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IL SALUTO DEL PRESIDENTE 
USCENTE GENTILI 

C:u issimi Alpini ed Amici c.lcgli alpini, nel lasciare il mandato che mi è stato conferito tre anni fo desidero manifestare sin. 
cera gratitudine a coloro che mi hanno daco la possìbìlità di servire la nostra magnifica Sezione per un periodo pur breve rna 
quanto mai intenso. 

Ringrazio il Consiglio sezionale di allora come quello che mi ha accompagnato con grande pazienza durante tutto il per­
co1·so condividendone lo sforzo e le responsabilicà delle decisioni a volte pure impopolari. 

Ritengo sinceramente di avere ricevuto pilt di quanto abbia saputo o potuto dare, ne anni di scuola d'alpinità e di vita 
durante i quali ricengo, pet· vosu·o merito, l'aver acquisito il dono del "sapere e volel'e ascoltare"; ho compreso infatti , e soc­
colineo che lo devo a voi, quanto sia prezioso condividere pensieri, ,msie, preoccupazioni, confidenze e momenti di gioia. 

T,·e anni intensi di attività, annunciavo poc'anzi, e sicuramente l'elenco dimentica molte cose o facci; ricol'do con piace,·c 
le presenze della Sezione nella capitale per la protesta in merito alla sospensione della leva come per ìl Giubileo delle For%c 
Armate cd infine per la supplica a favore della canonizzazione di Don Gnocchi. Ancora l'impegno per la modifica del 
Regolamemo sezionale e .la nuova distribuzione dei Raggruppamenti e le rispettive assegnazioni al Consigliere di competen­
za; come pure la costituzione dei vari comitati e la redazione dì altrettanti regolamenti per bene e democraticamente ope,·are 
nella gestione cd organizzazione del Concorso letternrio, delle attività culturali, del Concorso focogl'afìco. 

Ricorderò con immensa gioia i tre Giuramenti alpini ospitati nei comuni di Silea, Montebelluna e Pederobba, la ricorren­
za degli ottam'anni della nostra Sezione, il Campionato nazionale di marcia di regolarità, la commemorazione del sessamesi­
mo della battaglia di Nikolajewka, le Adunate nazionali di Brescia, Genova, Catania, le mostre allestite presso "Al Portello 
.Sile", il restauro del capitello di Fiera e quello di .Santa Bona, le mostre fotografiche sulle Adunate, i premi letterari ed i 
"Panevin" di Arcade, l' inaugurazione del cenno culturale di via Tasso, l'avvio ai lavori per la realia azione della sede seziona­
le, le innumerevoli atcivicà della Protezione Civile, il conferimemo delle onorificenze a Cavaliere della Repubblica a quattro 
nostri alpini, la inaugurazione di numerose sedi di Grnppo ed ìnfìne la visita ciel nostro Presidente nazionale. 

Quello che mi sarà cliffìcile dimemicare e che mai potrò: le vostre strette di mano, sempre più forti e generose durante que­
sto nostro breve percorso; scrette dolorose a volte per la potenza delle braccia foni e collaudate, ma quanto mai cariche di sod, 
disfazione e di affetco. 

Non posso dimenticare gli amici scomparsi, i numerosi alpini cd amici che ci hanno lasciato, dilaniati dal male od assopi­
ci ormai stanchi del lungo percorso vissuto ed ora flltti per le "Cime del Signore". 

Mi accompagna purtroppo qualche rammarico: il mancato completamen.to dei lavori per una sede sezionale dignitosa, 
l'impossibil ità di soddisfare alcune richieste cd infine qualche dolornso cd incomprensibile abbandono. 

R.ingra·do infine tutti i Capigruppo ed i Grnppi che mi hanno accolto, che con fiducia hanno lasciato l'ingresso aperto 
a~ dialogo cd alla ricerca del convivere questo nostro cammino a volte in salica ma pieno comunque di soddisfazioni se 
ncercate. 

Lascio una sezione compatta, solida, pronta ad affroma!'e impegni cd appuntamenti importanti: al Presidente Casagrande, 
al Consiglio, a tutti i responsabili delle innumerevoli attività e loro collaboracori l'augurio di un buon lavoro. 

Evviva l'Italia, evviva gli Al.pini, evviva l'Associazione Nazionale Alpini. 

Gentili Ivano 

IL GRAZIE DELLA REDAZIONE 
DI "FAMEJA ALPINA" A IVANO GENTILI 

Poco pili di un anno fo la redazione di "Fameja Alpina" viveva un momento non facile e di crisi dovuta al fatto che si dove:· 
va affrontare il problema della sua ricostituzione, diciamo pure della sua rifondazione. Il gruppo era stato rinnovato per quat· 
tro quimi e l' inesperienza. ad "aggredire" l'oggettiva difficoltà di ripartire ci accomunava. In quel momento critico per tutti 
noi, a sorreggerci nell'aecetcare la sfida, ben consapevoli peraltro della difficile eredità dì chi in precedenza aveva comunque 
ben operato, era l'allora Presidente sezionale Ivano Gemili. Con pazienza e intelligenza Gentili ci riunl più volte per pcnncl· 
cerci di conoscerci e di organizzarci per l' impegno che ci attendeva. Ci accompagnò dunque nei primi passi del lavoro reda­
zionale finché non si rese conto che ce l'avremmo fatta. Dopo di che, capendo che avevamo ingranato, con discrezione Ivano 
ci lasciò lavorare autonomamente. Per tutto questo e per il suo opemto desideriamo pertanto rivolgere il nostro sentitissimo 
grazìe a Ivano, sempre pronti a ricevere preziose indicazioni da un Alpino la cui notevole autorevolezza è oramai un dato 
acquisito per tutta la nostra Sezione. 

E AL NEO PRESIDENTE LUIGI CASAGRANDE 
"IN BOCCA AL LUPO" 

A Luigi Casagrandc, neo Presidente della nowa Sezione eletto nella seduta del Consiglio sezionale del 31 marzo 2003.' 1~ 
Redazione di "Fameja Alpina" rivolge un calorosissimo in bocca al lupo nel momento in cui inizia ad espletare le funziom dt 
un incarico tanto prestigioso quanto gravoso. Conoscendone la schiettezza del carattere e le competenze nel saper fare e nel 
saper organizzare • abbiamo ancora vivissimo il ricordo dell' impegno profuso nel dirigere la ristru tturazione del Centro diu~­
no per disabili di Oderw • siamo certi che Luigi Casagrande saprà interpretare il suo nuovo ruolo con quella inesauribile cari­
ca di alpinità che da molto rempo gli è riconosciuta come nota dominame della sua personalità. 



I[ SA[UTO DEL NUOVO-PRESIDENTE DE[[A SEZIONE 

Carissimi AJpini, 

nell'accingermi ad assumere la carica di Presidente della Sezione di 1ì·eviso rivolgo a voi il mio pensiero ed il mio saluto, 

consapevole del pesante carico che grava nello zaino postomi sulle spalle. 

La fiducia che avete riposto in me, eleggendomi a vostra guida, spero ripagarla con una dedizione completa all'A.N.A. e al 

tutti voi che costituire il nerho e la vita dell'Associazione. 

Confido molto in voi e nel vostro aiuto per assolvere il gravoso compito che mi aspetta fiducioso, come sono sempre stato, 

del vostro alacre operare in ogni campo praticando virtù e valori appresi dall'esempio e dall'eroismo di chi ci ha preceduto. 

Dobbiamo sempre ricordarci che gli alpini sono stati e sono un valore per tutti e un punto di riferimento di solidarietà 

sociale. Il nostro compito è quello di mantenere alto lo spirito di çorpo e la nostra bandiera, perciò non lasciatevi prendere 

dallo scoramento nelle difficolcà. Non lasciatcvf impastoiare in meschinità o beghe di parte: risolvere tutto tra voi con spiri­

to alpino e volate in alto come le aquile delle nostre montagne. 

A voi la mia riconoscen:z,a, l'abbraccio, e il mio saluco. 

W l'ltalial W gli Alpini! 

Luigi Cas~rande 
All:1 lettera di Remo Cervi appars:1 sul nostro periodico del mese di fobbraio 2003 risponde direttamente il Presidente 

Gentili. Quella missiva, i11f:1ui, aveva suscitato furiose polemiche che sono poi siate dcfìnitivamcntc messe a t:icere co11 
una bella stt·etrn di mano - e un faccia a facci:1 chiarifìcatore - tra Cervi e il C::ipogruppo di Campodipietra Miotto, duran­
te l'Assemlilea dei Delegati del 2 marzo swrso. 

Treviso, 6 marzo '03 
Carissimo Remo, 
conoscendoti sono cerco che è stato il desiderio di porre un po' di ordine che ti ha spinco a partorire la missiva comparsa 

su "Fameja Alpina". 
'l'i prego però in futuro di documentarci a fondo prima di lanciare accuse che non hanno fondamcnco e che vanno ad incri­

nare quella serenità per la quale dtengo di aver dato tutto me stesso. 
Dobbiamo delle scuse al Capogruppo alpini di Campodipietra e a tutti i suoi alpini, dobbiamo perché anche il sottoscrit­

to non ha vigilato a sutlìcienza. 
Vedi Remo, l'interpretazione tratta da.Ila sola visione di un video può condurre a conclusioni errate, ed è proprio il caso in que­

stione; considerato poi che il sottoscritto ha vissuto per incero la cerimonia <lei 18 marzo 200 l ce ne fornirà alcuni particolari: 
1. La locale Associazione Combattenti e Reduci ha coinvolto il Gruppo alpini di Campodipietra e, di conseguenza la Se:z,ione, 

per ottenere una maggiore parcecipa1.ione e coinvolgimento; 
l. Per questo motivo il locale Gruppo alpini ha aderito inserendo pure l'inaugurazione della propria sede e la consegna di 

alcuni diplomi a volontari della Protc:z,ionc Civile; 
J. La fanfara dei Bersaglieri (sempre ben accetta, sai quante Lucciolatc ha accompagnato!) è stata invitata dagli stessi ex com­

baccenti che non hanno saputo purtroppo imporre o indicare la correcca sequen­
za del cerimoniale; 

4. Il Capogruppo Miotto mi è sempre stato vicino: in occasione della sfilata cosl 
come durnoce la liturgia, l'inaugurazione della sede del Gruppo e persino duran­
te il pranzo; 

5. Purtroppo ogni tanto "l'Onore ai Caduti" viene profanato con il "Sìlen'.t.ÌO fuori 
ordinanza" e, credimi, anche al sottoscritto riaffiora la pelle d'oca; 

6. Nel mio diario, in poche righe riassumo cosl la giornata: "Ottima partecipazio­
ne di Gagliardetti (63) e di Consiglieri sezionali; unica nota stonata: il "Silemio 
fuori ordinanza". Come vedi, per una festa non dichiarata sezionale la presenza 
della Sezione, intendendo i Gagliardetti, può considerarsi esemplare. 
Il Gruppo alpini di Campodipietra, Gruppo modesto per numero di iscritti, ha 

dimostrato nella realizzazione della loro bellissima casetta di essere unico e compat­
to; per quanto sia in grado di giudicare, esso merita tutta la stima e la lode oltre ad 
essere indicato come esempio. 

Invio questa mia perché ritengo mio preciso dovere intervenire dove la verità può 
Contribuire a provocare fedce ditlìcili da guarire; sono però consapevole di scrivere 
a dei gentiluomini e per questo mi sento ancorn una volta sereno. 

Con cordiale saluto, 

Ivano Gentili 

In copl-rtina: Beppe J>arani11i in visita a Treviso. 
In ultima pagina: una splendida immagine di Aosta. 

SOMMARIO 

Editoriale pag. 2 

Posta alpina pag. 3 

Dalla Sezione pag. 5 

Raduni & Anniversari pag. 18 

Speciale Stampa Alpina pag. 20 

Cultura pag.23 

Solidarietà pag. 28 

Protezione Civile pag.30 

Sport pag. 32 

Vita di Gruppo pag.33 

Anagrafe pag.42 

Organigrammi pag.45 

3 



4 

IL MULO "PUCCI" 
li Gen. Gino Cammelli ha spedito al Sindaco di Treviso G iancarlo Gentilini una lettera nella quale racconta i ineriti del 

suo mulo Pueci in Etiopia e Abissinia durante la guerra coloniale. l 1a allegato 1111 a rticolo da lui scritto e pubblicato in un 
giornale ci1·ca vem ':lnni fa. Ne riportiamo una parte dove è nar'l'ato 1u1 e;:pisodio significativo: 

... Non appena arrivai a G imma, il 25 Luglio 1937, mi fu assegnato il mulo personale con sella e bisacce. 
Lo chiamai " Pucci", e mi portò con il mio non indifferente peso (sull'orrantina) in lungo e in largo nel te l'l'itol'io del Gall.a 

e del Sidama, per migliaia di chilometri, nel piano, su per· i sentieri Jdlc montagne, di notte, di giol'no, insrnncabile. C i cono­
scevamo bene, lo chiamavo e lui si avvicinava da11domi testate di richiamo perché sapeva che avevo con mc gli zuccherini. 

All'arrivo di ogn i tappa, dopo o re ed ore di cammino, gli facevo coglie1·e i fini menti e lui andava a pascolare galoppando 
di gioia con i suoi fracell i. Alla sera lo facevo legare al "fìlal'e" assieme agli altri muli, guardati a vista da una sentinella, sia per 
evical'e furti , sia per difonckrli dagli assalti degli animali notturni, in particolare dalle jene. 

AJla mattina veniva spesso alla mia tenda quasi per svegliarmi, ficcava il muso nell'apel'tura, ... ed ecco allora un altro m cchel'itlo. 
Una volta, quando ero ad Aghe1·emarlam, mi ricordai di avere avuto un invico dal comandante dell'aeroporto d i Javellò, 

località sica a cil'ca vencì eh ilomctri. Partii con 
Pucci alle sei di sera circa con una piccola scorta di 
ascari. armati, rimasi ospite dei colleghi aviacori e, 
tra u11a bevu ta e l'altra, g iunse mezzanotte. 
Ripartii per Agheremariam, ma la scorta non 
riusciva a tl'OVal'e il semiero dd ritorno, fo un pic­
èolo dramma in t(Uanto rischiavamo d i perderci. 
Sbagliare strada era pericoloso , c'el'a il rischio di 
penetrare nelle linee iiemiche e di essere inglorio­
samente caccuraci. Un'idea mi illuminò; dissi agli 
ascari: - Via! Passate in coda, la scrada la troverà 
Pucci. 

Quello straordinario an imale si formò, quasi 
dovesse l'ifle r.i.erci su, prese una stradina nella 
boscaglia, si inerpicò su di una collina, io ogni 
tanto urtavo con la cesta in qualche grosso ramo 
d 'albero; cammina e cammina si erano quasi fatte 
le due di notte, quando ad un tracco intravedem­
mo le deboli luci di un cencl'O abitato: era 
Agheremariam! 

C i• fu un g rido di gioia da parte di tucci noi: 
Pucci ci aveva guidato fino a casa sani e salvi. 

c,/; 11/Jù11i 11111/i dell'rscrciro rompmti ,tlli1.r1,1 d,, ,tlt1wi ,,lpi,,i dr/111 
Sezione di Vi/Iorio lh11eto d1,1r1111t 111111 csihizionc, 



31 marzo 2003: le chiavi della Sezione passano di mano da Gentili a Casagrande 

CAMBIO AL VERTICE DELLA SEZIONE DI TREVISO 
Nella seduta consiliare del 3 1 mar;,.o 

scorso, il Cousiglio sezionale dell'A.N.A. 
• Sezione di Treviso ha decretato il cam­
hio al vertice nominando Presidence l'al­
pino LU1c;1 CASAGRANDE. La vota­
zione ha dato esito UNANIME. 
G 1sagrande, classe 1940, cittadino di 
Oderzo, ha una lunga esperienza nella 
scoria isr i I u;..iouale della nostra Se1.ione, 
essendo stato Consigliere e 
Vicepresidente ininre1·1·ottamcnte tra il 
J 9G9 e il 2000, qu indi conosce perfena­
meme i meccanismi e le p roblematiche 
ciel ruo.lo che ora ricopre. Presidente del 
coro AN.A. cli Oderzo, egli ha assolco 
l'obbligo mi litare come Ufficiale di 
C:omplcmenco nel .3.1° corso A.U.C alla 
S.M.ALP di Aosta, poi impiegato nella 
Brigata Cadore del 6° Artiglieria da 
Montagna a Bass:-111.0. Ha partccipat◊ 
attivameme alla creazione della Casa di 
Fontanelle e della Casa di Ode1w per i 
disabili, opere molto importanti perché 
hanno avvicinato in modo evidente gli 
alpini alla società civile. 

Appena detto, Casagrnnde ha chiesto 
u11 grosso applauso per il Prcside111.e 
uscente, JVANO GENTILI, che per· tre 
anni ha condotto con grande capacità, 
;1hnegazione e concrere'n;a la Sezione e 
ora ha deciso di dedicarsi al nuovo ruolo, 
assumo a giugno 2002, di Consigliere 
na1.ior1ale, e un pochino ,111che alla fam i­
glia. Gentili, commosso dalla festa 01-ga­
rlizzata in sede per lui e per i 
Vicepr·esidenti e Consiglieri in scadenza 
cli mandato da parte del nuovo Consiglio 

Jo/111· Il s,d111,, trn il 
f'rrsitlmte 11sC<'11/e 
(;,·111ili t il I/l'orletto 
Cff!!i~mnrlr 

7iiim: bri11di.1i m11 il 
J>n.1.fr'dt11tr 1111zionrtll' 
A1r11ui11i 

---~~ 

riunito, si è br·evementc accomiatato 
dicendo di essere stato felicissimo di ljUe­
sca maordinaria oppom1n i1/I che gli ha 
permesso di porrare a ti::rmine "questo 
meraviglioso e impegnativo mandat◊": 
ora toccherà al nuovo Presidente onorar­
lo e dimostrare il suo valore, comunque 
già riconosciuto, per vincere questa sfida 
molto difficoltosa ma pregna di amici"li:t, 
soddisf.vioni i:: privilegi. 

Durante la sedtrta consiliare hanno 
salutato la Sezione anche i 
Vicepresidenti f-inelli e Cascelletti e il 
Co11sigliere Spadocco, essendo giunto 
anche per loro il finale di mandaco e 
avendo scelto di dedicarsi alla Sezione 
con mansioni diverse (Prote:lione Civile 
per qualcuno, il proprio Gruppo per 

altri). Si sono liberati alcun i posri da 
Consigliere che sono stati gii\ ri.empiti 
con le n uove nomine dell'Assemblea 
dei Delegati del 2 marzo (alla quale vi 
rimandiamo, nd1). Il nuovo Presidente 
ora srn conoscendo tuHe le realtà delle 
vade attività sezionali per poi fare il 
punto della siruai.ione e adottare la sua 
linea d i condotta personale. Stessa cosa 
anche con i "suoi soldati" in Consiglio, 
dai quali ricaverà il Comitato d i 
Presidenza nominando i Vicepresidenti. 

i-;inalrneme, dopo le incombenze 
burocratiche, la se,;aca di nomina si è 
conclusa, nel pieno spirito alpino, con 
una bella bicchierata prop iziat◊ria di 
uno splendido manda to. 

Piero Biral 
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UNA TARGA DAI GRUPPI PER RINGRAZIARE GENTILI 
Come pl'omesso dumllre l'Assembka dei Delegati del 2 

marzo scorso, Ivano Gentili ha chiesto e occenuto dalla 
Sezione di Treviso di potei' sviluppare alcuni argomenti che 
non si potevano d isculere completamente in quel frangente 
pel' m,rncan:za di tempo. I..:occasionc è arrivata domenica 13 
aprile, quando un'appendice del!' Assemblea è Stata indetta 
presso il Centro anziani d i Si lea. I Capigruppo, tramite l'ex 
Vicep residente C:aslelletti, hanno sfruttato il momento per 
l'ingn1ziare pubblicamente Gentili e consegna1·gli una targa a 
ricordo ddla dedizione e dell'impegno a favore della Sezione. 
I..:cx Presidente ha ringr:ni::ito vivam.eme e ha scherzato dicen• 
do cli speral'e che qualche Gruppo o qualche alpino lo inviti 
ancora a una manifestazione o solamente a una hicchiernta in 
compagnia. 

La riunione, alla q11ale hanno partecipato solo 13 
Consigliel'i s11 24 e una trentina cli Capigruppo e alpini -
m:.incava anche il nuovo Presidente, che non voleva intro­
mettersi su questioni cli una cel'ta complessità e gravit/1 che 
erano sorte però con la presidem:a di Gentili • era incenerata 
sulla lettera inviata dall'ex Direttore di "Fameja Alpina" 
Lucio Ziggiotto a Capigruppo e (alcuni) passati Pn::siclenti. 
Non spendiamo parole inutili a l'iguardo di questa missiva, 
grave e infamance nei confronti di alcune persone all'inrerno 
della Sezione, ma soprattutto intesa a Cl'eal'e scompiglio e 
serninar zizzania nella nostl'a Associa·t.ione, a discapito elci 
valori della tradizione alpina - potete chiedere la letmra ini:e­
grale al vosc1·O Capogruppo e poi tirar vo i le conclusioni che 
pit1 vi aggradano. 

La discussione, con Genti li come moderatore, si sono 
incentl'ate su alcune questioni "piccanti" lasciate in sospeso in 
Assemblea ordinaria per mancanza di rempo, poca voglia di 
discutere o perché non en\ il momento buono per farlo. Si è 
cercato un compromesso accettabile, di sfruttare l'occasione 
pe1· risanare vecchie ferite, esprimendo buoni sentimenti data 
la vicinanza alla Pasqua, ma certamente non tlltti saranno 
d'accOl'do a tllettetci una pietra sopra e le queslioni aperte 

resteranno tali, per qualcuno, ancora a lungo. 
Gentili lrn portato sul tavolo della riunione argomenti di 

vecchia data: Z iggiotto, che ha inviato un'altra lettera piena 
di astio, dopo quella del mat''I.O 2002, nei confronti di alcune 
figure della Sezione: essa è stata smontata punto per punto 
dai presenti e ha assunto una parvenz::t di innocuo sfogo; 
Cattarin, che molti si son chiesti perché gli sia stato tolto l'o­
nore di fare l'Alfiere, 111;1 pochi sanno che la decisione presa 
eia Gemili è molivata da problemi fisici del Cav. Ern.esto e 
non da alt1·e ragioni di namra "polilica"; Istrana, il cui 
G n1ppo ha deciso di cambiare Raggrupparrn:nto, minaccian­
do anche di non svolgere H tesseramento, perché "si trova a 
disagio con gli amici alpini del Raggruppamenco di cui 
attualmente fa parte ... " • una sintetica spiegazione dd pro­
blema la trovate nell'articolo ded icato all'Assemblea dei 
Delegati, nclr; la dia triba su "nome ciel Gruppo sl, nome del 
G ruppo no" a 1·iguardo della decisione del C onsiglio sei.iona• 
le di cirnre su "Fameja Alpina'' i nomi dei Gruppi che non 
partecipano all'Adunata nazio1rnle: om è stato deciso che ver­
ranno citati i Gruppi che partecipano, senza che, motivati o 
no, i non pa1·cecipa1tti si offendano o si sentano "messi in 
croce" quando vengono additati da tu tti per la "marachella" 
commessa. 

Problematiche che ledono i rapporti d'amicizia fra alpini, 
per le quali sono state spese parole import:111ti che, se non 
hanno risolto certe simazioni, rnuavia potranno aiutare a cer­
care le soluzioni più adeguate per forlo a breve termine. U r\ 

tcntacivo, in questo senso, è stato fatto con questa l'Ìunione: 
O1·a spetta a chi di competenza, 111;1 anche a tutti noi, usando 
il buon senso che un buon alpino dovrebbe avere o imparare 
a usare, ;1 opem,·e nel concreto per sanare le feri re. 

Al termine, dopo un piccolo rinfresco, i presenti si sono 
congedati eia Ivano Gentili ring ra,.iandolo personalmente per 
l'impegno profuso a f;wore ddla Sezione. 

Piern Bimi. 



Sabato 18 gennaio: grande festa alpina a Pederobba 

GIURANO GLI ALPINI DELL'11 ° - 12° BLOCCO 2002 
C'en1 un delo copcrco ed t1na legge­

ra, fastidiosa pioggerellina a Treviso la 
,mmina di sabato 18 gennaio, ma sale11-
do verso Pederobba le nubi via via si 
diradavano cd olcrc Cornuda un ciclo 
limpido e sereno restituiva alla vista h 
splendida maestosità delle cime del 
Grnpp,1, del Tomba, del Monfenera, elci 
Ccsen, baluardi prealpini imbiancaci 
dalla neve rcceme, mentre una salutare 
brezza montana, accompagnando la 
Pi:we fìn dalla chiusa di Quero, rintuz­
zava ogni tentativo della coltre nuvolo­
sa di avvicinarsi ad O riigo. Già, perché 
proprio nello stadio comunale di 
Pederobba in Onigo, circondati dalla 
comice di luoghi cf1e tanta importanza 
hanno avuto nell'ultima vittoriosa fase 
della Grande Guerra, hanno prestato 
c; iuramenro di f-cdcltà alla Patria gli 
Alpini del!' I I O e 12° blocco Volontari 
in f-crma Annuale 2002 dell'8° 
Reggimento Alpini cli Cividale e del 7'' 
Reggimento Alpini di J-ieltre. 

La giornata era in iziam ... la sera pre­
cedente, con l'applaudito conceno della 
Fanfara della Brigata Julia e della Banda 
Musicale di Pederobba nella Piazza IV 
novembre di Pederobba. Alle ore 9.30 
di sahat◊ mattina i 320 "bocia", duran­
te l'Alzabandiera, lrnnno reso gli onori 
ai Caduti presso il Monumenm sito in 
Pederobba, e di lì, amave,·so k vie 
imbandierate di Onigo, banno successi-

vamente fa tto il loro solenne ingresso 
nello stadio, dove ad attenderli c'erano 
migliaia rra lXll'enti cd amici giunti da 
ogni pa1-re d'Italia, nonché altrettante 
l'enne Nere di olrre 150 Gruppi; a 
Reparti all ineati e coperti, il c;en. 
Primicierj ne ha assunto il comando, 
hanno completato lo schieramento i 
( ;agliardctti dei Gruppi, i Vessilli sezio­
nali (il nostro era scortato dal vicepresi­
dente h nelli), il Labaro nazionale scor­
raco dal nostro Prcsidcme e Consigliere 
na·,.io11alc Ivano Genril i, e la Bandiera 
di Guerra della B,·igata Julia. l.lrevi e 
signifìcarive le allocuzioni: prima del 
Giuramento, nel suo discorso alle reclu­
te (ma ancora per poco), il 
Comandante del 7° Reggimento 
Gianfranco Rossi le ha invitare ad esse­
re Soldari di pace, ricordando che il scr• 
vi1.io nel Corpo degli Alpini è una pale• 
stra che preparn ad affrontare e supern­
rc le difficoltà della vira, ed una solida 
base al futuro esercizio della Solidarietà. 
Anche il Sindaco del Comune ospican­
tc, Michele Noal, ha ripreso l'argomen­
to nel suo discorso al renn ine della mar­
ti 11ata, facendosi ponavocc di un senci­
mcnto larga,nente condiviso dalla 
popolazione cd ammonendo i "potcn• 
ti"; "Non toccare gli Alpini: lo chiede 
Pederobba, lo chiede l'Italia!", 

Il culmine della cerimonia si è tocca­
to naturalmente nell'mti.mo in cui 320 

... 

braccia si sono alzate ed altrettanti 
"Giuro!" sono echeggiati all'unisono: 
non senza commozione ciascuno di noi 
"veci" presenti è ritornato con il peusic­
ro al proprio Giura rnento, a quel 
"giuro" pronunciat◊ 10, 30, 60 anni fa 
che sanciva il proprio ingresso nella 
Fameja Alpina, ai mesi della naja, ai 
successivi anni d' impegno, sacrifici e 
gioie nei più dispanui settori del volon­
tariarn che l'adesione all'AN.A. com­
pom; gli ormai purtroppo pochi pre­
senti cui toccò la sor1.e di militare nel 
terribile periodo dell'ultima guerra, e 
che vissero le tragedie di Grecia, Russia, 
guer1·a civile, rivivendo i facci di sessan­
t'anni fa, hanno augurato in cuor loro 
la protezione del Ciclo e di San 
Mamizio per tJuesti giovani Alpini che 
molw probabilmenre pa1·ci1·anno per le 
lonrnnc momagne ,1fghane per difende• 
re i valori e l'incolumità della nostrn 
civiltà dall'ottusa barbarie dell ' integrali­
smo e del fanatismo. 

Com'è consuewdine, allo "Sciogliete 
le righe" i neo alpini sono corsi ad 
;:ibbnlcciarc familiari ed amici, e tutti i 
convenuti hanno festeggiato sia presso 
il punto di 1·istoro organizzato dal loca­
le Gnrppo alpini, sia presso il Vin 
d'honncur offerto dalle autorità: accen• 
ti calabresi, pugliesi. campani e di tutta 
l' lralia peninsulare cd insuhne hanno 
nettamente soverchiat◊ le parlate tipi• 

che delle regioni alpi­
ne, ciò è implicito nel 
nuovo modello di 
difesa che ha abor1·ico 
la leva region,1le, ma 
per co111ro questo 
facto rnntribuirà, in 
un prossimo fururo, a 
rimpolpare e raffon:a­
rc le Se1.ioni cd i 
(;ruppi alpini del 
Mezzogiorno, co n 
conseguenze benefi­
che per q ucllc 
Regioni. Mi si pcnnet• 
rn solo una (scherzosa) 
raccomandazione: gli 
Alpini, indipendente­
mente dalla Regione 
d'origine, non si chia­
mano picciotti, gua­
glioni o altro, ma sem• 
pre e solo veci e bocia! 

Paolo Camici 

La ccri111n11ù1 dd 
é>im'rm,r:1110: 1111 momento 

imporl,111/e per i .~invrflli in 
IIJ'lili, 
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1+1 EURO: UN'INIZIATIVA CHE FA DISCUTERE 
Durance il Consiglio sezionale del 17 febbraio scorso, l'of­

ferta per la solidarietà decisa dal CON di Milano ribattezza­
ta " l+l curo'' ha facto discucere molto i Consiglieri, i quali 
hanno di malavoglia dedso di avallare la precisa scelta 
dell.'A.N.A. nazionale, seppur con molte riserve. 

1·enri per affrontare queste di emergenze. 
Con questo sistema, in pracica, I' A.N.A. chiede a tutte le 

Sezioni di coinvolgere formalmente non piL1 donatori volon­
rn1·i, ma tutti gli alpini. Sono opere di una cerca vGlem-.a mora­
le e sociale, ma molti si sono espressi negativameme, poiché a 
livello locale ce ne S,11'ebbero tante altre iniziative simili da 
prendere per aiutare tantissime persone in difficoltà, nrn 11011 
si possono fure perché non avallate a livello na?.ìonale oppure 
perché, più semplicemente, non si possono continuare a chie­
dere soldi agli alpini per ogni emergenza esistente. Vedremo se 
questi gesd di insofTerenza per decisioni che coinvolgono le 
penne nere in prima persona anche a livello economico ver­
ranno prese in considerazione, magari ndle prossime emer­
genze, da parte del CON di Milano. 

In cosa consiste questa opera di solidarietà? 
Si tratta di rnccogliere, era tutti gli alpini, 1 curo a favore 

della 1·iwucwrazione del rifugio "Ai Caduti dell'Adamello" sulla 
1.obbia Alta (TN), che, a causa della ritirata del ghiacciaio sul 
quale sorgeva, sta letteralmente crollando a valle: la maggior 
parte della spesa veri·~ sostenuta dalla Provincia autonoma di 
' li-eneo, ma non basta vista l'ingente spesa che si aggira sui 4,5 
milioni di euro! Laltra opera pia riguarda invece i cerremotati 
dd Molise. La donazione di un al ero eu1·0 servirà per le popola­
zioni colpite dal dramma del 2002. Iniziative già comunque 
decise in pt·ecedem:a, tanto che erano stati creaci due conci coi·-

Operativamente, i soldi possono essere ,·accolti dai 
Capigruppo e consegnati in Segret:eria sezionale, opplll'e 

~ in via ti al: 
e/e bancario n° 

6100/89 Calamità natu­
rali - A.N.A. - presso 
Banca Intesa B.C.I., 
Agenzia 1, via Statuto 18 
- 20121 MILANO - cod. 
ARI 03069 - cocl. CAB 
09452.4 - causale ADA­
MELLO oppure MOLI­
SE. 

;J si11istm, il terremo/o in Molise; 
,1 ,le1ll't1, il rifl,.~io '1C'rtd11ti 
tlell'Adamello" 

Treviso 2 marzo 2003: Assemblea Ordinaria dei Delegati 
--~ ---------

UNA SEZIONE IN PIENA FORMA SALUTA GENTILI 
I '.annuale Assemblea dei Delegati 

della nostra Sezione svoltasi il 2 marzo 
2003 all'ex ce:Hro Ariston di Treviso è 
stata apet·ta dal Presidente sezionale, 
Ivano Gentili, visibilmence commosso, 
essendo per lui l'ultima volta che parte­
cipava a questa fondamentale riunione 
in qu,1 1ì.tà di massimo rappresencance 
della Sezione trevigiana degli alpini. 

Gentili ha awiaco i lavod rivolgendo 
un salmo ai suoi predecessori Antonio 
Perissinocco e Francesco Zanardo, presemi 
in sala, e a Prancesco Caccai assenre per 
malattia, mentre a Bruno Manfren da 
poco scomparso è stato tributato un com­
mosso ricordo . .È' seguita la costiwzione 
dell'uffìcio di presidenza con l'acdamazio­
nc dell'alpino Gaeta a Presidente 
dell'Assemblea. Gatta ha anzitutto ringra­
ziato per l'incarico conside11lndolo un 
riconoscimento a llltta la Pedemontana 
pet· il lavow svolto, poi ha proposto di 
lasciare la parola ai singoli relacod per pas­
sare solo alla fine di tutti gli interventi alla 
discussione e alla votazione dei singoli 
punti all'ordine del giorno. Quasi unani­
me l'Assemblea ha accettato la proposta. 

Dopo il canonico e doveroso salulO 

alla Bandiera il Presidente Gencili dà 
lettura alla Relazione morale, che si 
conclude con gli applausi 
dell 'Assemblea. Dopo di che, il 
Rt:visore dei conci Sergio Zani ha 
esposto la Relazione fìn am.iaria com­
posta dal Bilancio consuntivo per il 
2002 e dal Bilancio di previsione per il 
2003. Dopo Zani riprende la pal'Ola 
Gentili che a proposito della quota 
associativa affe1·ma che anche la nostra 
Se1.ione dovrebbe fare come fanno 
altre, ossia adeguarsi aucomacicatnente 
alla decisione della sede n,rdonale. 

lncerviene poi il Direttore di 
"Fameja Alpina", Piero Biral, che merce 
in evidenza come la R.eda1.ione del 
periodico sezionale sia ancora in fuse cli 
rodaggio ma amalgamata da una comu­
ne volontà di affrontare e risolvere in 
team i problemi che insorgono. Il 
Dit·ectore inoltre sottolinea gli interven­
ti apportati alla veste grafica cl i "Fnrneja 
Alpina" e resi a facilitarne la lettura. 
Infine, Birnl informa l'Assemblea che 
per ragioni logistiche la scampa del 
giornale sta per essere affidata alle 
Grafiche S. Vito e che è in coscirnzione 

il sito web sezionale. 
A sua volta, il Responsabile del 

Nucleo Sezionale di Protezione Civile, 
Massimo Nadali, ha illustrato l'attuale 
situazione organizzativa del Nucleo 
Sezionale di l'C., in cui spiccano l'in­
crememo dei volontari iscritti rispetto 
all'anno scorso pari al 14% e la stipula 
di una convenzione con la Provincia di 
Treviso per la gescione delle emergcm.e 
nel cerri co rio p1·ovinciale insieme con le 
Sezioni sorelle di Conegliano, 
Valdobbiadene e Victorio Vcnern. 
Naclali si è poi soffermalO sulle attività 
che hanno visco impegnato il Nucleo 
nel 2002. Ne ricordiamo alcune: l'eser­
citazione sezionale sul Monfencni e 
quella criveneca 01·ganizzarn dalla 
Sezione coneglianr;;se, le esercitazioni 
del gruppo cinofili "Giubo", l' impegno 
dei nostri volontari a I.arino in seguito 
al sisma che ha colpito il Molise e, in 
novembn:, in occasione delle piene del 
Piave e del Livenza. Infìne, Nadali ba 
illustrato le prossime iniziative, era cui 
segnaliamo l'esercitazione sezionale a 
Motta cli Livenza e quella crivencra 
denominata "Pasubio 2003". 



Fnrncesco Zanardo, Pres idente dello 
spazio culturale della noma Sezione, "Al 
Portello Silc", ha poi detto che l'ultima 
mostra dedicaca a Nikolajcwka ha visto 
h1 presenia di oltre 5.000 visitatori. 
Ringraziando tutti i Raggruppamenti 
per aver contribuito alla guardiania, 
Zana1·do ha anche ricordaco come il 
"Portello" sia una pre,qigiosa vetrina per 
fo nostra Associazione e ha inviraco il 
Gruppo di Piavon a fornire le proprie 
cartol ine sulle truppe alpine in vista di 
una mostra. Infine, il Pn:sidente del 
"Portello" ha annunciato il tema della 
prossima rassegna dedicato alle macchi­
ne per scrivere e intitolata "Lettera 22". 

Dal Borgo, Kesponsabik delle 
Attività sportive, dopo aver ringraziato i 
Capigruppo d i Fietta e Paderno del 
Grappa e il Consigliere sezionale Scopcl 
per· l' irnpeu:abilc organinaiione del 
XXX Campionato na1.ionak di marci,1 
di regolarità tenutosi dal 28 al 30 giugno 
2002 e il Consigliere Dario per lo spiccio 
offeno ai partecipanti, ha elencato le 
manifostazioni a cui i nostri alpini hanno 
preso parte e gli impegni per l'anno in 
corso. 

Quanto all 'Adunarn nazionale di 
Aosta dcli' I I maggio 2003 il Presidente 
Gentili raccomanda serietà e compostez­
za ancht: in ragione delle d ifficoltà logi­
sticht: che la città comporta e precisa che 
si sfilerà pe1· nove. Contescual mente 
all'Adunata si organizzerà. ancht: il con• 
corso "fotografare l'Adunata". 

Dopo l' intervento dei relatori si è 
apel'Co il dibattito punto dopo punto. 

Sulla Relazione morale del Presidente 
intervengono Prati, ' I essa l'iol, 
Scandiuni, Favaro, Marta e Bassetto. In 
particolare, Scandiun i si rammarica che 
Gentili non rimanga ancora alla guida 
della Sezione. Per questo, rilevando 
peralrl'O la discordanza era alcuni articoli 
del nuovo Regolamenw sezionale, chie­
de all'Assemblea l'interpretazione auten­
tica di rali a1·ticoli. e propone una mozio­
ne per· rinnovare l'incarico a Gentili. 
(Juesti però rifiuta ferma,nt:nte. 

Durante la d iscussione non sono 
mancaci i momenti polemici. 

' lessariol si è rammaricato perché la 
Relazione morale non ricorda il nome di 
chi per tancissimo tempo ha svolto la 
funzione di Alfiere della Sezione, il Cav. 
Emesto Cattarin. Senza scendere nei 
particolari, Gentili dice che ci sono 
buoni morivi per cui l'incarico non è piì.1 
affidato al Cav. Cactal'in e d1t: comun­
que questa non è la sede per discuterne. 

Panicolarmentc accesa la polemica 
espressa a nome del Grnppo di Istrana 
da Faval'O, poi corroborarn da 
Mal'tignago (sempre a nome dello stesso 
Gn,ppo). Loggecco della contesa riguar• 
<la lo sposrnmento, deciso dal Consiglio 

sezionale, di Istrana dal 7° Raggl'up­
pamento ad un altro, cosa che Istrana 
non intende affacco accettare. Criticando 
aspramente l'astensione di undici 
Consiglieri sulla decisione di spostare 
Istrana in un altro Raggruppamento, 
favaro e Ma1·tignago hanno inoltre 
minacciato il mancato rinnovo del tesse• 
ra1ne11to. Dal canro suo, Gentili ha 
ribattuto che accogliendo la richiesta di 
Istrana si c1·eerebbe un pericoloso ptece­
dente. Ha risposto a lscr:1na anche il 
P1·esidentc dell'Assemblea Gatta ricor­
dando i difficili momenti dei Gruppi 
della Pedemontana, quando era loro 
intenzione addirittura fondart: una 
nuova Sezione. Se non che, con la 
pazienza, il dialogo e lo spirito alpino la 
situazione si è l'isolta positivamente. Per 
questo, C~atta invita il Gruppo di Istrana 
a fiue altrettanto. 

Il dibattito ha avuto un altro momen­
to polemico, innescato non dai p1·esenti 
ma indi1·emunente dalla missiva di fuoco 
che l'ex. Direttore di "Fnmeja Alpina", 
Lucio Ziggiocto, ha indirizzaro ai 
Capigrnppo e non ai Consiglied, che 
pe1·al1ro vengono chiamaci in causa dalla 
lettera di Ziggiocco. Al riguardo, Marra 
ha chiesto delle spiegazioni e Gencili ha 
risposto che la comunicazione epistolare 
sarà discussa in un'a ltra sede. 

L'l Relazione v.iene approvata dall'as­
semblea quasi all'unanimità. 

Relativamente agli altri i11terventi, 
mette conto segnala,·e quello di coloro 
che suggeriscono che il periodico seiio­
nale dovrebbt: concedere pi11 spazio al 
,·acconto delle csperien1.e dt:i nostri com• 
battenti. In pa1·cicolare, Campagnola 
propone di raccogliere le cescimonianzc 
dei teduci per pubblicarle su "Famcja 
Alpina" o per ricavame una pubblicazio-

ne a parte. 
Prendendo spunto dagli articoli pub­

blicati sul giornale sezionale e riguardan­
ti il Banco alimentare, Giacomin chiede 
che si dia pubblicazione dei beneficiari 
dell' iniziativa di solidarietà, avendo 
avuto notizia che in certi casi ne ha usu­
frui ro chi non ne aveva i ci coli. 

Jn coda alla discussione, dopo l'ap• 
provazionc di cucce le Rdazioni presenta­
te, è sraco rip,·eso l'argomento l'elativo 
alla lettera di Ziggioc·to. Al riguardo, 
Busetto chiede di essere esonerato dall'a• 
scoltare ulteriori sviluppi sul tema, men­
tre Scandiuni legge un intervento tutto 
sommato difrnsivo nei confronti di 
Ziggiotto. 

Prima della conclusione dei lavori, è 
stata data lettura dei nomi dei sei nuovi 
Consiglieri sczionali effeccivi: Nani 
Romano (1 Rgr.), Milan Varinnio (4 
Rgr.), Casagrande Luigi (poi soscimico 
da Buccio! Giancarlo per il 9 R.gr.), 
Cervi Remo (16 Rgr.), Carniel Matteo 
(21 Rgr.), Gheller Aldo (23 Rgr.). 

Infine, il !'residente dell'Assemblea ha 
dato la parola a Ivano Gentili, ormai 
prossimo a lasciare il prestigioso incarico 
di Presidente della Sedont:, nel quale a 
detta di molri ha molto ben operato con 
intelligenza e dedizione e che per questo 
avrebbe meritato di continuare il suo 
impegno. Ringl'a1.iando sentitamente gli 
alpini che lo hanno seguito in questo 
r1·iennio di duro lavoro ma dcco anche 
di soddisfazioni, Gentili ha rivolto un 
ringraziamento alla propria famiglia, 
riservando un pensiero speciale alla 
moglie per il sostegno morale ricevuto. 
La giornata si è conclusa con le molte 
strette d i mano tra i presenti e Gentili. 

Giampietl'O Fattorcllo 
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RELAZIONE MORALE DEL PRESIDENTE 
f ... l 
Prima di procedere co n i lavOl'i, invi­

to l'assemblea a raccogliersi in un 
minuco di silenzi.o nell'intento di dedi­
care un pensiero a quanti ci hanno 
lasi.;ia to: Callega1·0 • Poi - Fregoncsc -
Manfren. 

(;ran parlare di alpini in questi uki­
mi cernpi; perfino testate a livello nazio­
nak concedono ampi spa,,i a queste 
truppe prestigiose. Sono forse tornati di 
moda)?) 

Cerrnrm:ntc fa un gran p iace1·e nota­
re questo interesse poiché anche 
l'Associazione A I pini, se pur di riflesso, 
ne viene co involta ccl interessata: ma è 
poi cosl genuino questo interesse??? 

Alcuni giorni fa ho partecipato alla 
presentazione del lib ro "Alpini di Pace" 
cli Giovanni Lugan:si, un noto giornali­
sta che ha ricevuto, dal!' Associazione 
Alpini in occasione dell'Adunata nazio• 
nalc di Genova, il premio "Giornalista 
dell'anno". Non conoscendo l'ope1·a ho 
pn:stato particolare attem.ione alla sua 
presentazione pe1· comprenderne i con­
tenuti. 

Ebbene, confesso, e con esu·erno pia­
cere, di essere pai·ticolarmcntc colpico 
poiché l'opera riporta con genuina 
coerenza l'anima della nostra 
Associazione; anco1· di pit1 colpisce il 
fatco che l'opera è stata rcalizzaca da un 
non-alpino ma che conosce gli alpini e 
crede fo rtemente nei valori associativi 
nei qua li, gli alpini, si identifìcano. 
Quando mai la stampa locale dedica 
tempo e spazio alle molteplici opere di 
solidarietà svolte dall'Associazione? 
Raramente, oppure quando è certa la 
presenza di qualche ben noco politico o 
sindaco! Ma noi 11011 ci identifichiamo 
in questi. 

Stiamo combattendo per sopravvive­
re, per mantenere le tradizioni dei 
nostri paesi e tra questt.:, quella che 
invogliava in passato il giovane ad assol­
vere il servizio mili tare nelle truppe 
alpine, onoriamo il nostro passato 
seminando del bene anche perché è l' u• 
nico veicolo di proselitismo sincew; 
troviamo però terreni ::iridi per la inclit:. 
fcrcnza, per la frenesia di questa nostra 
società. Che fare allora? Mollare? 

Questo mai! 
G uai perde1·e l'orgoglio e l'onore d i 

essere alpini, d i portare il nostro cappel­
lo, di esporre il distintivo che i.;i con­
tradd istingue: siamo e resteremo una 
bell issima, nobile, generosa, invidiata 
parte della storia di questo nostro Paese. 

La Sede naz.ionalc, a chiusura del­
l'anllo 2002, Anno Internazionale della 
Montagna, chiede agli alpini lo sforzo 

per il rnnscguimcnto di un nobi le pro­
gramma cd obiectivo: il recupero e con• 
solidamen10 del rifugio "La Lobbi:1 
Alta" in Adamello uno dei simboli del 
sacrificio di tanti alpini scomparsi lassù 
durante il Pl'im.o Confli t to Mondiale. 
Lo sfo1·zo rnnsistc nel raccogliere pl'O­
capite 1 curo da affiancare allo stanzia­
mento della prnvincia di Trento impc• 
gnarnsi già con 4,000.000 di curo. 

Contestualmente al primo si aggiun­
ge quello finalizzaco ::i l conseguimento 
di un progetto di 1·ecupero di un fabbri­
cato da adibi l'e a casa di riposo per 
anziani in Molise nelle zone tocc::i te dal 
l'ecem e sisma, anche per questo proget­
to viene richiesco il co1utibuto di ulte­
riore I eui'O per ogni iscritto 
ali' Associazione. 

Il prossimo mese di maggio saremo 
ad Aosta pel' l'Adunata nazionale. [ .. ,] 

A I JVELLO SEZIONALE 
Ricco cd imenso pure quest'anno 

sociale per le attività svolte e/o pro­
grammate; ne elenco le p iù importanti 
e sostanziali: f.,.] 

La presenza del Vessillo testimonia in 
ben 87 oi.;casioni la coerenza della 
nostra Sezione alle manifes tazioni, 
siano esse alpine, civili od organizzare 
da alrre Associazioni d 'Arma. 

La presenza del Vessillo rappresenta 
tutti no i, alpin i della Sezione d i Treviso, 
nel rendere onore a chi ospita ed orga­
nizza le manifestazioni o i.;crimonic 
[ .. ,), l'ul'trnppo trn queste ultime non 
mancano quelle tristi e do lornse come 
quella dello scorso mese d i marzo per 
rivolgere l'ul timo saluto al Consigliere 
sezionale Callegaro Gabriele, e recen te­
mente per onorare l'ultimo viaggio del 
Presiden te Bruno Manfren, Un ringra• 
ziamento rivolgo ai Vicepresidenti cd ::ii 
Consiglieri tutti che condividono con il 
sottoscritto il compito ed il dovere d i 
testimoniare la serietà, la wercnza, la 
dignità e l'orgoglio ddla nostra Sezione 
alpini. 

Il Consiglio D il'etcivo Sez.ionale è 
stato convocato mensilmente con la 
esclusione dei mesi di giugno cd agosto; 
nel corso delle dicci sedute sono stati 
trattati argomenti riponati pure nel 
nostro periodico affinché gli alpin i vcn• 
gano a conoscenza dei temi rr::irrnci. 

A tal proposito significo, con mia 
grande soddisfa.done, la consistente 
contin ua presenza dei Consiglieri ; e per 
presenza non intendo solo quella fisica 
bcnsl il con tributo positivo nella csposi­
z.ione e discussione, pur accesa a volte, 
ma sempre rivolta allo studio ed al con• 
seguente scioglimento dei problemi. 

Tra gli ultimi impegni consiliari la 
sospensione della norma 1stttu1ta ann i 
or sono d1c prevedeva la cirnzionc 
nominativa dei Gaglial'derti non pre­
senti all'Adunata nazionale. Il 
Consiglio di rettivo è favorevole ad 
abbandonare la coercizione ed operare 
per una convinrn pal'tecipazionc e con­
trollo. Il Consiglio approva ancora una 
volta all' unanimità il proseguime nto 
dei Concorsi letterario e rotografìco, il 
primo q uindi alla sua 9a edizione cd il 
secondo :i lla 1.3a 

I Comitati, voluti per la gesr.ione ccl 
organizzazione delle va l'ie atcìvità quali 
la Redazione del periodico "fomeja 
Alpina", il Concorso fotografico 
"Fotografare l'Adunata", il Conrnrso 
letterario "Parnle Attorno al Fuoco", le 
iniziative dello Spazio Culturale "Al 
Po1·cello Sile", quelle sportive, confo·­
tnano ancora una volta l' importanza del 
coinvolgimento deHe persone disposte :\ 
don::ire le personali capacità ed espe­
rienze cd ottengono ah:resl obiettivi dal 
contenu to ampiam.ente democratico e 
libern. [ .. ,) 

Ani.;hc la Commissione Elettorale, 
composta da q11aul'O C onsiglieri e p rc• 
vista dal nostro Regolamento, è in 
grado finalmente di cond1.11·1·e l'impor­
tante e delicar.o ruolo atlìdatolc, non 
solo, oggi è in grado cli trasmetcere ad 
ahd gli inscgnamcmi acquisiti in ,nodo 
cosl da rende1·e pattecipi anche altri 
della fasi delicate in cui si articola la vita 
se?.ionak. 

I lavori per il cornplernmcnto della 
nuova sede sezionale sono ripresi: nel­
l' ultiino numero dell 'anno 2002 di 
"Fameja Alpina" sono ampiamente 
descritti gli arfìdamenti relativi alle 
lavorazioni necessarie. Realizzare una 
p1·ogetrnzionc definitiva degli impianti 
e degli architettonici ha comportato di 
fatto un notevole rallentamento all'av, 
vio dei lavori: la precisa progettazione, 
la redazione di un capicolalO di appalto 
sono però la base per una wrrecca e 
limpida gara e conseguente affìdamenrn 
dei lavori. J fondi ancora a d isposizione 
della Sezione consentiranno un buon 
risultato ma non il defìnitivo i.;ompleta· 
menco; sono fìducioso comunque negli 
aiuti .in manodopera cd economici da 
parte elci Gruppi alpin i poiché è indi­
spensabile ormai accogliere dignitosa­
mente quanti giungano in Sezione e 
fornire adeguati locali dove svi luppnre 
le innumerevoli attività. 

l i. Centro C ulturale Alpino "Al 
Portello Silc", ormai fam ili,ll'e, ha ospi• 
tato anche nel corso di quest'anno 
sociale ben quattro mostre: [ .. ,) 



Anche questa espressione culturale, 
come i C oncorsi fotografico e leccerario, 
rientra tra quelle necessarie a ricompor­
i·c l'immagine dell 'Associazione Alpini 
dismrta nno a poco tempo fa da raflì­
gurazioni improprie e vergog nose. 

partecipazione e mia grande soddisfa­
zione in Monfene1·a. 

cap, llo , Jp;no On◊rnodo crul I, "°"" ® 
Sezione e l'intera A.N .A. 

C iò malgrado, giunge costantcmcnce 
la segnalazione di una incomprensibile 
mancata aHlucnza da pane dei nostri 
iscrini che costituirebbe peraltro soste• 
gno morale alle fa tiche cd impegni 
alcrui. 

!.:attività sportiva trova ampia soddi­
sfazione quest'anno per l' impegno pro• 
fuso nella o rganina'lionc del 30° 
Campio naco di marcia di rcgolaricà in 
mon tagna svoltosi lungo le pendici del 
G rappa. Una lode ai (;ruppi di Pictta e 
Paderno del Grappa che tanto hanno 
desiderato q uesto avvcnimcnco; un sin.­
cero ring,·a'liamcn to infine a Dal. Rorgo 
per l'impegno profuso non solo in quc­
s1a particolare e delicata occasione, ma 
anche pe1· la fede che ripone nelle a tti­
vità sportive quale genuina ed eHìcacc 
opera di proscli cismo associativo. N on 
mancano comunque altre soddisfazio ni 
c::d i ,·isul rnti ottenuti dagli specia listi del 
tiro a segno richiedono sempre nuovi 
spazi nelle bacheche e ripiani della sede 
se1,ionale. Non è comunque la ri cerca 
della vittoria che deve ind u1·1·e gli a tle ti 
a partecipare agli inco1mi sportivi po i­
ché anche queste attività ripo rrnno a lla 
luce l'opera alpina. 

D opo un anno di a ttività ricengo 
Gcn inserito il responsabile della 
Proce1.ione C ivile, M assimo Nadali, in 
q ues ti dodici mesi, coadiuvato dal 
Comitaco, dalla Commissione ed in 
particolare da Giancarlo Finelli, ha 
dovuco affrontare l'eme1·genza Molise, 
le alluvioni del Livcnza, Piave e 
Monticano, la m odifica del 
Rc::golamcnto di Procezio ne Civile, 
valura1·e nuove richieste di sottoscrizio­
ne d i convenzio ne tra Comuni e nuclei, 
organizzare e partecipare alle varie eser­
ò razioni organizzace dalle Istituzioni: 
comunali, provinci,1li , A.N.A. e per 
ult ima la Sezio nai.e svoltasi con buona 

11 Raduno sezionale dell'anno sociale 
in argomento ha visto impegnati gli 
alpini di Piavon che i11 quella occasione 
hanno festeggiato il lo ro 40° di fonda­
:-.io ne presentando agli ospi ti convenuti 
una manifcscazione l'icca di avvenimen­
ti e p reparncivi; cito con p iacere la 
moscra "Gli Alpini in carcolina" curata 
da Ugo C ittolin. Raccolgano gli alpini 
di Piavon la lode del Consiglio seziona­
le e la mia in particolare. Il Consiglio ha 
po i ;issegnato al G ruppo Tommaso 
Salsa il compito di ospi rnl'e la Sezionale 
del 2003 programmata per il 2 1 sec­
tcmbre: a questi alpini rivolgo l'augu1·io 
per la buo11a riuscita della 1mnifes rnzio­
ne durante la quale vel'1'à inaugurata 
uffìcialmem c la bellissima sede in vi::i 
Dc Coubercin a Treviso. 

Il Raduno dei Capigl'uppo è stato 
ospitato dai G rnppi di Altivole e 
Caselle di Altivole con il concorso di 
mcm il 20° Raggruppamenco di cui 
fanno parte. 

Un incomro ben riuscito soprattucco 
sotto l'aspetto associativo, forse un po' 
Cl'Oppo aperto al d ialogo. Il calendario 
vedt: il prossimo Rad uno programmato 
per il giorno 1.6 novembre 2003 a 
Ponzano Veneto, ospicato dall 'omoni­
nw Gruppo alp ini: anche a quest'ulti­
mo i ringraziamenti da parte del 
Co nsiglio per la disponibilicà dimostra­
ta. 

Non meno pt·e:dosa cd intensa l'o­
perosità dei si1Jgoli Gruppi alpin i nel-
1':rnibi.to delle proprie capaci tà cd ini­
ziative delle quali no n sempre giungono 
notizie in Sezione: [ ... ] 

I quattro cori sezionali rispondono 
alle:: richieste sempre p it1 assidue e coin­
volgenti della Se:-.ione, si esibiscono con 
competenza e gli applausi riscossi appa­
g;1 no le fa tiche delle serate ded icate alle 
innumerevoli pl'ove. r ... J 

Activirà che portano i nosui cori 
anche o ltre confine cd il consegui men­
to di particolari mcrici: anche in queste 
occasioni i compo nen ti indossano il 

Un giusco l'iconoscim cn to alle cin-
que bande - Mascr, Momcbelluna, 
PederoGba, N crvcsa della Battaglia, 
Motta di Livenza - che singolarmcnce 
inconui,imo il! occasione delle cerimo­
nie alpine cd assieme nelle nostre 
Adunate nazionali . Un particolare rico­
noscimento però dt:vo rivolgere alla 
fanfa ra di M ascr sempre pro nta al 
richiam o della Sezione. 

E' riconducibile ;1lla disponibilità dei 
vari G ruppi se la Sezione raccoglie pub­
b licamen te la grncimdine della 
Associazione Penne Mozze per le pre­
senze a ttive e produttive al Bosco di 
C ison di Valma1-ino, un ringraziamenco 
a Remo Cervi non solo quale cool'dina­
to1·e dei Gruppi volonrari bensl quale 
sostenitore del pl'ogetto di coinvolgi• 
mento delle quattro Sezioni poiché di 
queste è patrimonio il memori:i le. 

I..:anno associacivo che qui sfuma 
resterà sicuramen te nei miei ricordi 
come un anno pieno di fatiche ma di 
gl'andi entusiasmi e soddisfiuioni. Il 
frutto di molce uscite è tangibile, per le 
prove di ,iffecco, pt:r la fiducia concessa­
mi , per la possibilità di esprimere il m io 
pt:nsino anche in panicolari e dclicacc 
qucscio ni . 

Ring1·azio i Gruppi pel' l' invito rivol­
tomi in occasione dell' incontro annuale 
scusandomi pe1· non avere corrisposto a 
mri:i i cenni di cortesia. 

Ringrazio infine colol'O che con oggi 
lasciano la ca ric,l lìno ad ora ricoperrn: 
in panicolarc i Vicepres identi 
Castelletti. foincl li ed i Consiglieri 
Spadotto e Scope!. 

Concludo con l'appello accorai:o già 
l'ivolto lo scorso anno e che mai mi 
stancherò di ripece,·e: 

sforziamoci a volerci bene ed nl 
rispeci:o del pensiero altrui , la nostra 
d ignità non perde valo re nell' ascoltare 
il prossimo, tucc'alrro lo c::salta: qucsco 
per il bene della nostra famiglia alpina, 
per il ' lh colorc, per l'Italia. 

APPUNTAMENTI DEI PROSSIMI MESI 

• 19-22 giugno: 
• 13 luglio: 
• 27 luglio: 
• 7 settembre: 

• 14 settembre: 

• 21 settembre: 
• 28 settembre: 

• 12 ottobre: 

Raduno Inccrsezionale Triveneto a Soave (VR) 

Pellegrinaggio nazionale all 'Orcigara 

40° Peli egri naggio nazionale ali ' Adamello 

Raduno in tersezionale al Bosco delle Penne Mozze a C ison di V 
10° anniversario della fondazione dell'asilo di Rossosch 

Raduno sezionale a Treviso organizzato dal Gruepo M. O. E. Salsa 
Premio fedeltà alla moma~a 

Festa del 16° Raggruppamento - Gr. alpini di Caerano S.M. 
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CONSIGLI SEZIONALI 
24 ennaio 2003 

Ordine del giorno: 
I. 1.euura e approvazione del verbale relacivo alla seduta del 

13/12/2002; 
2. Comunicazioni del Prcsidcnre; 
3. Regolamento sezionale: note pervenu te dalla 

Commissione legale dell' A. N .A.; 
4. Commemora:,.iouc del 60° Anniversario della 13acraglia di 

Nikohjcwka: incarichi ; 
5. Proposre per la programma1.ionc elci concorsi " Parole 

attorno al fuoco" e ''Fotografare l'Adunata"; 
6. Bilancio di previsio ne - a11no 2003; 
7. Protezione Civile; 
8. Famcja Alpina; 
9. Accività sportive; 
1 O. Al Porcello Silc; 
11 . Varie cd cvenrnali . 

17 febbraio 2003 
Ordine del giomo: 

l. Leccura e approvazione del verbale relativo alla seduta del 
24/0 I /2003; 

2. Comunicazioni del Prcsidcnre; 
3 . Nominativi delegaci all'Assi.::mblca nazionali;;; 
4. Valutazione se continuare a notificare i nominativi dei 

Gruppi assenti alla sfilata dcli' Adunata nazionale; 
5. Richiesta del Gruppo di Istrana di fot· parte del 

Raggruppamento 7 anziché del 24; 
6. Premio nazionale A.N.J\. per la Stampa Alpina: criteri 

pet· la partecipazione; 
7. Grafiche S. Vito: esame dell'offerta per la stampa del 

periodico sezionale; 

Tra poco il sito della Sez. A.N.A. di Treviso 

8. 13ilancio consuntivo dell'esercizio 2002; 
9. Bilancio di previsione • anno 2003; 
1 O. Relazione morale del Prcsidenre relativa all'anno sociale 

2002; 
11 . Proce1.ion1;; Civile; 
12. fameja Alpina; 
13. Attività sportive; 
11. Al Portello Sile; 
15. Varie ed eventuali. 

31 marzo 2003 - --------------0 r dine ciel g iorno: 
I . Let tura della leccera del 20 febbraio 2003 a fi rma del 

Prof. Z iggiotto; 
2. Saluto ai Consiglieri uscenri; 
3 . Lettura cd approvazione del verbale relativo alla seduca 

consigliare del 17/02/2003; 
4 . Comunicazioni del Presidente; 
5. Regole per la preserw.a J el Vessillo; 
6 . Iniziativa n;rtionalc " I e111·0 per ricordare, I euro per aiu­

tare"; 

7. Pmposta del Comitato di Redazione di "Famcja J\Jpina" 
cl i ospicare a Treviso il Congresso Itinerante ddla Stampa 
Alpina in p rimavera del 2004; 

8. Sta1npa ciel volumetto relativo al Regolamento sezionale; 
9. l'rocezioni.:: civile; 
1 O. f-ameja Alpina; 
11 . Attività sportive; 
12. "Al Portello Site"; 
13. Nomina del Presidente sezionale per il mandato trien­

nale 2003-2005. 

ANCHE NOI NEL WEB 
Siamo ormai pronri anche noi alpini di Treviso con il sito interner della Sezione. Fra poco verrà inaugurato il portale 

creato dal lo staff dello studio "lmmagicaweb" cli cui il nostro alpino Alessandro Perrini è contitolare, in collabornzionc 

con la Se1,ione e un "pool" di persone, m1 cui il Presidente uscente Ivano Gentili, Isidoro Perin e Gianni Frasson di 

"Fameja Alpina" per la storiografia e la fotografia, il Consigliere Marco De Lazzari, il responsabile del nucleo di 

Protezione C ivile Massimo Nadali, nonché Andrea Scandiuzzi, che hanno seguito le varie attività necessarie al funziona­

mento ciel s ico. Eh sl, perché non è sufficiente c1·earc il "dominio" e tutto quello che è l'aspecco grnlìco: bisogna anche 

recuperare contenuti , immagini, rubriche, evcmi, appuntamenti, ecc, 

La Sezione darà man forre a chi seguirà questo tipo di attività con l' inserin1cnto cli mare1·ialc adeguato e sempre aggior­

naro, anche perché il siw conterrà una parte dinamica con l'inserimento delle "news"(vedi ultime notizie), il calenda­

rio delle manifestazioni e degli appuncamenti alpini periodicami.::nre aggiornato e un "forum" per uno scambio di opi­

nioni e informazioni. 

Gli addecri a tale lavoro inseriranno per lo pii1 i dati provenienti dalla redazione di "Fameja Alpina", essendo l'organo 

di stampa ufficiale della Sezione, ma notizie e argomenti importanti dovranno com unque essere forn iti dai responsabi­

li delle varie anività ( Protezione C ivile, spazio culturale "Al Porrdlo Silc", acciv iLi\ sportive, manifes1:1zioni, ccc.) e dai 

Gruppi, gestori di buona parre degli avvenimenli associativi degn i d i essere menzio nati. 

A tal proposiw cogliamo l'occ;lsione per rivolgere un inviro ai Gruppi affinché facciano il possibile per far pcrvi.::nire 

alla Si.::zionc la scheda con i dari inerenti i Grnppi stessi (discribui ra in occasione della scorsa Assemblea dei Delegaci a 

Treviso): sarebbe bello che sul sico comparisse almeno un qualche cosa di ogni Gruppo! 

Intanto anche vari G ruppi scanno attivando i loro esperti informatici nel costituire siti, indirizzi e-mai l e rucco ciò chi.:: 

si può creare con la rete per essere piir visibili e vicini ai propri alpini. !;ultimo nato è il sito ciel Gruppo di Piavon: 

www.piavon.too.il; l'indirizzo e-mail è: anapiavon@libero.it 



Sabato 8 febbraio 2003: la mostra fotografica presso "Al Portello Sile" apre le 
commemorazioni del 60° anniversario di NIKOLAJEWKA 

IL SACRIFICIO DEI NOSTRI SOLDATI IN RUSSIA COME 
MONITO SULL'INUTILITA' DELLA GUERRA 

Sabato 8 fehbl'aio 
200.'3 si è aperta la 
"dut: giorni" della 
memoria dedicata ai 
1uluci ma sopmuutto 
al rico1·do dei Caduti 
della Campagna di 
Russia, a 60 anni dalb 
rici1·ara delle m1ppe 
italiane nella disastro­
sa ma onorabile batta­
glia di N ikolajewka, 
dove i repal'lÌ alpini 
hanno dimostrato al 
mondo lo spirito di 
sacrificio e l'ineniw­
d inc dei q11,1dl'i di 
comando militari. 

Alla prcsrnza del 
Prcsidcnrc sezionale 
Gemili, del Sindaco 
di lì·eviso e di molte 
personalità politiche, 
religiose e militari, 
olcre che di molti 
alpini, la giornata è 
iniziata con la S. 
Messa presso la chiesa 
votiva, dove è stata 
deposta una corona 
all'ossal'io in memoria ;,'.1111,11~/o, ,,,, mlucr e Gm1ili dumnte l'i111111g111r12ù,11r. dcl!t, 1110.<tm 
dei Caduti. 
Succcssivamenre è p1·oseguita prcsso lo 
spazio culcun1le degli alpini dove è stara 
inaugurata la mostra di forografìe e mare­
l'iali originali sulla Campagna di. Russia. 

Ncll' occasione della giornata del ricor­
do c'è stato anche lo speciale annullo fìb1-
telico da parte delle Poste iraliane. 

Sabato 22 ma17.o l'esposidone è stata 
ammirarn con grande piacere anche dal 
Presidente nazionale Beppe l'arazzini, 
giunto straordinariamente a "lì•eviso per 
l'inaugurazione della nuova sede del 
Gruppo alpini di Asolo di domenica 23 
ma17.0. Lt sera del sabato, Paranini è 
srato invitato da Ivano Gentili a visitare 
"Al Portello Sile": Il lo banno aspettato 
pane dei Consiglieri e del Comiraro 
direttivo dello spazio culrurnle alpino, 
nonché i respons,1bili delle varie attività 
sezionali, cbe lo hanno poi accompagna­
to a cena presso la sede del Gruppo 
· freviso-Salsa. I: impressione del 
Presidente dell'A.N.A. è stata scnùlrro 
positiva a riguardo del lavoro svolto da 
'freviso in Piazza Garibaldi e in particola-
1·e con questa mostra, dove vengono resi 
immortali gli esempi di sac1·ìrtcio e dedi­
zione alb Patl'ia. Questa è comunque il 
concetto raccolto anche da tuni coloro 

che l'hanno visitata. 
Durante l'Assemblea dei Delegati del 

2 marzo, Prancesco Zanardo, Pt'esidente 
del Comi tato per "Al Portello Sile", ha 
facro intendere che finalmente gli alpini 
si sono mossi a favore dello spazio cultu­
rale: le presenze alla mostm, in due setti­
mane di aperwr·a, si possono considerare 
pit1 che soddisfacenti, avendo raggiunm 
le 5.500/6.000 unirà, con moltissimi 
alpini e anche tanta genle comune. La 
cosa che ha futto gridare al miracolo 
Zanar·do, però è stato soprattutto il suc­
cesso della guardiania fana per co1wolla­
re il materiale esposto alla mostra, che era 
di grande valo r·e no11 solo storico, a cui 
hanno partecipato una settantina di alpi­
ni volontari provenienti da quasi tutti i 
Gruppi per wue le notti di durata dell'e­
sposizione. Zanardo, ringraziando i verti­
ci sezionali e i Capigrnppo per la d ispo­
nibilità dimoscmca, ha comunque chiesto 
anco11\ una volta di aumentare la presen­
za presso lo stabile di Piazza ( ~aribaldi e 
di parh1re più spesso del Portello agli alpi­
ni, perché molti non sanno ancora dove 
si trova! E' il caso di dimosci1u e alla gente 
che gli alpini sanno operare anche nei set• 
tori cultura.li, oltre che sociali e civili, 

altrimenti continueremo a venir dipinti 
come "gli ubriaconi che vanno :,1 fai' resta 
nelle adunate e nei raduni ... " 

In effe cci, la mostra è stata curata nei 
minimi particolari e di grande impano 
emotivo. Era articolata in un pe1·corso 
fotografico veramente emo1.io11ante per i 
fort i sencimenci che riuscivano a suscita• 
1·e quegli scatti in un momento dramma­
tico della nostra storia. La maggior par·te 
delle foro sono oper,1 dell'alpino A.Ido 
Corti di Modena con la sua Zeiss Super 
lnconm 6x9. Altre del Prof: Morozov, 
quel famoso bambino russo che seguiva i 
nostri soldati e scarrnva lo ro delle foto, il 
quale poi collabo1·ò nel cercare le fosse 
comuni e a costruire l'asilo di Rossosch 
sul luogo del comando dell'A.R.M.l.R. e 
alla raccolta del materiale per allestire il 
museo in esso contenuto. Il tenente Lino 
Bottacin è l'autore di altre belle immagi­
ni scattare in Alhania, Grecia e sul Don: 
conservate dalla figlia sono ora state 
donate alla Sezione. 

I materiali rendono bene l'idea dell'in­
consistenza patetica dell'armamento delle 
nostre truppe in situazioni climatiche 
estreme come quelle sopportate in 
Russia: si tratta di coperte, elmetti, buf~ 
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- ~ re"";,, ,m,;, ,,,.,,,;~oo;, = ,poo;, ,ci e 
quant'altro di originale e insos1:iruihile 
messo a disposizione dagli alpini e colte­
zion iw Sel'gio Zannol e Luciano 
Barzotto. 

Nella mostra si possono annoverat'e 
anche alcuni libri, saggi, lettere spediti 
dal fronte a casa ai geniml'i o alle fidanza­
te e mogli e figli che raccontano ìnconfu­
rahilmencc la profonda amarezza e dispi;;­
razìone di soldari e uomini destinati con­
sapevolmente alla disfaua, ma capaci 

Domenica 9 febbraio 

ancora di reagire con un timido so1·1·iso e 
con un gesto d'affetto sincero per rincuo-
1'.ll'e i loro cal'i, persone che molti non 
avrebbero mai pili rivisto. 

Ora la mostra viene trasforita a Ricsc 
Pio X, su l'ichiesta del locale Gruppo alpi­
ni per le manìfesmzioni in onol'e dei 100 
anni dalla nomina al soglio pontificio di 
Papa Pio X, e si porrà ammirare dal 23 
maggio al 2 giugno 2003. 

Nd ringraziare tutti coloro che hanno 
collaborato ad allestirla e a creare il cata-

logo l'elativo di presentazione, il 
Comirnto dd Portello iovì rn a visitarla 
" ... pensando che qualsiasi guerra è di una 
n·isce1.1.a immensa ed inurilc e che da nes­
suna escono vincitori." Noi l'edattori di 
"Famcja Alpina" ci associamo sperando 
che quesm monito sia condiviso da molti 
di Voi lettori in un momento odierno, 
ancora una volta, cosl drammatico della 
storia. 

Piern llital 

COMMEMORAZIONE UFFICIALE DI NIKOLAJEWKA 

Nella successiva maninata di 
domenica 9 febbra io, si è svolta la 
cerimonia ufficiale in piazzale 
Bu t'ch iellati, alla presenza delle 
massime Aut01·irà locali civili e 
militari, del Prefetto, del Sindaco 
di Treviso e di 36 Comuni ddla 
pt'ovinci,1 che, accompagnati dai 
Vessilli comunali, hanno l'isposco 
all'invito congiunto del presiden­
te U.N.T. R.R. provinciale 
Sebastiano Curco, del Sind:~co 
Giancarlo Gcntilini e del nostro 
Presideme Ivano Gentili. 

Dei disco1·si p1·on1111ciari, vol'­
rci soffermarmi sull'ultimo, quel­
lo del Gen. Italico Cautcruccio: 
con lucidità dì sto1·ico ed esperto, 
ha ricostruito gli eventi bellici 
che hanno portato agli aspri 
scootd sul fronte del Don ed alla 
strenua cd indomita resistenza 
degli alpini del dicembre • gen­
naio 1942/43, e poi alla terribile 
"ritirata" con l'<::pilogo tragico e 
glorioso di Nikolajcwka. Pur 
esponendo i fatti con voce pacata cd 
apparencemenre discaccata, non ha 
potuto nascondere la propria commo­
zione quando ha ricordato il sacrificio e 
cocale · anniencamenm del btg. 
Mondovl, che lui scesso s,1rebhe scaco 
chiamato successivamente a comanda­
re, o le tribolazioni inflitte a chi cadde 
pt·igioniern non solo da parre dei carce­
rieri sovietici, ma pit1 spesso ad opel'>\ di 
spietati aguzzini fuoriusciti dalla nostra 
scessa Patria. 

Concluse le commemorazioni civil i, 
è stato formato il corteo per il trasferi­
mento nel '!empio di San Francesco per 
la deposizione di una COl'Ona d'a llorn 
presso le lapidi del chiostro interno e 
per la successiva S. Messa alla memoria 
dei Caduti e dei Dispersi di Russia 
accomunati a quanti sacrificarono la 
lol'O vira per la l'arria. 

I.:austern abside della Chiesa dedica­
ca al Poverello d'Assisi appariva adorna-

ta, fin lungo i transetti, dai Vessill i poli­
cromi dei Comuni e della Provincia, dai 
Lahari di mtte le Associazioni combat­
tentistiche e d'Arma, dai Gagliardetti di 
tutti i Gruppi alpini della Sezione. La 
Sacra Funzione è stata celebrata d,1 
Pad1·e Gianfranco Maria Chiti, anch'e­
gli Reduce di Russia, dove militò come 
giovane ufficiale dei Grnnarieri di 
Sat'degna, fianco a fianco con gli alpin i 
nel calvario condiviso anche dal nostro 
amato Cappellano don Carlo Gnocchi, 
ed è stata accompagnata dalle noce del 
Coro A.N.A, di Preganziol diretto dal 
Maestro Smeaz'l.ecro. Nel corso dcll'ap• 
passionata omelia, l'anziano frate dalla 
figlll'a ascecica, la lunga barba cd i piedi 
nudi cal·latÌ da semplici zoccoli ha 
richiamato i pochi Reduci presenti al 
ricordo, "Amarcord! Ricordi, Alpino?", 
coinvolgendo tutti i !)l'esenti, non solo 
alpini o appartenenti ad alrre 
Assoch\7.ìoni d'A1ma, ma anche fedeli 

della Messa domenicale, in un Cl'esccn­
do di emozioni tali che a ciascuno dì 
noi semhl'ava di esserci stato davvero 
laggi11, in Russia, sessanr'anni fa, tanm 
forti e pregnanti erano la potenza e la 
suggestione che emanavano dalle sue 
parole. 

Con il ce1·mine della Messa cd un 
sobrio rinfresco offerto nel chioscro del 
convcnro a tutti i partecipanti si sono 
concluse a 'freviso le celebrazioni uffì­
ciali del 60° anniversario della battaglia 
di Nikolajcwka: l'ampia e commossi, 
p,u recipazionc ha dimostrato ancora 
una volta che finché il ricordo di 
Coloro che persero la giovane vira per 
onorare fino in fondo il giuramenco di 
fedeltà alla l'acl'ia rimane nei nostri 
cuori cd ispira opere di pace e fratcmi· 
rà come l'asilo "Sorriso" di Rossosch, il 
loro sacrificio non sarà stato vano. 

Paolo Carniel 



Nell'esempio degli Eroi di Nikolajewka lo stimolo per sconfiggere gli avversari di oggi 

NIKOLAJEWKA IERI, NIKOLAJEWKA OGGI 
Mentre accendevo 

l'inizio della celeb1·a1.io-
ne della Santa Messa nel 
' lcmpio di S, hancesco, ' 
nii si awicinò un Clll'i­
sta, giunco a Treviso per 
vislw1·e la mostra su Van 
Gogh, che, vista l'im• 
pressionante policroma 
parata di Slendardi e 
Gaglìa,·detti, mi chiese 
quale solenne ricorrenza 

.... ,. .... -,-- .. -

si dovesse celebrare pe1· 
l'occasione. " Il 60° 
annivet·sado di 
Nikolajewka", risposi, al 
che, dopo qualche 
isrance di perplessità, lui 
di rimando: "Nicola ... 
non lo conosco, è un 
martire forse?". A mia 
volrn stupiw per 'Ti­
gnoranl.a", gli spiegai, 
forse troppo frercolosa­
mente daco l'ini7.io della 
n.1n1.io11e, e con accosta• 
mr;;nto senz'altro impro­
prio, che Nikobjewka fu per la campagna 
di Russia pit1 o mmo quello che El 
Alamein fu sul fronte nordafricano. 
Quest'episodio ci offre lo spunto per alcu­
ne consideml.ioni: 
• Innanzi tutto giustifico l'afferma:i:ione 

che l'accosramenco tm El Alamr;;in e 
Nikolajewka è improprio: non lo è per 
la simile, soverchia prepondernnza delle 
forze avversarie, né pe1· l'inadeguatt:zza 
di armi e macet'iali dei nostri Soldati, e 
nemmeno per l'incompcrcnza dello 
Stato Maggiore; non lo è sicuramr;;nte 
per il valore, il co1·aggio ed il sacrificio 
dei soldati imliani su entrambi i fronti, 
e per il pr;;sante tributo di sangue paga­
to. Ma Nikolajewka è unica, e cara nel 
ricordo sop1·atC11llO di noi penne nere, 
perché, a scapito di qualsiasi anche 
appena ragionevole aspetcariva, gli alpi­
ni vi vinsero l'ulci1m, e più importante 
baccaglia, quella che schiudeva il pas­
saggio per il ritorno in Patria, alle pro­
prie famiglie, ai propri cari. EbGero 
ragione di un awersario ostinato, ben 
armaco e decerminato a non fur uscire 
nessun militare italiano dalla sacca, 
affrontandolo a più riprese, con armi 
leggere e scarse munizioni contro i 
farnigerati T34. Resisceccero, nonosmn­
te indumenti e cal1.alu1·e del tutto ina• 
deguati, al gelo implacabile della steppa 
l'USsa, subirono anghel'ie ed umi liazioni 
da parte dell"'al learo" tedesco, soppor• 
tal'OllO la totale mancanza di cibo e con 
il loro sacrificio permisero la salvewl di 

miglinia di uomini altrimenti destinaci 
a soccombere. 

• Nessuno, allora, in Patria, si degnò di 
tl'iburare ai Reduci di Russia l'onore ed 
il riconoscimento che loro spemrva, né 
tantomcno di riconosce,·e l'esemplare, 
quasi miracoloso comportamento delle 
Divisioni Alpine sul fronce del Don e 
durante la tragica ri tirata, ed anche suc­
ccssivamenre, n guerra finita, opportu­
ni tà "politiche" foccro sl che la memo­
ria dc "la mcjo zovemù" scivolasse nel 
quasi oblio uffìci:1le: eppure anche il 
Gran Quartiere Generale Germanico, 
"fìdo" alleato sempre poco tenero nei 
nostri confronti, nel 8olleuino del 
29/I 2/l 91i2, diede ampio elogio alla 
"eccezionale capacità di resistenza socco 
il fuoco degli Alpini della Julia 
(Standvermogen)". ' lesi:imonian~e luci­
de e sconvolgenti , come i libri di 
8edeschi, Rigoni Stem ed altri, o l'ope­
rato di don Carlo Gnocchi, rimase1·0 
confinati ad una cel'chia 1·ist1·etta, lonta­
ni dal grande pubblico e dai media, 
quasi che Nikolajewka dovesse essere 
dimenticata, per cosa mpp1·esemava e 
per chi rappresentava. 

• I Sovietid , a Nikolajewka, tentarono di 
eliminare gli alpini, colpevoli di non 
aver ceduro, ma non ci riuscirono; li 
massacrarono, sterminarono inceri 
Reparti, ma la capal'bierà dei nostri, 
convinci di fol'e la cosa giusta (e l'uni• 
ca), riuscì ad aprire la via del l'i romo a 
casa. f-cdeli al nomo motto, onoriamo 

,. ,.. 
• 
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i Caduti, in battaglia o in prigionia, ci 
stringiamo accorno ai Reduci, le cui fila 
si assorligl ian.o con il trascorrere degli 
anni, ma sentiamo in noi che c'è un'al­
tra Nikolajewka da combattere, contro 
un nemico meno cruento ma più sub­
dolo e devastante: ora gli alpini in al'm i 
o in congedo, fieri e compaui come ses­
sant'anni fa, si vogliono diminarc con 
una sc1·isciame strategia futta di: 

• Progressivo scioglimcnco di Col'pi e 
fanfare, e dismissione delle caserme, e 
conseg1.1e111e ricltrliom; di "linfa vitale" 
pet· l'A.N.A.; 

• Abolizione di quello scomodo "cuneo" 
nella vita dei giovani che è la leva obbli­
gatoria 

• Boicottaggio sistematico da parte degli 
organi di informazione nazionali delle 
nostre manifestazioni: se invece si trat­
ta di inquadnu·e individui travisati da 
~lpini a convegni di partici che nulla 
hanno a spartire con l'A.N.A., il primo 
piano è d'obbligo. 

• ' lenrn1 ivo di trascinare la nostra bella 
P.C. in un calderone di ben minore 
valenza materiale e morale. 
Mi fermo qui: srn a noi, senza venir 

meno ai principi del nostro Scacuco ed al 
nostro Motto, trovare armi adeguate a 
difendel'e la noma bella, indispensabile 
l'ealrà dalle conseguenze di questi nuovi 
attacchi, seguendo l'esempio di Reverl.,r;;ri 
e degli Alpini di Nikolajewka: Loro, di 
Lass11, se lo aspettano. 

Paolo Camici 
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® Circostanziata riflessione di Maurizio Comunello sull'effettiva valenza della "Ritirata" e sul 
Valore dei nostri militari in Russia 
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O G GETTO: LA RITIRATA DI RUSSIA NON È MAI ESISTITA 
Il Tcn. Alp. Compi. in congedo 

M aurizio Comunello è fìglìo del 
Reduce di Russia A11ifiu Cumunello, 
decon110 con C:,·uce di G uerra al V.M. 
'\ 111 ca111po" nella notte di Natale 1942 
e defonto da 1 anni; ci ha i1,vi:itn lo 
scritto che segue (J el <(IHilc, per motivi 
di spa1.io, ahhiamo dovuto riassumere 
ak11 11c par·ti), dedicandolo al padre ed 
a tutti quei 70.000 Eroi sen·,.:i meda­
glia morti sul fronte Russo perché, 
come scl'isse il C.cn. Gariboldi nel 
famoso 0.,1.C.. 11" 5 "Ricordate e rac­
co11tate, Voi che tornate in Pauia siate 
sempre orgogliosi di r1uello che si è 
fatto in Russi:i, ne :rvcte il diritto per la 
vosLrn cosciem;a, ne avete il dovere per 
il risp etto, la riconoscenza, la 1·icord:111-
za imperitura dei nos1ri C::11lr1ti , per i 
nostri Eroi" . 

I ,a tesi che vorrei illustrare è che " La 
Ritirata di Russia delle rmppe Ita liane 
avvenuta duran ce la 11 G uerra 
Mondiale NON è rnai esistita". 

Considero la Ritirata di Russia un 
falso storico. 

C on il rermine RITIRATA si inten­
de: "Un movimento retrogrado d i 
forze armate che avviene acmwetso uu 
territorio concro llaco da forze amiche 
cioè facenti parte delle stesse fo rze 
armate di cui una pane, quella che 
effettua la RITI RATA, :nretra su posi­
zioni d irensive situate più indietro 
rispetto alla linea del fronte occuparn 
prima del movimento recrngrado". 

Al conuario di questa definizione, 
nella C ampagna di Russia dell'Esercito 
lrnliano tra il finire del 1942 e l' ini't.[O 
del 1943 buona pa1·te delle Forze 
Armate italiane, soprattutto quelle del 
Corpo d ' Al'lnata Alpino, non è vero che 
si sono RITIRATE perché al momento 
di abbandonare la linea del fronte 
hanno dovuto soscen.ere una serie molto 
lunga di ben 12 BATTAG LI E 
OFFENSIVE (e non difensive) ama­
verso un territorio contt'Ollato dal 
nemico ed essendo completamente cir­
condate girt 100 chilometri all' indietro. 

Basti ricordare che alcuni Reparti 
della D iv. Alp. JULIA hanno percorso 
circa 500 chilometri combattendo. 

Per capirci bene, un classico esem­
pio di Ritiraca è stata quella di 
Caporecto nella I G uerra Mondiale 
quando una buona parce dell'Esercito 
Italiano ha ahbandonato la linea del 
fronte che andava da Gorizia ci1·ca 
all'alto Isonzo e si è RJTLRATA prima 
fìno al 'Tagliamento e poi al Piave 

aunwe1·so un territorio controllato 
dagli Italiani e non dagli Austro­
Tedcschi. Infatti l' ulcimo Reparto che 
amaversò il Piave a Ponte della Priula 
ru la Rrigata SASSARI cannoneggiata 
dagli Austriaci che sparnvano da 
Susegana. C iò significa che mancò 
l'accerchiamenco delle truppe italiane 
al contrario di quello che avvenne sul 
fronte Russo. 

Infatti quando i resci del Corpo 
d 'Armata Alpina an·ivarono il giorno 
26/0 I I 1943 a N ikolajewka (in realtà 
questo è il nome di un sobborgo della 
città russa di Livenka com.e è per 
esempio ' li-ascevere per la città di 
R.oma) trovarono ad attenderl i le 
Divisioni Russe contro cui dovettero 
combattere pel' rompere l'accerchia­
me1Ho. 

Considerando che da N ikolajewka 
riuscirono a salvarsi circa 20.000 sol­
dati tra ita liani, ungheresi, tedeschi e 
che alcri 4.000 circa uscirono dalla 
sacca di Certkovo affermo che si è crnt­
tato di un risultato lusinghiero al con­
fronto con analoghe situazioni di altri 
Eserciti come i Tedeschi ed i Russi. 

Dal giugno all'occobre 1941 i 
Sovietici persero pH1 di 2 milioni di 
combattenti fra morti e prigionieri 
nelle sacche di Minsk, Smolens.k, Kiev, 
Uman, Uriansk,, Viazma, Mar d'Azov, 
Trubiskev, Mtsensk e Briansk Nord, 
pagando un tributo ben peggiore e 
superiore rispetto a ciò ch e avvenne 
all'81\ Armata Italiana (A.R.M.I.R.) tra 
la fìne del 1942 e l'inizio del 1943. 

Tenuto conto di sim ili siwazioni, 
cioè una sacca completamente circon• 
darn dal nemico, sia nel caso dei Russi 
che dei Tedeschi, si può dire sem.a 
ombra cli dubbio e senza poter essere 
smenti ti da storici, studiosi o presunti 
tali che gli lrnHani hanno fatto molto 
meglio degli altri eserciti. 

Prendiamo la famosa sacca di 
Stalingrado dove le forze tedesche con­
sistevano i11 300.000 uomini, superio­
d come numero a quelle Italiane ed 
inoltre, si badi hene, fu rono aiutate 
per cercare di usci re dalla sacca, cosa 
che non è avvenuta per il Co1·po 
d'Armata Alpino che si è a,·rnngiato 
col poco che aveva. 

D opo la fine della battaglia di 
Stalingrado i Russi fecero 270.000 tra 
morci e prigionieri oltre ad un ricco 
bottino. Q uindi quell i uscici dal la 
sacca sono una percencuale pari a 0%. 
Daw che gli alpini avevano circa 

52.000 uom ini saccati e che a 
Nikolajewka passarono circa l 0.000 
alpini, come Italiani abbiamo un 25% 
di successo circa. Una bella differenza! 

In realtà da Stalingrado gli unici 
Tedeschi che riuscirono a fuggire dalla 
sacca furono 160 uomini al comando 
di un caporale che era un sacerdore, 
ma ques~a è una storia incredibile e 
leggendaria raccontata in un lihro di 
Bedeschi a cui rimando gli in~eressati. 
Tenuto conto della situa·done in cui si 
sono trova ti gli Italiani dovremmo 
quasi dire che non doveva uscire nes­
suno dalla sacca del Don. Dover com• 
battere in pianura senza carri armati, 
privi di linee difensive, con scarsità di 
meui ed equipaggiamento, in 1nan­
canza di una operazione di soccorso 
tedesca rende l'agione alla valutazione 
ra tta dal Gen. GARIBOLDI C. te 
dell'A.R.M.I.R. che nell 'Ordine elci 
giorno d ' Arn1arn N° 5 disse: "Purono i 
mezzi cornuati a valanga che poterono 
passare e solo essi. Il soldato nostro in 
Russia ha tenuto duro fino al limite 
delle umane possibilità cd oltre". Sono 
d'accordo specie con l'ulcima parola 
OLTRE. Ecco cosa ha trasformato una 
campagna militare in un'epopea eroica 
ed in una leggenda di cui essere fìeri e 
da tramandare ai posteri. 

Maurizio Comunello 
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LA BATTAGLIA DI NIKOLAJEWKA NEL SOFFERTO E 
COMMOSSO RICORDO DI ENRICO BENAZZI 

l'uhhlich iamo la Les1Ì111011ianza di t111 Reduce della 
Russia, Emico l3ena·a .i, scritta in occasione della commc­
mol'azion e del 60" Anniversario della bauaglia d i 
N ikolajcw)q svoltasi domenica 9 kbbt'aio 2003 ;1 Treviso 

Autorità, Reduci di Russia, Alpini della Marca, rappresen­
canti delle Associazioni combaccentìstiche e d'arma e cittadi­
ni della nostra Treviso che avete voluto, corcesemente, onora­
r·e con la Vostra presenza questa solenne co111memorazione 
del 60° Anniversario della indimentic:1bile e cruenta bau:1glia 
di Nikolajewka, Vi porgo il piì1 vivo e fraterno ringr:l7.iamen­
ro per essere qui con noi anche a nome dell'Associazione 
Nnionale Alpini. 

E' diffìcilc per un Reduce di Russia, lJuale io sono, cenere 
una commemorazione ufficiale, che richiederebbe di abbrac­
ciare urno l'arco elci gloriosi Reparti che componevano il 
Corpo d 'Armata Alpino, ma poiché io appartenevo al 2° 
Rcgg. Art. Alpina della Divisione "'Ji-iden tina", avendola vis­
suta in prima persona, potrò parlarVi in modo particolare 
dell'anàbasi della mia Divisione, che tanca parte ebbe nei 
combattimenti legaci alla tremenda ritirata del Corpo 
d 'Armata Alpino. 

Per noi della "Tridentina" la hmmglia di N ikolajewka ha 
un glorioso antefatto, che è quello della bacr:iglia notturna 
combattuta nella località di Arnautowo, dove la sera prece­
dente erano stari inviati in avanscoperta il Battaglione Alpini 
"Valchicse", la 33" Ilatteria ed il R.M.V. del Gruppo 
" l3e1·gamo", contingence del quale facevo pan e anch'io. 

'fali reparci dalle ore 23 della noue sostennero, con gravis­
sime perdite, l'urto di preponderanti fo rze russe, che doveva­
no assolutamen te distruggere questo caposaldo, che impedi­
va loro di attaccare il grosso della Division i;; "Tridentina", 
acquartierato pit1 indietro a Nikicowka. 

Per esperienza vissuta di persona, documentata sui libri 
che trattano l'argomen10, sulla tremenda noue di Arnautowo 
po trei racconca1.Yi di tanti episodi di valore compiuci dai 
nostri alpin i ed artiglieri, m:i ciò sarebbe un au to incensarsi. 

In tJudla terribile notte di Arnautowo feci voto alla 
Madonna che, se mi rossi salvato avrei fotto, con tutto il mio 
cuore, un'opera buona al giorno e mi sarei sempre donato al 
prossimo. Cosa che ho regol:ll'mente cercato di f.·He in questi 
60 anni, che la Divina Provvidenza mi ha permesso di vivere, 
per continuare a f.11·e del bene agli altri . 

Gli stessi uomini di Arnaucpwo ri masti vivi, la mattina 
seguenre, seppure assonnati , stanchi, affamaci e sÌtniti ripre• 

sero la marcia verso Nikolajewka. 
A Nikolajewka, vari furono i tentativi fatti dai rido ttissimi 

Ha11:1glioni alpini per aprirci un varco. Noi provenienti da 
Arnautowo, incanw, attendevamo ordini nei pressi della zona 
dove si trovava il Generale Rcverheri, valoroso Comandante 
della nostra Divisione alpina "Tridentina'' . Q_uesta massa 
multiforme cli uomini in m:pida attesa era desiderosa di dare 
uu valido appono al.l'azione d i sfondamento, che era in ano 
da parte dei Battaglioni alpini. 

Ricordo che il nostro Cappellano Don Gasmne Barecchia, 
levatosi in mezzo a noi, ci pregò di rivolgere un pensiero al 
Signore, perché po i ci avrebbe assolto mtti insieme, prima di 
t:ntrarc nella fornaci;; che ci attendeva. Fu commovente senti­
re quelle parole e vederci accomunati nel rivolgere un pensie­
ro a Dio ed alle nosu e ramiglie, che non sapevamo se avrcm• 
mo pit1 rivisto. 

Poi, su invito del nostro Generale, salico su di un semo­
vente tedesco, al grido di "Avanti Tridentina" ci buttammo 
allo sb;n aglio contro il nemico. Nel declivio che precedeva il 
terrapieno della fel'l'ovia, tenuto dai russi, si vide allora scen­
dere una marea di uomini curvi, p rotesi nell'attacco e contro 
la quale i 1·ussi sparavano con culle le armi a loro disposizione. 

Nell'ammasso grigioverde di uomini che scendevano verso 
la bolgia del combattimento, che si svolgeva vicino al terra­
pieno della rerrovia, si abbattevano sempre più fiere le grana­
te; al lo ro arrivo, dopo lo scoppio, si creava uno spavrntoso 
vuoto ndlc fila avam.:lllti, che subito era colmato dagli uomi­
ni che scguiv:lllo. Questo slancio spinsi;; la massa a contatto 
con i russi , che resistevano sul terrapieno della rerrovia, a 
combattere con decisione pt:r la sua conquista. 

Ed il miracolo avvenne perché i russi, sopraffacti dai 
nostri, vist0 che neppure con Llllle le loro armi erano riusciti 
a fermarci, si ritirarono. L,) strada verso la libertà ci era stata 
:1perta dal sacrificio di tanti nostri giovani compagni. 

Questa che Vi ho testé narrato è la mia N ikolajewka, quel­
la che pot·to nella mia mence e nel mio cuore da 60 anni, nel 
ricordo di giorni glo1·iosi e dì ranci commilit◊nì scomparsi, 
ma non dimenticati , ai quali dedico ogni sera, prima di cori­
carmi, una preghiera. 

Prego pertanto che il Signore tenga da noi lonwno la guer• 
ra , la miseria e la disperazione e ci faccia vivere fino alla fine 
dei nostri giorni se,·eni cd in pace con no i stessi e con gli altri . 

G razie. 

Emico Benazzi 

In ou:asione della mostra su Nikobjewka, il Capo di Stato Maggiore dell'EserLÌto ha inviato una lc11era cli congratula• 
.rioni per la belleu,1 e il grande valore storico-mornle dell'esposiTionc al Presidente Ccntili, agli organiuatori e alla Seiionc 
tutta. 

Ve la rip~rtiamo imegralmcntc. 

Illustre Presiden tt:, 

Il Capo cli Stato Maggiore 
Dell'Esercito 

Roma, 5 marzo 2003 

ho appreso, con viva soddisfo:t.ionc, del successo o ttenuto alla mostl'a "Nikolajcwka 1943-2003", cosl accuratamente alle­
sti ta dal Comune di "lì·eviso e, in particolare, dalla Sua Sezione dell'A.N.A. 

Nel complimentarmi con Lei per la realizzazione della nobilt: iniziativa che rende onore a quanci hanno cosl tanto dato e 
sofferto, Ìtno all'estremo, per onorar\! e difendere la nostra cara cd amara Patria, desidero farLe giungert: i sentimenti di vici­
nan1,a spirituale e riconoscenza, miei personali e dell'Esercito cucco. 

I.:occasione mi è gradita per invia rl,e il mio pit1 cord iale salu to , che La prego d i estendere a tutti i meml)l'i del Sodalizio d:i 
Lei presieduto. 

Con mia simpatia 

Gianfranco Ottogalli 
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-- ribadito il "No" dell'ANA al nuovo modello organizzativo della Difesa 

LA NUOVA BAITA ALPINA DEL GRUPPO DI ASOLO È REALTÀ 
Autentico gioiello incastonato all'<:­

stl'emicà occidentale dei colli dell'alca 
Marc.;a, Asolo scupiscc il visitatol'e pet' 
l'armonia delle linee e la sapiente manu­
ccnzionc dei suoi palazzi rinascimentali, 
per lo splendore delle ville veneziane che 
la cii·condano, per il clima strnorditHl t'io 
che permette il prnliferarc di specie vege­
tali più tipid1e dei coll i coscani, come gli 
ulivi ed i cipressi. La sensn1.ione di intimo 
t·accoglimcnto che si prova souo i suoi 
portici ne ha facto da sempre ambita 
meta di turismo e soggio rno, divenendo 
per molti artisti dall\rnimo parcicolar­
mence sensibile (c.:ito pet· esempio 
Eleonora lJusc e Robert Browning) la 
residenza elecca ed indimcnticata: tuttora, 
nei pomeriggi festivi, le sue vie e le sue 
piazze si affollano di cittadini e curisti, 
convenmi a ristorare lo spirito all'ombra 
della millenaria Rocca. 

Ma Asolo è anche ccrra d'alpini, ed 
Alpini DOC, d1e hanno inaugurato la 
lorn "13aita Alpina" nella giornaca del 
23 mar1.o con la partecipazione del 
Presitknte nazionale 13cppc Parazzini, 
del nostro Presidente Ivano Gcncili, 
della signora Imelda, vedova del doH. 
Enl'ico Reginaco, M.O. al V.M, e del 
Comandante dei Carabinieri.; c'erano 
inolcrc ben due fanfare, quella di Mascr 
ed il Corpo musicale di Pederobba, che 
hanno accompagnaco, solennizzandolo, 
ogni momento della manifescazionc. 

Le vie cittadine sono state descace fìn 
dalle prime ore del mattino dall'ordinaco 
fostoso cnnnuire di centinaia di alpini da 
ogni angolo della Marca e del 
Veneto (ma era pn::si;:rue irnche il 
Presidente con il Labaro della 
Sezione d i l'arma), che poi hanno 
risalito il cenct'O storico dall'ex 
ospedale sfilando fron te cinque 
fìno a piazzetta Munid pio dove ha 
av11co luogo la cerimonia 
dell' Ah.abandiera. Di Il fìno alla 
vicina Loggia del C:apicano o 
"l'avejon", sede cornunale, per la 
deposizione della corona al monu­
mento ai Caduci, e poi via, di 
nuovo attrnverso le antiche calli del 
borgo medioevale, fuo ri per Porca 
D ieda, su per il foresto N uovo, il 
lungo corteo si è incamminato 
costeggiando le pendici sud orien­
i:ali del poggio S. M artino che 
Napoleone elesse quale punto di 
osscrva'.liom:, alla volrn del Sacello 
di San Maurizio, presso il quale 
hanno scahili co la loro sede le 
Penne Nere di Asolo. Già, perché 
chi si aspettava che il Gruppo aves" 
se dimora in un palazzo del sugge-

stivo cencrn scorico, non ha potuco 
nascondi;:1'e il suo ammirato stupore per 
la splendida loc.:alizzazione della residenza 
che gli alpini, grazi,;: al generoso lascito 
del compiamo socio Giovanni dalla Rosa 
(vecio dasse 19 I 4), hanno sc.;clto per sé: 
una naturale bakonaw nel silenzio ç nella 
nacura del passo, c.:inta a sud dalla som­
mità gibhosa del col S. Martino, ofTre a 
settentrione l'ampia panoramica del 
monte Grappa, con il 'fomba cd il 
Monfcncra, costellati dai paesi di palla­
di.ma memoria fìno agli ameni borghi di 
Castelcucco e Monfumo e, anc.:ora pitt da 
presso, fino al lenco scorrere del Muson. 

Sotto la guid;i d i Domenico 
l'anazzolo, giovane e dinamico 
Capogruppo di Asolo, gli alpini hanno 
occ.;upato il p iazzale antistante la sede, 
inquadrandosi dietrn ai Labari, al 
Vessillo comunale ad ai 6 I (;agliardccti 
presenti, ed ha avuto inizio, con 
l'Alzaliandiern, il cerimoniale dell'inau­
gurazione, mi ha fa tto seguito lo sco­
primento dei Cippo ai Cadmi: a parre 
la pregevole factura (un'aquila in bron­
zo nell'atto di spiccare il volo) , è lode­
vole che gli alpini asolan i ahhiano volu­
t:O presso la porta della lorn sede un 
monumento a memoria d i quanti sono 
andati avanti, testimonianza costante 
della loro presenza nei nosn·i cuori, e 
perenne monito a non d isperdere i 
Valod che Essi ci hanno tramandato. 

Subito dopo Mons. Elio Albcrton ha 
celebraco la S. M essa all 'ape1·co, e nell'o­
meli,1 non ha nascosto l'angoscia della 

Chiesa per le wnce, croppc guerre che 
ancor oggi insanguinano il mondo, 
esortando no i alpini ad esse,·e esempio 
di altru ismo e generosità, e di lealtà 
anche verso il C reacore. 

Ed eccoci finalmente al momento 
"dou" della giornata, il fatidico taglio 
del nastw, preceduco dalle allornzioni 
del Sindac.;o Alessandro Conte, del 
Capogruppo, del Reduce di Russia 
Vnlerio Andrcatta, del Presidente cd 
infine d i Beppe l'arazzini, c.:he ha varca­
CO la soglia del h1 hella e funzionale sede 
ed ha firmato il lib ro degli ospiti, segl1i­
to da mtti i convenuti: per cucci poi è 
stato allescico un buffet all'aperto, quin" 
d i in parecchi si sono fermati per il ran­
cio servito sotto un adiacencc ccndone. 
In un crescendo di allegl'ia, gli alpini 
hanno dimoscrato tutta la loro gioia di 
stare insieme, sc1·ingcndosi con gratitu­
dine attorno ai propri Presidenci: Ivano 
c;encili, al ccrmine del suo mandaco, si 
è mostrato visibilmente commosso per 
l'affetto di cui si è • meritoriamente • 
circondato; Beppe Paran ini , alpino fra 
gli alpini, non si è sottratto al fescoso 
abbraccio delle penne nere trevigiane, 
esibendo tra l'alt t·o le sue doci ,"can teri­
ne" quando ha intonato la noca canzo­
ne "Figli di nessuno", cd ha rnosmuo di 
aver godut◊ appieno di questa due gior" 
ni nella Marca, parem esi serena nel suo 
coscance impegno a difesa dell' Alpinità 
dai subdoli accacchi di certi policici 
"dcmagoc.:ratici". 

Paolo Camici 



j\solo, 23 marzo 2003 

ABBIAMO VISTO LA NUOVA BAITA DI S. MAURIZIO, 
MA NON SOLO QUELLA! 

• Alle ore 08. I O: alcuni 
alpini stavano già in 
maniche di camicia 
nonostante il freddo 
pungence. 

• Quattro i Vessilli 
rispettivamente delle 
Sezioni di ' lì'eviso, 
Vicenza, Brescia e 
Parma. 

• 6 l i Gagliardetti in 
rappresentanza dei 
Gruppi intervenuti. 

• Presemi anche i Labari 
dei Vigili del Puoco, 
Protezione C ivile, 
A.V.I.S. e Ass. Naz. 
Carabi niet-i. 

• I '.alpino Panazzolo 
Francesco Giuseppe 
classe 1909 da Pagnanu, 
Sez. di Rassano è il più 
"Vedo" in assoluto. 

• I brani musicali pit1 
gecconaci dal le bande 
di Maser e Pederobba: :..:/.:..:~;:..:."':..:" :..:'11.:.:.,c:..:.(fl:..:.'i:..:lc.i.:(ò::..:10::....:.::d,'-"' g.:..',.,c,'P:i:.P.::.o ____________________________ _ 

Munte Grappa, La 
Leggenda del Piave e 
·n entmtrè, l'inno degli alpini. 

• 'fonte bandiere tricolori e pocbe bandiere di pace. (li sindaco 
Nessandro Conce giustifica il fotto spiegando che Asolo è città 
di cultura dove i sentimenti non si o.~r.entnt\O,) Come dargli 
1:ortu: la cultura crea pace. Nel suo discorso di benvenuto a 
tutti coglie l'occasione per parlare dell'impegno degli alpini 
attualmente operativi in missioni di pace e l'iferendosi alla 
guel'l'a dell'Iraq richiama ad un dove1·e: - L-'1 gente non paghi 
per gli interessi degli alcri! .Si dichiara fiero del modello di col­
laborazione creaco con gli alpini di A~olo ai quali ha concesso 
il terreno, dove sorge la nuova llaita di S. Maurizio, per 99 
anni. 

• 11 parroco Mons. Elio Albertu11 ha fatto riferimento all'a­
quila maestosa (nuovo monumento ai piedi dell'asta porta­
bandiera) come simbolo di volo alto, al di sopra delle mise• 
rie umane, specie oggi che l'odio sembra prevalere sull'a• 
tnure. I-Ia invi tato gli alpini ad essere un segno, un esempio 
d'amore, di alm1isrno:- Siate arditi nell'amare il Signore! -
ha dichiarato con forza, poi li ha anche bonariamente invi• 
caci ad evitare la bestemmia. 

• La preghiera dell'alpino è stata letta dal Capogrnppo di 
Asolo Domenico Panazzolo che ha coinvolco Llltto il pub­
blico presente quando ha ricordato commosso l'alpino 
Giovanni Dalla Rosa, classe J 9 l 4, combattente sul fronre 
Russo, morto appena qualche mese fa, che ha donato il ter­
reno su cui sorge la Baita. Quale novello Mosè ha dato la 
possibilità agli alpini di ave1·e una casa, ma non ha pocuco 
entrarvi. Domenico ha ringraziato il Presidence della 
Sezione Ivano Gentili che, arrivaco 3 anni or sono, in un 
momento delicato della vica del Gruppo, ha saputo evitare 
la frattura in atto e rìavvicinarlo alla Sezione. 

• I.:intervento di Ivano Gentili è pennearo dalla cummozio• 
ne, trattenuta a stenco e da lla consapevolezza di rassegn;:u·e 
il suo mand,uo dopo aver ricompattato la Sezione che orn è 

schiemta davanti al Presidente nazionale dell'A.N.A. Beppe 
Parazzini, segno inequivocabile ddla fiducia octenuca dai 
suoi alpini in cambio del suo operato. 

• 13eppe Para-,,-,,iai prende spunto dalla facile demagogia che 
vuole gli alpini guerrafondai: - No! - Esclama con forza • gli 
alpini sembrano bell icosi perché sono determinaci nelle 
loro azioni! Ricorda infatti che la "naja" non la volevn fare 
nessuno, ma poi, una volta arruolati, ciascuno ha fatto il 
proprio dovere con impegno. 1:eliminazione della leva 
obbligatoria la defìnisce una sciagura perché non consente 
quello scambi.o di esperienza tra giovani Ufficiali e ''monta­
gn ini" che sono i veri deposica1·i dell 'alpinità. Beppe ricor­
da di aver appreso proprio da loro l'amore e il rispetto per 
la montagna; è uno scambio indispensabile. ~Associazione 
Alpini è la pi11 bella del mondo perché vive nella logica dei 
galantuomini. E ancora sulla Handie1·a (donata al Gruppo 
di Asolo dalla Sezione di Treviso): - La Bandiera è una 
carezza per chi la difende, uno schiaffo per chi la prntana. 

• Lascio ulcirno l'intervento dell'alpino Valel'io A11dreatta, 
reduce di Russia e croce di guerra, pe1·ché le sue parole resti• 
no scolpite nei nosn·i cuori alpini: - Siamo stati mandaci in 
Russia senza sape1·e il perché e tuttavia abbiamo facto il 
nostro dovete. Gli uffìciali hanno facto l' impossibile per sal­
vare una situazione disperata. Non face speculazioni sull'e• 
roismo, non fa te inutili esaltazioni: non ho mai visco un 
moribondo grida re -W la Patria! • ma l'ho visco pregare, o 
chiamare la mamma. Noi alpini abbiamo salvato e siamo 
stati salvati. I:alcruismo e l'amore sono macchine capaci di 
muovere il cuore degli uomini. Q uesta la sintesi del suo 
incerventu. Un messaggio di pace immenso che vale pit1 cli 
1000 sterili marce o gil'Ocondi. 

• Quattro ore e mezzo: il tempo uffìciale della cerimonia, ma 
nessuno aveva voglia di andar via! 

Isidoro Perin 

19 



20 

5-6 aprile 2003: a Gardone Riviera va in scena il 7° C.I.S.A. nazionale 

LA STAMPA ALPINA VEICOLO DI VALORI E VISIBILITA' PER 
l' ASSOCIAZIONE 

Nella splmdida cornice del Lago di 
Garda, all'interno dell'austero ma pre­
·doso mausoleo del Vittoriale voluto dal 
poeta-soldato Gabriele D'Annunzio per 
esaltare i fosti del supe1·uomo fascista, i 
responsabili delle testate gioi'Jlalisciche 
alpine e i vertici dcll'A.N.A. si sono 
ritrovati per il 7° C.I.S.A. (Convegno 
Itinerante della Stampa Alpina) ospiti 
della Sezione "Munte Suello" di Salò. 

Due splendide giornate alle quali 
han1,o parcecipaco ben 3 giornali a tira­
tura nazionale, 48 se1,ionali e 2 Gruppi 
alpini. Erano presemi, tra respons:=1bi li , 
Consiglieri nazionali e parenti, circa 
200 pe1·sone, ospitati nel bellissimo 
Grami Hotel di Gardone, fronre lago 
stile primi Novecento. 

Si è trattato di un convegno inreres­
sante, 1nolco vivace e pieno di dibattiti 
concreti, ricco di diversissime opinioni 
espresse per affrontare e dsolve1·e pl'O• 
blemi delicati. A detta di tutti, si è trat­
tato di un passo avanti decisivo rispetto 
al convegno dell'anno sco1·so: ogni 
anno migliora come il vino in caneva! 

Parnn.ini ha esordito salutando i pre­
senti e osservando che "per for bene è 
necessario dire, anche se noi alpini siamo 
più abituati a fare che a dire", Quindi è 
riconosciuta l'imponama della scampa e 
di quanto può essere utile il lavoro gior­
nalistico per la causa alpina. 

Gli argomenti cractati sono stati vera• 
mente molti e di grande interesse per la 
vica associativa e per i giornali specilka­
.m.ence. Per quanto riguarda le TARIPPE 
POSTALI, purtroppo gli aumenti 
riguardano tutte le testate e causano gros­
se difficoltà economiche. Per rientrare 
nella tariffa "C", cioè di un giornale 
periodico senza pubblicità e legaco a una 
realtà ONLUS udi volontariato, bisogna 
essere effettivamente iscritti a un ente di 
volonuiriaco, magari provinciale: qualcu­
no ha ossei-vaco che non basca far parte 
della Protezione Civile. Per chi non voles­
se rinunciare alla pubblicità bisogna con­
tattare il R.0 .C., cioè un istimto pubbli­
co che funziona da regisll'O per gli Ol'gani 
di stampa con pubblicità: la nuova sede è 
a Napoli e qualcuno osserva che il m1me­
ro di telefono Fornito dagli ot"gani pub­
blici o non fi.mziona o, se fun:dona, non 
l'isponde nessuno! 

Per quanto i·igual'd;1 la CONSE­
GNA dei giornali, la faccenda è uguale 
e spinosa in mtco il territorio nazionale: 
Le poste centrali, connmace e sollecica­
te a più riprese, non hanno mai provve­
duto efficacemente: Si consiglia di 
informare i Capigruppo a fa t"e azioni 

capillari di sollecito ai Dit'etcori degli 
uffici postali dei paesi per avere un ser­
vi1.io veramente adeguato. Alcuni, tut­
tavia, vogliono la linea dura: si può 
optare, come estrema azione, nella 
denuncia ai carabinieri degli uffici 
poscali pet' "inrcrruzione di servi.do 
pubblico". In cali questioni la Sede 
nazionale interverl'à a livello di poste 
centrali, ma ogni Sezione dovrà ra,·e la 
sua pat'te nel territorio di competenza. 

Il Oi1·ecwre de''l:Alpino", successiva­
mente, ha forni co dati intel'essanci sulla 
presenza degli alpini all' interno della 
stampa nazionale, osservando una 
buona p1·esenza, anche se si è avuto un 
picco durante il dibattito 
sull'Afghanistan a partite da ottob1·e 
2002. Siamo entrati quindi nel tema 
importantissimo della VTSIBILITA': se 
vogliamo avere ancorn chances di l'ima­
nere vivi e conosciuti nella società, dob­
biamo lavorare per farci riconoscere da 
tutti e cosrnn.remence. Su quesco punco 
non sono mancati esempi, spumi, espe­
rien1.e divet'se: la Sezione cli Belluno 
collabora con una giomalista del 
Gazzettino che scrive una pagina ogn i 
seccimana sugli alpini, altri sostengono 
la necessità di consegnare i giornali in 
luoghi pubblici, chiese, ospedali, nego­
zi e aumcncarc cosl la possibilità di esse­
te visibili. In generale, alcuni accorgi­
menti possono gen.el'are un miglior rap• 
porto con la società civile: cercare l'ap­
poggio dei giornali quotidiani locali, di 
periodici non alpini, pol'tare i nostri 
giornali in tutti i luoghi pubblici dove 
siano accetti, evidenziare la nostra pre­
sen7.a dove sia possibile magari con una 
piccola penna sui caschecci dei volonta• 
ri di P.C., ma anche coi, cose hanali 
come spille sulle giacche, gagliardetti, 
crest o cappelli sui luoghi di lavoro, 
vetrofanie sulle alllo ecc. 

Tutto ciò è irnportance per ave1·e visi­
bilità ovunque, ma questo non deve 
scade1·e nella strumentalizzazione: sul 
Corriere della Sel'a di qualche giorno 
prima del CISA, un noto pal'tico nazio­
nale aveva ringraziato i nostri alpini in 
Afghanistan comprando una pagina 
intera. Buscardin, opinionista del gior• 
nale della Sezione di Marostica, ha evi­
denziato l'accaduco. Il dibattito si è svi­
luppato con molte opinioni, vuoi simi­
li, vuoi dissonanti: chi ritiene che sia un 
fatto positivo e che, anzi, dovevano 
farlo anche prima e chi ritiene un puro 
e nauseance atto di strumentaliaatione 
per fini elettornl i. · 

Da questa vicenda si passa inevicabil• 

mente a considerare il ruolo dei vertici 
dell'A.N.A. nd confronti della POLI­
T ICA. Balestra di Pcltre si era dimesso 
dalla cal'ic,1 di !'residence di Sezione un 
anno fo per conCO l'l'ere a Sindaco della 
città. A un anno di distanza, non eletto, 
egli giudica poco realista l'atteggiamen­
to di chi non vuole che l'Associazione 
stia fuori dalla poli tica o cerchi vie 
diverse per contrastare i venici poli tici e 
militari statali con riguardo soprattutto 
del problema "leva": "Non dobbiamo 
starcene fuori dalla politica, ma lavol'a­
re all'interno della società e della politi­
ca stessa senza pudore, senza paura o 
remore, pe1· fare il bene dcll'A.N.A. 
all'interno del sistema costimiro: è una 
cosa che si può fare!" Molto dibatcutu 
anche questo punto, tra chi vorrebbe 
provare a fa i· come dice Balestra e chi 
invece respinge categoricamence, evi­
denziando che in passato tentativi del 
genere hanno causaco solamente dissa• 
pori e incomprensioni. Parnn ini ha 
stigmatizzato il suo punto di vista, scal­
dando la platea al termine dei lavori, in 
questo modo: "Dobbiamo tener pre• 
sente che a Roma governano i politici, 
non noi. 'Jì.mavia, noi siamo 
un'Associazione impot'tante, di cui 
devono comunque tener conto: dobbia­
mo continuare a essere orgogliosi di 
essere alpini, fregandocene di quello 
che decidono i politici. Non possiamo 
pretendere di condizionare complern• 
mente la società italiana, ma dobbiamo 
pretendere di dmane1·e l'Associazione 
che siamo, capace anche, nonost;intc le 
diffìcolcà di dialogo con i politici e cerri 
vertici milirn1·i, di fare gli sberleffi e, se 
serve, tirare qualche scappellotto invece 
di subire e basta". E ancora: "La sima-
7.ione, d'alcra parte, è quello che è, non 
cerchiamo di n,1sconderla: le Istituzioni 
non sanno pit1 che pesci pigl iare, non ci 
sono più i soldi per fare nulla. 
Dobbiamo essere grati a quanti manda­
no ancora i 101·0 fìgli a fare il servizio di 
leva: per come lì trattano, per quel 
niente che gli fan fare nelle caserme, 
dovrebbero a ragion veduta essere gi~ 
multi meno!" Su quesco rema era inter­
venuto anche l'ex Presidente nazionali 
Caprioli, che aveva polemizzato: 
"Prima di chiedere alla società di dare 
forze fresche alle 11·uppe Alpine, perché 
non tentiamo di spingt.:re i nostri stessi 
figli o nipoti ad arruolarsi volontaria­
mente?" Sulle truppe volontarie anche 
Di Dato aveva riproposto l'opera di 
propagand,1 già iniziata da tempo per 
l'arruolamento dei giovani del 
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Me1·idionc, aumentando, cosl, il nume­
ro di iscriui alle Sezioni del Sud: "Se 
vengono imparcici i giusti comandi e 
impressi negli anin1i i giusri valori, per­
ché un rnga'.l.w della Sicilia non può 
divcnra1·e un buon alpino, anche se il 
h:icino di arruolamento è stato snatura­
to? Dobbiamo tare buon viso a cattivo 
gioco, signori: siamo costretti :i farlo", 
ha gius1a1nente osservato il Direttore dc 
"L;Alpino", li c;eneralc Ca1·do ha farro 
un appello a quc;:sto proposi-
to: "Andare incontro ai volon• 
tari e fatevi conoscere come 
/\ssoci;r1,ionc nelle caserme: 
venete ricompensati e miglio-
ren:te la qualità e la q11a11tità 
dei vost1·i iscritti." 

Per ultimo, una tirata d'o­
recchi ad alcuni RIBELLI da 
parte di chi ormai non vuole 
più passare per fosso . 
Parn7.7.ini ha attaccato dura­
mente i responsabili di ben 15 
Sezioni (non sono stati fotti 
nomi, ma chi è in peccato lo 
sa ... ) che non sembrano volei· 
o poter parrecipare cffe1tiva­
mente alla vi ta 
dcli' Associazione: ritardi o 
mancanze nelle consegne di 
dati ,·i chiesti , del 
Tesseramento sopmttutto, e 
linee politiche moltio diverse 
rispetto a quella consigliata 

dal venice di Milano: "chi non può o 
non vuole piìt fa re il Capogruppo o il 
Presidcnce sezionale, deve essere onesto 
nell'affermarlo e fa1·e solo l'alpi110". Da 
rur.ci i presenti è stata confermata questa 
linea di condotta: per cercare di resiste­
re al lento ma inesorabile declino 
dcll'A.N.A. risulta quantomeno indi• 
spensabilc rimanere uniti e lottare per 
lo scopo comune. Chi non se la sente è 
pregato di dirlo chiaramcnce e lasciare 

od ,lo; I, ho;oncm, ,.,1 c m,po d; bo<t,-~ ~ 
glia! 

Al termine delle due giornate è 
molto chiaro che il ruolo della carta 
stampata è stato riconosciuto per quel­
lo che dforrivamente riesce a dare agli 
alpini: la possibilità di esaltare valori e 
tradizioni per restare tm'Associa:,.ione di 
amici universalmente riconosciuta. 

Piero Biral 

ANCHE GLI ALPINI DI TREVISO ERANO A VICDESSOS 
In una none di tregenda, il 24 marzo 

1939, nelle loro fredde hamcche venne­
ro "cancellati" nel sonno, da una ecce­
·,.ionale hufera di neve, 31 operai addet• 
ti alb costruzione del bacino idroelet­
trico dell'Izourt nd dipaniinento fran­
cese dcli' Ariége. 

li tributo italiano fu enorme, 28 morti 
di cui 20 veneri e friulani. A piangere i 
Imo cari mamme, spose, fìdanzarc, fìgli 
che non avrebbero m:ii pitt conosci11 to i 
loro padri. La provincia di ' fì·eviso ne 
pianse 2 (di S. Biagio d i Callalta), 
Vicenza ne pi,inse 9, tlell11no 4, Udine 7 
(2 di Pordenone che allora non era pro­
vincia), Cuneo e Torino -1, Brescia e 
Como 2, Bologna e Reggio Calabria I . 

Dispcra1.ione e dolore;: accenwati 
dalle d ifftcoltà nel portare soccorso ai 
sopravissuti e recuperare le salme dei 
caduti. Una gara di solidarietà che allo­
ra vide impegnati molti operatori d'ol­
tralpe, in primo luogo un reparto di 
alpini francesi (Chasseurs des /\lpes -
Cacciatori delle Alpi). 

' I empi duri e difficili anche per l' im­
minente conflitto che vide molti di 
coloro che avevano perso un congiunto 

i111possihilitati a pornHgli l'ultimo salu­
to nel cimitero di Vicdessos dove ven­
nero sepolti in fosse molto vicine. 
Cadde il silenzio su questa tragedia, ma 
non sul cuore di coloro che avevano 
perso 1a11ti affetti . 

Sessantaquauro anni dopo, grazie 
all'iniziativa partita da volenterosi res i­
denti nella valle, è srnco rotto il silenzio 
e compiuto un atto di "giustizia" con 
due giorni pieni di significato e com­
mozione. Riunitisi in Associazione dal 
signifìc;n ivo nome: "Ricordate - sou­
vien coi d'Izourt" alcuni abitanti della 
vallata, in particolare da Vicdessos ed 
Auzart, hanno chiesto b collaborazione 
dell'Allean·la foranco- lrnliana Venern del 
M idl Pyrénécs Veneto, al Consolato ira• 
liano di Tolosa, ad autorità i;:d associa­
zioni francesi per organi'.l.zari;: la giorna­
ta della memoria. 

Il 22 e il 23 marzo 2003 oltre una 
cinquantina di fam il iari delle vittime, i 
presidenti delle province di 13elluno Dc 
Bona e di Pordenone De Anna, otto 
Sindaci icaliani. sci franci;:si, il Prefetto 
dcll'Ariegè, il Console d'Irnlia a Tolosa, 
autorità e delegazioni militari e civili e 

moltissimi cittadini , hanno reso omag­
gio e ricorda to tragedia e caduti con la 
partccip:11.ione attiva dei vescovi di 
Pamie1· e di Rode1., quest'ultimo oriun­
do trevigiano. 

Tra quelle montagne ancora imbian­
cate di neve, a voler esprimere la nostra 
solidarietà e la riconoscenza ai commili• 
toni francesi per il prezioso in tervento di 
allora, c'era ;111che una delegazione della 
nostra Sezione con il Vessillo orgogliosa­
mente portato dall'Alfiere Sergio Dalla 
Nma del Gruppo di Ponte di Piave. 

Sono sta ti momemi emozionanti 
iniziati con l'ascolto di "Signore delle 
Cime" proposto da un coro veneto di 
Fossalta cli Porcogruaro che ha aperto le 
celebrazioni, continuale poi nei val'i 
momenti culminati il giorno dopo con 
la S. Messa e lo scoprimento del monu­
mento recante i nomi di uitti i morti 
sepolti nel cimitero di Vicdessos. 

Non scenderà pitt l'oblio su ttucsta 
rragedia, e anche noi alpini siamo srari 
lì per di1·e che è giusto sia così! 

treviso@ana.it 
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IL BATTAGLIONE "BELLUNO" ED IL TRADIZIONALE 
INCONTRO CON I "SUPERSTITI" 

Quest'anno è rocc:110 alla Sezione d i Treviso l'onere e l'o­
nore di organizzare l'ormai tradizionale inconcrn dei Reduci 
dd Battaglione "Belluno'', una ddk tre famose Unità del "7° 
Alpini" ("Belluno", "Cadore", "Felcre") costituito da alpini 
bell unesi e trevigian i, che si sono ritrovati ad On igo di 
Pederobba, uno dei tanti paesini della valle del Piave, nella 
graziosa chiesetta di Levada (vicina ad Onigo) sulla cui fac­
ciata due lapidi parcano il nome di tutti i Caduti della II 
Guerra Mondiale, quasi tutti alpini delle più varie specialità. 

Vicino al piccolo tempio gli alpini hanno costruito la loro 
sede, una costnrlione spaziosa, con un salone capace di olcre 
un centinaio di persone, cucina, sala da gioco e con tutto 
quello che può costituire un punco di incontro per i tanti 
alpini di Onigo, giovani e vecchi, che hanno calzato in guer­
ra ed in pace il cappello con la penna. 

Purtroppo i Reduci o meglio i "superstiti" come li ha chia­
maci il "vecio" Carrai, organizzatore del raduno, mcci ormai 
più che o ttantenni, sono rimasti in pochi: tra questi il Ten. 
Col. Vittorio c;i ,·otti, venuto da lontano, il pi1r vecchio del 
glorioso Battaglione (88 anni) che è stato in forza al 
"Belluno" dal gennaio del 194 I, quando sulle montagne 
dell'Albania (il llregianit, il Goliko, il Tumori) si combatteva 
una guerra di posh:ionc, male equipaggiaci ma capaci di resi­
stere ad una pressione che aveva decimato interi repal'ti di 
fanteria e di camicie nere. 

Sono maturati lass11, nelle trincee d i quelle aspre monta• 
gne, i canti dell'ultimo connitto grondanti nostalgia e malin­
conia per il paesello lontano ("San Candido partici, in G recia 
destinati", "Sul ponte di Peraci"), cosl come sulle montagne 
del Cadore e del Grappa erano nati i canti alpini della I 
G uerra Mondiale. Il rico1·do commosso dei luoghi, degli 
eventi e dei compagni m.orti domina i nostri inconrri: emble­
matico è il "vecio" Girocti che per ritrovarsi una volta all'an-

no con j suoi commilitoni aflì-onta m ille chilometri di ferro­
via cd è per questo particolarmence festeggiato. È lu i che reci­
ta, a 88 anni con una voce s1e11torea e vigorosa che rivela la 
sua lunga carriera di aLtore accanto a quella di insegnante, la 
p1·eghiera dell'alpi no al termine della Messa e fa il discorso 
ufficiale davanti ;il Monumenco ai Caduti. 

Domenica 6 aprile la S. Messa è stara celebrata da don 
Luigi Vian, che da piì1 d i 30 anni dirige la Piccola Comunità 
di Conegliano comprensiva di alcune case di accoglien-la tra 
le quali quell:\ di fontanelle - una cx casa colonka intem­
mcntc rismitturata dagli alpini trevigiani che hanno lavorato 
il sab:iro e la domenica per 5 anni mettendo a disposizione di 
questa grande Opera la loro genial ità e competerna di 
costruttori, per· un totale di 54.000 ore! 

"Ecco perché - ha detto il sacerdote nella sua omelia - ho 
crcduLO mio dovere d i veni re tra voi a di r·e la S. Messa pe1· rin­
graziarvi cli quanro avete fatto per la mia opera e per aver claco 
un senso alla vostra vita di citr:idini, di soldati e di uomini di 
Fede". 

Accanro a Gironi hanno parlato il Sindaco d i Pederobba 
ed il Capogruppo del Treviso-C iLtà Giorgio Prar.i, mentre il 
nutrito coro " I.a Voce Alpina" di Pederobba ha accompagna­
to la Messa e la cerimonia davanti alle lapidi dei caduti con i 
canci pi1r belli del suo repertorio sacro e profano. 

Da ultimo, nella casa dell'alpino, un pranzo prcpararo 
dagli iscritti del gruppo d i Onigo (più d i 70 coperti) che alla 
parrenza del Tcn. Col. Gironi l'hanno a lungo applaudito 
mentre il bravissimo organizwcore dcll'inconcro, Francesco 
Carrai, lo abbracciava e gl i dava appuncamento per il prnssi­
mo anno in una localici'I delle moncagne bellunesi. 

Un alpino del " Belluno" 



UNA VENTATA DI NOVITA' PER "AL PORTELLO SILE" 
I .o spazio culmralc alpi­

no di Piazza c;a,·ibald i, 
dopo i successi dd 2002 e 
soprcacmuo della grande 
affiuenza per la mostra su 
Nikolajewka, wn unanirni 
consensi sulla bellezza delle 
foto e dei materiali esposti e 
della loro uti li r~ nel ricorda­
re per sempre quelle gesta, 
una ventata cli novità sta 
anivando nel 2003 per 
accrescere i consensi nei 
confronti ddl'apprezzat issi­
mo "Al Portello Silc". 

Nel giugno di quest'an­
no ve1·1·anno esposte vec­
chie macchi.ne da scrivere 
nella mostra "Lettera 22" 
(alla quale si riferisce la 
foto accanto, manifesto 
della mostra), continuan­
do poi in settembre con 
"Organi cd organetti" in 
occasione del 20° 1-<esciva l 
organistico a Treviso. A 
dicembre si potranno 
ammirare, invece, 100 presepi e 100 
lettel'Ìne di Narnle nella mostrn deno­
minata "E' arrivato Gesti bambino"; trn 
gennaio e febbraio 2004 è già prevista 
l'esposi1.ione "Dalle lancerne magiche al 

cinema" di Livio Fantina dedicata alla 
scoria del cinematografo. 

molte offerte d i alpini e semplici citta­
dini per i::sporre tante collezioni private 
di oggetti, preziosi e non, ma tutti d i 
enorme valore per chi li colleziona con 
passione vera nell'a,·co di una vira. 

li Comicaco del Portello, dopo l'ap­
pello di Zanardo in un passato 
Consiglio sezionale, sta raccogliendo 

TONI E BEPI ALPINI "AMARCORD" 
- Ciao Toni! Bc:,vt·t11 11n'ombr:1? 
- No possc. Son in lutto. 

l'archè? 
- Adess che i me ga tornà 'a pacence mega mancà l'avocato. 
- Anca ,1 mi mt· J<>l t I nwr. Ma cmsa v11111 far? Chi more cl 

mondo assa ,: d11 viVl' se 'a p,tssa. F po' st· i .1 r:1ri v;1 mal t'I 
L0t po no gà mia <..la patir. Bc\'i qua che te te tira su. 

- Saeute! T i ce s:1 che mi go sempre comprà h ac fin daca sic­
sento usata coe pone che se verdea par dav::inci. 
Mi mi: ricordc invcst· che '.1 pnma 111.1d1111,1 dw g<'> guida 'a 
ier:1 Li "Cip col pc!" ostri:ga! 

- Se me ricorde! Quando che ce vedee passar col mul mc 
vcgm:a i grisui xo pa 'a schena. 
Pensar dii: in ti:mp J,: gul'f,l chi dw 'vca ,d 111111 l·I ìer;1 fÌll­
llllÙ. 

- Ma dopo, coi ani sess::inra nessun voea 'ndar in salmeria a 
for cl conducente. 
lutti \'Oca ndar far cl distruttor di: parac.1rri. 

• Coss::i dit1.1 po'? 
- I .I "soflt·r" lkpi. magari prn 1:11 a ,passo cl Comandante in 

"( :.unpagnol.t" 
- E mag::iri portar cl Maressial dc cusina in magasin vcttova­

gliame11 to, come che fee mi. 
- ( ussi te sgr.1Hìgnavi qu.1kh<. cìorrol.tta, dw 'a ieta rnssl 

hona ... Bisogna dir pcrb chi: cc si s,:mpri: st1t un amigo, H' 

llll· ha s<.·mpn· pro<.'ltt;'t el ,ucdw10 p,11' Urio, che 'l icra cl 
mdo mul dd 6" dt· Rcllun, 111.1 'I Ìl'ra vìssi:ì <. ollll' 1111 1m;1 
rei; pensa eh<.: par moncarghe cl basco mc tochi:a forght· l:1r 
dil'Sl' giri lk·:i <.'ast·rma! 

- Toni! Te par chc sia 'na roba justa fa i' to i·n,11' i m11i p,Jr 111::in-

darli in Af11ganistan? 
- No rn so. Dopo dies,: ani diventa difisie anca trovar condu­

ci-11ti t' tuani,scaiLhi rnme Lhi: 'I disc cl sindaco c.;i:ntilini. 
'lì:gnn un mul 110 l'è r<>ml· 11s;ir 1111 compi111c1, 1111 tdcfonin 
o 'na macchina col di max. Chl· vorì.1 (ìoi lk· nlllt,1di11i d1c 
ot mai b è 'na rasa in via J,: escinsion. A<lcss po' chi: i i: mtti 
volont.11i, thì v11111 tltc Ì) voia cl mul! 

- Ai nostri tempi za mc parca de essere i paroni del mondo 
noialtri che se guidca cl CL col blocco difforensial dadrlo a 
schena. 

- Infatti ogni volta dw te te 'o dc,mi:ntcgavi bloccà ;:i,:a prima 
curva strt·tta tt· s,tltav,1 l'I giunto t· ti te n·sL1vi a pié co sin­
que zornae dc cipicrre. 

- Pensar che adess, co 'a crisi che ghc n'è, i camion i tc i tira 
ddo col sconto, :-1 race sensa Ìll[eressi, e i mui invcssc ghc 
toca 'ndarli comprar in Jugoshwia. 
Basta chi: no 'a ghc tochc coml' .1 poro N.mi d.1 Candt'ÌL 

- Pa1·chè, cossa ghe aco capirà? 
- 1·.I gavt'a '11,1 mmsa ve<.:i,1 ,: l'ha g:1 vcndua par comprarsene 

una di: nova ac.1 fìn,1 de Sant.1 I mia l'à pa,sà in rasscgn;1 
rurc,: besrii: e cl se ha innamori! dc 'na 1nussell.l rhl· la glw 
solltl,ie,1 ac:1 .so,1, ma ,1 ie1~1 bea, luscrada, col pl'l curt l' hl'n 
strigi!. I a g,1 rm11pr,1d.1 t' l'è 101 ,ù L,t,a ,1 piè co 'a ,o mussa. 
Ma quanJo che l'è rivà a M.1sarad.1 h.1ssa ',1 lwst ia 'a ghe :1 
Sl ,1111p;"t, t· lu c.:otcghc drio /ìn dentro 'a star,1! 

- No stamt: dir che 'I vea comprà 'a so mussa vecia! 
Sii! 'A ii:ra proprio \1 ma! 

- Speren che no 'a ghe cocche ai nostri alpini! 

Isidol'o Perin 
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Notizie dal Gruppo di San Polo di Piave _ ________________ _ 

SERATA ALPINA CON LO SCRITTORE MARIO BERNARDI 
Il tradizionale inconcrn degli alph1i 

del Gruppo di San Polo di Piave cli 
venerdl I I ottobre, in occasione del­
l'annuale serata dd baccalà, ha avuco 
come ospite d'onore lo scrittore opiter­
gino Mario 13ernard i che, accompagna­
to dall'amico dott. Franco Andrcctta, 
lrn volu to presentare in prima assoluta 
un capitolo dd suo m10~0 lihro. Dopo 
il successo de "Di qua e di là dd Piave"., 
pubblicato dalla casa ed itrice M ursia 
nel 1989, oggi giunto alla settima edi­
'l.ione, nel quale Mario Ilernardi ha rac­
colto le testimonianze di quanti vissero 
in prima persona I.e terribili vicende 
della I Guerra Mondiale, ora sta lavo­
rando su un nuovo libro sulla 11 c;ue1·m 
Mondiale e più precisamente dal 1935 
anno della guet'l'a d'Africa, al 1946, 
attraverso il ,·acconto elci protagonisti. 
Due capitoli sono dedicaci a personaggi 
di San Polo e più precisamente a 
Alber to O aniel e Frnnct:sco Spcssocco, 
classe 1922, alpino della Julia, reduce di 
Russia, che da qualche mese ha lasciato 
San Polo cl i l'iave per Codogné, ospite 
presso la fìglia. 

Nel tavolo centrale, insieme a Mario 
Bernardi e Pranco Andreen a c'era natu­
ralmente anche il nostro "Chcco", il 
prnrngonisra del racconto che ha com­
mosso non solo i prcsenci alla serata, ma 
adcliritcura Mario Rigoni Stern, lo scrit­
tore di Asiago autore di numerose pub­
blicazioni d i successo che in i'l.ÌÒ a scri­
vi;:re il primo roman?.O col racconto 
autobiografìco de.Ila Ritirata di Russia 
ne "Il se1·gentt: della neve". 

Mario Bcrnardi ha defìn ito in aper­
tura Pranccsco Spessotto un "sopravvis­
suto" cd ha nanato lt: vicende volurn­
menre in modo semplice come fosse lo 
stesso protagonista a racconcade. Dopo 
alcuni cenni d' introduzione e l'arrivo 
sulle rive del Don nell'autunno del 
19'12, [;~ vicenda entra nel vivo con il 
racconto della Ritiraca, l'agguato dei 
partigiani russi in un' isba, l'inizio del 
congdamcnro ai piedi cd alle mani, 
l'abbandono sulla neve, l'incontro co ,1 

(Fo111 i11 ,,//11) Gli ospiti della mw,1 ,J/pil,11: 11 
si11i.rtm lo scrillore npiw:~i/w Mario Bmumli, al 

,·,1111•11 il rl111t. Fm11co A11drctt,1 ,·d il 11•duc1• di 
N11s!ir1 Fm11crsco Sp_cssol/o. 

(J,(110 in b,wn) In 1111it/1m srml,r, 01g,wizzm,1 i11 
ocmsio11c dd premin M,1z:,,;{li, /.i,t11c1·srn 

Sp,ss11{111 e lo m-ittorc M11rio Rigo11i S1,m 
mtm111bi Rcd11ti di R1,ssi,1, ,11111n1ir11i dagli ,dpi-

11i rii s_ 1'1111). 

un alpino sampolese, l'attesa della 
morte e l'alpino Mall'l.an cht: se lo cari­
ca in spalla per chilometri, la salvezza ed 
il i'ÌCOvero in ospedale, il viaggio in 
treno nel portabagagli, l'arrivo a Verona 
e l'operazione senza anestesia. 
Nonostante fosse una cena di alp ini, in 
quel q uarto d'ora non volava una 
mosca, un silenzio rnt::ile di massima 
attenzione. Il pit, commosso natural­
mente en1 il protagonista, ma anche 
molti dei presenti, in particolare i meno 
giovani che hanno anco1· vivo il ricordo 
di quelle crisce vicende ancht: se allora 
non fUl'ono d irettamente coinvolti. 

Aspettiamo con impazienza l' uscita 
di questo lihrn, r'Ìtlgraziando Mario 
Bern.ardi sia pt:r la sorpresa dell'an tici­
pazione del brano che ci ha presentato 
in una serata che 1·im,Hrà nei ricordi di 
molti, si;~ per l'instancabile opera di 
cultore di memorie e d i testimonianze 
orali. Un grazie anche al dote. Franco 
Andrcctta, che ha fatco da tramite tra i 
protagonisti e lo scrittore, conservando 
queste memorie sampolcsi che altri­
menti erano destinate ad affievolirsi 
sempre piì.t nel tempo fìno a scompari­
re defìniciv,1mente. 

(V.C.) 



La ritirata d~gli alpini dal Don rievocata in un recente libro di Alf_io_C_a_ru_s_o _____ _ 

LA CATABASI DELLE TRUPPE ALPINE 
NELLA STEPPA GHIACCIATA 

Anàbasi è la parola chiave dd docu­
mentato libro di Alfìo Carnso 'Tutti i 
vivi all'assalto" (Longancsi & C. , 
Milano 2003, pp. 398), dedicato a 
quell'"avanzata all'indietro" che secon• 
do l'autore è stata la ritirata tanto dis-. 
astrosa q uanto straordinaria che dal 17 
al 3 1 gennaio 1913 afft·ontò 
L'A. R..M .l.R. 

li termine ha un' illustre precedente 
nell'opera dello storiografo greco 
Scnofonce (Atene ca 430 • ca 354 a.C.) 
inci tol:~rn appunto Anàhasi. Vi si rac­
conta la spedizione dell'esercito di die­
cimila mercenari greci arruolati da C irn 
il G iovane contro il proprio fratello 
Arrnserse Il e la lorn ritirata 
da ll 'Armenia al Mar Ne1·0 sotto la guida 
dello stesso Senofonte, dopo la scon fì1-
ta e la mone di C iro a Cunassn, sulla 
l'ÌVi'l sinistra dell'Eufrate nel 40 l a.e .. 
P,·opriamcnrc, la parola anàbasi signifì­
ca "marcia all ' indietro", "marcia all' in­
terno", "marcia all'insù'', e cioè salita 
dalla costa verso l'imerno, ossia la fase 
di avanzata di 1111 esercito. Se non che, 
il termine pit1 preciso per indicai-e la 
ritirata di un esercito, ossia il suo viag­
gio di ritorno, è caràbnsi. Per questo, 
riferito al tragico ripicgamenm dell 'e­
sercì LO italiano e, special mente, del 
C:orpo alpino dall'Un ione Sovietica nel 
gennaio '13, il nome catàbasi è il p ili 
appropri.no. Se poi ricordiamo che il 
vocaGolo nell'antico mondo greco desi­
gna anche la d isu:sa dell' an ima 
nell'Ade, nel regno degli inferi, ca tàbasi 
esprime al meglio quello sprofonda­
mento nell'inferno dell.'inverno russo 
da cui tanti non riemersero più. 

li libro è dettagliato e minu1.ioso e 
si sofferma a raccomare soprattutto 
le vicende delle pe1111e nere delle 
Divisioni T1·identina, C uneense, 
Julia e Vicenza, che della ritirata 
sosten1.1ero il peso maggio1·e dopo lo 
sf'ondamcnro sovietico del fronte 
occupato eh Tedeschi, Ita lian i, 
U ngheres i e Romen i sul Don: il 
Don, il fiume che nessuno, dice 
Caruso, immaginava cosl maestoso 
al p unm che il Po al confromo sem­
brava un ruscello (p. 14). 

Dopo lo sfondamento inizia allo­
ra la cat~hasi u, detto d iversamente, 
la "nekuia", la discesa agli Interi degli 
eserciti invasori. Sono questi "i gior­
ni del dolo re, dell'abnegazione, del­
l'e1·oismu" (p. 144) nella steppa 
ghiacciata, in cui non solo ci si deve 
ritirare ma anche sostenere gli attac­
chi dei Sovietici, in condizioni di 

chiarn interiorità. L'inadeguale1.za del 
nosu-o esercito ad affron tare la 
Campagna di Russia ern ed è infatti hen 
nota ma, come ricorda anche C~1·uso, 
Mussol ini si accodò all ' invasione 
_de ll'Unione Sovietica (in codice 
Operazione 13arharossa) volma da 
H i dcr e in i1.iata il 22 giugno I 94 1, 
"uffìcialmente per ripagare l'alleato dd 
fondamentale aiuto fo rni to in Africa e 
Grecia, in realtà pe1· non farsi sfuggire i 
benefici di una vittoria ritenuta ancora 
possibile" (p. 22). Non si può infatti 
no n dcordarc con Caruso il cinismo del 
fascista capo del govenio, per il quale la 
partecipazione italiana alla Il (~uerra 
Mondiale era funzionale alle sue mire 
politiche espansionistiche ("ho bisogno 
di un migliaio di morti per sedermi al 
tavolo della pace", p. 22). Un cinismo 
che C:an,so riforisce anche a pwposito 
di un altro episodio, d i cui però non 
esiste traccia documentale ma solo nella 
tradizione orale dei reduci. Si tratta d i 
un telegramma a fìrma del D uce nel 
quale sarebbe ,çcriuo "La Julia muore 
sul posto" (p. 88) e di cui gli alpini par­
lano stk:gnati. 

Alla luce di queste considerazioni, il 
sacrifìcio dei nostri soldati e, in p::t l'lico­
lare, degli alpini, speso nel tentativo alla 
fìne premiato (si rico1·di la battaglia d i 
N ikolaicvka combattuta il 26 genn;1io 
1943) d i stuggirc all'accerchiamento 
sovietico appare non solo pili ingiusto e 
iniquo, ma anche pili grande cd emico, 
se solo si pensa a uomini mandali allo 
sharnglio per soddisfare le ambizioni di 
t 111 uomo e di un regime non solo auto­
ritari e dispostici ma anche incauri e 

sprovveduci nell'imbarcarsi nell ' invasio­
ne della Russia sterminarn (l'esempio 
ft1llimcntarc di Napoleone avrebbe pur 
dovuto essere di monito), 

Di facto lasciati a loro stessi, i soldati 
italiani cercarono in rntti i modi per cen­
tinaia di chilometri, spesso a piedi, la via 
del ritorno, la 101·0 catàbasi. C he cosa 
spinse quegli uomini e quegli alpini a 
marciare sconfitti, denutriti, esposti a • 
40° non lo si può di1·e. "I sopravvissuti 
non l'hanno saputo spiegare" (p. 204), 
per quanm Caruso precisi nella sressa 
pagina che lo foccro, perché doveva csse-
1·e fo tto o perché l'al ternativa era la morte 
o la resa o, semplicemente, perché ernno 
alpini. "Shusà ma torno" è una frase che 
ricorre spesso nel libro e che da sula dà 
un'idea di cosa signifìcasse per tutti e, 
sopratcurro, per gli alpini "comare a 
baira", mossi dalla forza della dispem~io­
ne di voler comunque sopravvivere. 
Quella stessa dispera-,.ione che indusse al 
grido ripeluro nei giorni del dolore: 
"' lltlti i vivi all'assalto'' . Una d ispernzionc 
estrema cd assoluta che portò anche a 
dimenticare h pietà: "Non si prova pietà 
per chi cade perché non si prova pili pietà 
neanche verso se stessi" (p, 265). 

E' quesm che sentirono nelle loro 
carn i, dun1ntc la ritirata, gli uomini 
incolonnati sulla stepp:1 d i ghiaccio fino 
a diventare indifferenti alla vita e alla 
morte, menu·e per forza d 'inerzia prose­
guivano verso una salvezza che moltissi­
mi (oltre I 00.000) c1·a caduti in com­
battimento, moni congelati e d ispe1·sì 
non raggiunsero mai. 

Giampietro Fattorcllo 
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DON PAOLO CHIAVACCI PROMOTORE 
DELLA CULTURA DELLA MONTAGNA 

Don Paolo Chiavacci mo1·iva il 5 
aprile 1982 socco il p1·ediletto corniolo 
dopo esse1·e sceso dal trattore. Se ne 
andava sorridendo, cosl come e1·a vis­
suto, ricordava Francesco I .a Valle sul 
Gazzmino del 5 maggio 1985 che 
nell'occnsionc dedicava un'intera pagi-
na a don Paolo. Nello specifico, a c1·e ► 
anni dalla morte, il quocidiano dava 
grande risalco a due irdziative nate 
sulla scia di don Chiavacci: il "Sentiero 
n:rn11·a don Paolo Chiavacci" e la 
"Terrazza delle stelle'', rispeccivameme 
un itinerario naturalistico e un osser­
vatorio astronomko, entrambi inau­
guraci a Crespano del Grappa, nella 
"Casa don Bosco" fondara dallo stesso 
don Paolo. 

Di don Paolo ci piace sottolineare 
la fede incensa e, ancora con le parole 

mente in ,rndcipo sui tempi, per l\1111-
hiente, in favore del quale creò nel 
1965, presso la già cirnta "Casa don 
Bosco", il Cencm "Incontri con la 
rn1tura". !;amore per la natura era 
manifestato sopratrncco per il suo 
Grappa, di cui scriveva nell'articolo 
pubblicato in questa stessa pagina: "Il 
c;rappa rimanga al Grappa: è monta­
gna e rimanga montagna con I.e sue 
infinite amaccive di malghe e di 
boschi, di fìori e di fauna, di paesaggi 
e di cultunl, di rifugi e di ricord i". 

di La Valle, "incandescente", nrn 
anche il suo impegno come alpino nei 
campi di hacn1glia, mmc docente di 
'Jeologia presso il seminario di ' lì·eviso, 
come assistente spirituale 1Ta gli sfollati 
ospitati nelle vecchie caserme di Dosson, 
come fondatore sulla proprietà patel'lla a 

Crespano della ''Casa don Bosco" e 
anche come Assistente Spirituale della 
nostr:~ Seiione. Ma di lui dobbiamo 
anche rammentare l'impegno, decisa-

Arnore per Dio e per la nat111·a con­
giunti all'amore per l'uomo sono per­
tanto le coordinate a cui fore riferi­
menr.o pe1· delineare l'esistenza di don 
Paolo. Per questo, pubblichiamo 
volentieri un suo ini:ervenro già appa1·­
so sul citato Ganettino elci 5 maggio 
1985, da cui traspaiono la cultura 
della montagna che è sraca una com­
ponente fondamentale della personal i­

tà di don P:~ol.o Chiavacci e l'amore sco!l­
fìnaco per quel microcosmo nawrale che 
è il Grappa. 

Giampietro Pattorello 

UNA DOMENICA PARTICOLARE 
Pioggia, nevischio, venco. Una giornata come tante 

nell'Albania, molti anni fa, quando si era giovani e neanche fa 
compagnia cose.ime della morte, la fame, le marce nel fango che 
uccidevano J muli, riuscivano a fìacc:ll'ci, si sognava una dome­
nica nella quale ormai anziani, anche nella casa meno ahhience 
sembra si accenda un ruoco particolare che ti tiene 1·intanato 
dentro nel calore della tua intimità e godendo la tua famiglia e 
la r.ua srnnchezza. 

Erano quasi le 11 e ritol'llavo dal ministero cserciraco in wrn 
parrocchia poco lontano. Mi sentivo conrrariaco. I "Veci" di 
Coste di Mase1· mi avevano telefonato pochi giorni prima che 
sarehbel'O ve11uti proprio oggi a dru·mi una mano per preparare 
pili accogliente il soggiol'llo estivo ai "miei" anziani che ogni 
anno ritornano qui a passare le forie. Pazienza! "al'l'ivo su e non 
trovo cerco nessuno''. La macchina, in tanto, indiffÌ::rente, conti­
nua la sua corsa. Eccomi a Casa Don Bosco. 

Possibile? Che siano proprio loro? Sl sono loro. Ecco là 
Valentino, il "Vecio" di Ctespano che, affezionato alla casa, ho 
pregato di soscicuirmi per stabilire i lavori da fare, ecco, sotto le 
ceccoie diversi uomini che craffìcano. S0110 sbalordito. Son cucci 
qui, i sedici "Veci" di Cosce. Alcuni stanno rivescendo di pia­
strelle la cucina, alcri, nonostante il tempo, si danno da fore 
all'apeno per pornrc le viti, siscem,ue le piante, svellere rovi, 
cagliare la rete attorno alla fossa, alcri ancora stanno facendo una 
pulizia di fondo nelle cantine della Casera e della Casa. Tutti 
animosi, pieni di generoso entusiasmo, ecco là Tino, il capo• 
gruppo che trovi dappernmo, a piede o 11el trattore. 

A mezzogiorno li chia1niamo per il rancio, arrivano che sono 
quasi le due, hanno voluto finire prima LULCÌ i lavori program• 
maci. li nmcio viene servito nella Casa "Grande" in una salecra 
dove già stavano pranzando Bepi e Anselmo con le loro fami­
glie e il "supe1·amico" vecio Mario Sarcor. Sono questi gli espo­
nenti del gruppo "Amici Alpini di San Gaetano" di 
Montebelluna che ormai da due anni vengono spesso guidati 

dal Capogruppo Mario Sernaglia, sempre organizzati dall'infa­
ticabile Paolo ' lhrresan a "formicare" quassù. Sl, a "forinica1·e": 
non c'è organizzazione cli formiche che si diano da fore tanto 
come gli amici di San Gaetano quando vengono quassù. Il pavi­
mento sotto la tettoia, la base dei cancelli, il "sentiero degli alpi• 
ni", sono loro che li hanno futti, sono loro che hanno sistema­
to il terreno che circonda la Casera perché gli ospiti invalidi pos­
sano camminare meglio, sono loro che hanno aperto la strada, 
quella strada che oggi i "Veci di Coste hanno percorso. "lh que­
sti e quelli, fomiglie comprese, c'è ora a rnvola un clima splen­
dido. Anche se prima non si conoscevano è come se fossero 
amici da sempre. Potenza della Famiglia Alpina! 

Estranei vengono alla Casa e lì siedono, osservano, si infor­
mano, i più s'illuminano, qualcuno, quasi par-lasse a se stesso lo 
senci fa rsi ottimista. E' meraviglioso. Quando a sera, stanchissi­
mo di aver futto nulla, solo ammirato, casco a letto e ripenso alla 
giornata non ce la faccio pili. Ormai vecchio e malandato me li 
vedo, ogni volco, uno per uno questi benedetti alpini: non ho 
più nemmeno la forza di frenare le lacl'ime ... 

And1e la giornata meteorologicamente più brutta (qm111do 
gli amici di San Gaecano banno scoperto e sgomhram la foss:1 
biologica e sistemato la rete attorno al laghetto pioveva a dirot­
i:o) anche la giornata pit, brutta la sento luminosissima e splen­
dida di sole. Mi viene in menre Papa Paolo VI quando, allun• 
gato di molto il cempo del protocollo previsto pe1· il suo incon­
tro con gli alpini a Piazza San Pietro, più volte ha ripetuto "W 
gli Alpini" e il giorno dopo li porrava quale esempio agli sw­
denti italiani. M'addormento cosl trascicando le ulcime pre· 
ghiere della sera con davanti agli occhi, che scanno pe1· chiuder­
si, la Visione del Volto dell'Amore infinito, che ò il Cristo con 
accanto più o meno spennacchiata una penna nera ... 

E' h F,1111eja Alpina. 

Don Paolo Chiavacci 



L'intervento di don Paolo Chiavacci pubblicato dal Gazzettino il 5 maggio 1_9_8_5 ___ _ 

OFFRIRE ALL'UOMO UN SERVIZIO SEMPRE PIÙ RARO E PREZIOSO 

li Grappa rimanga il Grappa: è mon­
tagna e rimanga montagna con le sue 
infinite attrattive d i malghe e d i boschi, 
di fiori e di fuuna, di pacsaggi e di cultu­
ra, d i rifugi e di ricordi. 

Al G rappa venga il rurisra che cerca 
disn:nsione, quiete, l'incontro con la 
Natura che altrove è ormai tanto difficile 
trovare; vengano i turisti che vogliono 
sostare in riflessione davanti all'Ossario 
dei Caduti, davanti all.i Madonnina; ven­
gano quanti sentono il bisogno di scrol­
husi gli affanni, le ansie, gli incubi della 
città nella calma serena e rasserenatrice, 
nella contempla1.ione delle valli, degli 
animali da pascolo; vengano le fumiglie 
che vogliono rinsaldare e dar calore alla 

intimità dei propri membri; vengano per 
soggiorno; vengano gli spot"tivi per quegli 
spo1·cs liberatori, genuini, semplici e futi­
cosi quali le escursioni a piedi o con gli 
sci: venga lo snid ioso, l'appassionato che 
vogliono studiare il fio,·e endemico, l'al• 
bero, l'insetto; ad ascoltare il canto degli 
uccelli, ad inceressarsi di un mondo tanto 
!omano da quello abituale; venga chi 
vuole approfondire nel silenzio e cercar 
soluzione ai suoi problemi: il Grappa 
risponderà a quescc es igenze. 

Poesia? romanricismo? E sia! Ma l'uo• 
mo, sotto sotto, per quanto voglia fu re il 
duro e dall' an1biente in cui vive possa esse­
re indocro a restar ccso, rimane sempre un 
po' poem e un po' romancico. A tutte le 

età. Perché assegn,u e fll Grnppa una fun­
zione che non è la sua? Shuno nell'epoca 
delle sracistiche. Vorrei suggerirne una: 
quanti sono i rnrisri che approdano alle 
malghe per una gìornara d i sole o per le 
ferie, per consum are o rifornirsi dei cibi 
creaci sul posco? Q uanti arrivano al rifugio 
"Monte Grappa", quello di gran lunga il 
più efficiente, perché richiamati dalla sto• 
ria delle due guerre mondiali? 

Ne risulterebbe che mentre da una 
pane vi sono rifugi e alberghi in crisi, che 
chiudono o addirittura sono messi in ven­
dica, dall'altra parte vi è tLtl pit1 grande 
concorso che tende sempre più ad aum,;:n­
t:ue e l'ichiede nuove malghe-rifugio. 

Don Paolo Chiavacci 

Il coro A.N.A. del 
Moncello nasce nel 
1999, gra1.i.e all'en• 
tusiasmo e allo spiri­

FESTA IMPEGNO E TRADIZIONE PER IL pm eci~ato. Tra gue-
' sce spiccano cerra-

CQ R Q A.N.A. DEL MONTELLO mente le trnsfen e in 

co d i in iziativa del giovane maestro 
Alessandro Morgan e di un grup po di 
alpini DOC provenienti dai G rnppi 
della zona del Montello. Fin dall'in i~.io, 
lo spit·ico che ha animato il gruppo è 
legato alla volond't d i mancenere vivi e 
d i fa r ak oltare ancorn i canti tradizio• 
nali alp ini, ricercando anche brani par­
ticolari e proveniemi da d iverse zone: 

"Con il nostro canto vorremmo tra• 

smeccere alle nuove generazioni - e 
ricorda1·e alle vecchie - i valori e lo spi­
rito d i sacrificio e d i so lida rierà , che 
dimostrano gli alpini in tutte le occa­
sioni in cui c'è stato, e ci sarà, bisogno 
dd la loro presenza e della loro opera". 

Il coro è costituito da pit, dì u·enta ele• 
menci, suddivisi nelle quattro voci classi­
che e, nawralmence, si esibisce senz.'l 
accompagnamen to scru mencale, come 
vuole la tradizione. Sono oramai numero­
se le uscite organizzate in questi primi anni 
d i attività e non sono 
mancate le occasioni 
per impegnarsi in con­
cerei di solidarietà: è 
d i.ventata tmdi1Jone la 
"visita" natalizia agli 
anziani della casa d i 
1·iposo d i C rocecca e di 
Cornuda e lo scorso 
occobrc il gruppo si è 
esibito anche a 
Montebelluna, in una 
scraca d i solidarietà. 

li co1·0 è cresciuto 
nel tempo, sia in ter­
mini d i repertorio di 
canti, sia in popolarirà 
- soprattutto tra gli 

"addeu i ,ii lavori" • sia nella qualità delle 
esibizioni. Il gruppo è cerramence unico, 
sia nel momento dell'impegno, che nelle 
occasioni di fesca, come richiede la tradi­
zione! Q uesto anche grazie al sostegno • 
economico, ma soprattutto morale - dei 
vari G ruppi alpini della zona, che non 
perdono occasione per esprimere il pro­
prio incoraggiarnemo a non mollare e a 
concinuarc questa awentura. 

"Con l'amicizia che ci lega, unita al 
rispetto reciproco e ai più sani valori 
della "scuola alpina", vogliamo conci­
nw1 re il noscro cammino, nella certezza 
che h nostra testimonianza riesca a por­
tare un po' di serenità e d i allegria". 

La soddisfazione di avere ricevuto 
dalla D irezione nazionale la qualifica 
ufficiale di "corn A.N.A.", si affianca alle 
dimostrazioni cli affetto e di stima otte• 
nure nelle varie com memorazioni e 
rnani resrnzioni locali alle quali il coro ha 

Austria (Lienz) e a 
Rauscedo, il concerto a ' ll'eviso in occa• 
sione del 80° Anniversario di Fondazione 
della Sezione, l'esibizione a Paderno del 
G rappa in concomicanza con il 30° 
Campionato di ma,·cia di regolaricà in 
montagna c la presenza alla cd ebrazione 
del l 00° anniversario di fondazione del 
Comune d i Crocetta del Montello (alla 
quale hanno assistito anche molti emi· 
g1·anci inviraci "a casa'' per l'evento) . 

''I.:attività del com concinua a pieno 
ritmo, con l'impegno e la passione 
necessaria, nella convinzione che la 
nostra testimonianza possa contribuire a 
portare un po' di seren.ità e d i allegria". 

Il coro A.N.A. del M ontello 

Per informazioni e contatti: 
Bonesso f ortunato 

Presid1,;ntc coro A.N .A. del Montello 
te!. 042:1-602375 
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bimbi rumeni 
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LA SOLIDARIETA' TREVIGIANA PASSA PER LA ROMANIA 
Vi ricordate la complessa ma stupenda inizia­

tiva condotta in porto la scorsa estate dagli alpi­
ni di 'Ii-eviso in collaborazione con la Provincia 
pe1· ponare un aium ai bimbi mmeni? 

li "Progetto Primavera - Sostegno all'infan,,ia 
romena" va avanti con eccellenti risultati soprat­
tutto grazie alla collaborazione dei cittadini della 
Marca, che si sono presi in carico una specie di 
ado1.ione a dis1,rn1.,1 dei bimbi romeni seguiti dai 
(-ladri Somaschi retti da padre Livio Valenti. Egli 
sta intrecciando rapporti importanti con la socie­
tà romena e quella trevigiana per riuscire a porta• 
re un po' di benessere e spernnza :1 molte vite in 
pel'icolo in un angolo povero, d isastrato della 
Romania dei nostri giorni. 

Padre Livio è intervenuto durante una confe­
rcm.,a stampa indetta dalla Provincia e dalla 
Se1.ione :1lpini di Tì·eviso il 29 m,mo scorso per 
dare la conforma degli ottimi risultati della mis­
sione condotta in porto dagli alpini f.inclli, 
'Tummasini, Mazzero e ilaldo, crn mille difficolrà. 

Jl rchi/lio; /Ùlo di gio/11111i m111mi ni111t11i d11i 11os1ri 11/pi11i 

Al fì:rnco del P1·esidente Gentil i, del l'Assessore Speranwn e 
dinanzi a pit1 di un centinaio tra alpini, studenti delle scuole tre­
vigiane e genitori di bimbi adottati a distanza - ma anche le clas­
si scolastiche pan:ecipano a q11esco pmgecm di sostegno -, il 
prete ha din1ostrato sicureaa, dc:terminazione nel raggiungere 
l'obiettivo che si è posto e grande capacità di cogliere l'interesse 
della platea in una conferenza stampa condo[[a, a mio :w-viso, 
magisrralmen1e: sono state pl'Oiemue it11magini Gellissirne di 
bambini e luoghi dove la sua opera sta dando ottimi frutti, ma 
è stata evidenziata la necessità di sostegno non solo economico 
ma anche psicologico e mor;1le a una pane conskfeì·evole della 
real1 à sociale 1·omena che scema a sopravvivere. Infatti, al disagio 
socia.le di questi bimbi abbandonati in tenera età si deve aggiun­
gere anche la situazione disastrosa della sani r~ romena: alcuni 
l)ambini sono affetri d:~ AIDS, llllli a causa di ricoveri in ospe­
d:1le che hanno permesso di salvarli dalla denutrizione ma 
hanno a tusato questa nefasta, incurabile infezione. 

Le adesioni per prendersi cura di queste povere anime mme­
ne sono, comunque, in aumento: si tt·acra di 1·ende1·si conto che 
anche in F.1,11·opa esistono realtà ancora difficoltose, situazioni 
sanitarie al limite della decenza e Governi poco attenti al benes­
sere sociale, In Romania, Paese che dovrebbe entrare già nel 
2004 nell'Europa allargata, è quesrn b siwazione del momento: 
secondo padre I .ivio Valenti, si tratta di una ''dittatura demo­
c1m ica" - il partito e la maggior parte dei componenti sono gli 
stessi del Governo di Ceausescu • indirizzata verso la panners• 

Gruppo di Roncade 

GLI ALPINI PER LA 
SO IDARIETÀ 

Domenica 22 dicembre 2002, presso b sede del Gruppo di 
Roncade, è sr.uo consegnaco un contributo economico ai rap­
presentanti dell'A.D.V.A.R. di Treviso, a.Ila Fondazione "Il 
nostro Domani, onlus" di Treviso, alla Via di Narale 2 di Aviano 
(POl'denone) e al Progecto Africa • Associazione Umanitaria per 
il ttrzo mondo, per le attività che svolgono a favore di chi ne ha 
bisogno, Alla cerimonia erano presenti il Presidente sezionale 
Ivano Gentili, I' Amrniniscrazione capeggiata da.I Sindaco e altre 

hip con gli altri Paesi dell'Unione senza che ci siano le giuste 
condizioni a livello sociale, culturale e politico. 

Citando lo scrinore Kundera, padre I.ivi.o ha affermato che 
"non c'è futuro senza delle buont: radici": una frase veramente 
azzeccata per la realtà cli questo Stato non più rivolto ad E.sr e 
all'esperienza comunista, ma non anco1·a pronto pe1· 
l'Occidente. 

Il Presidente Gentili, ringraziando vivamente tutti coloro che 
hanno collaborato per portare a rennine l' iniziai:iva della scorsa 
escare, ha voluto 1·icordare sop1·a[cutro i quattro alpini che si sono 
prodigati in (->rima persona per portare a termine la missione in 
Romania e si è rivolto soprattutto ai giovani presenti alla confo­
rem.,a con queste parole: "Noi 11011 lo facciamo pe1· la glo1·i::i o per 
renderci f.1mosi, mn per trasmettere valori sociali che abbiamo 
appreso e metabolizzato dai nostri parenti e da.Ile esperienze 
comuni nel periodo di leva militare". Gli alpini di 'Heviso saran• 
no ancora vicini alla cictadina111.a e alle istiw·,.ioni pe1· aiucare ini­
l.iative come quella dei Padri Somaschi a T.1rgoviste, perché fa 
parte integrante della vocazione nell'ambito sociale da parte della 
nostra Associazione. 

Un augurio di buon lavoro e splendidi 1·isulrati per Padre 
Valen1;i e i suoi operatori in quest'opera degna dd!'insegmi­
mento di Dio e della collaborazione degli uomini! 

Piero Biral 

personalità locali. 'fo tti hanno voluto sottolineare nei loro inrcr• 
venl'i il grande impegno sociale che il Gruppo alpini di Roncade 
da sem(->re profonde, e anche: la giornata del 22 dicembre 1° 
testimonia. Alla cerimonia si è associato il Gruppo Fratellanza 
di S, Cipriano che ha con~egnato al rnppresenrnnre del l'rogetrn 
Africa, Sergio Leonm·di, una busta contenente il ric:waco dclh1 

propria attività, Al termine, il Segretario del Gruppo, OaJJic(e 
Bassetto, nel ringraziare per la massiccia pre~enza di molti alp1• 
ni e simpati7.7anti , ha rivolto a nome di tutto il Gruppo ronc:1• 
dese gli auguri di Buone f.cstc, invitando ad un brindisi m1gu·· 
raie. 

Danide Bassetto 



Gruppo di Oderzo 

LE PENNE NERE OPITERGINE SOLIDALI CON IL BANCO 
ALIMENTARE 

. '.... ... .. "·. ~. ' ., .... ~ .... , ...... '.. . .. 

. ,)j ·~ . .. 
i ~-/ , .◄ I ,. • :_,,. , r ~ 

v. •• \'. •.•. • , ~ . \I" ;'.~~lÌ!: ~\~. ~ ...... •,.w ?-.• :.' f. ". ~ "• 

1t-,> · ~ . ~ "''.'. < . 

: • J 
Almui degli ,,/pini opitergini pnrtccìp11111i ,1//,1 ,·ollm,1 ,ld;;...;:Bc..:n;;.i1c:..:.o..:.A;;./,c..:'n:..:."';;.111_n_,-e __ ~ -------

Pcdcli al motto "onorare i morti aiu- ottenuto, ci piace dcordare di quesca 
tando i vivi", gli alpini del Gruppo di giornata alcuni particolari che danno 
Oder1.o, guidati dal loro Capogruppo un senso ad un gesto concreto di aiuto 
Carlo Vcndramini, hanno partccipaco verso un bisogno che sempre di piì.1 ci 
alla collecta del Banw Alimentare pres- sta toccando d,1 vicino: quello di forn i­
so la Coop opitergina sabaco 30 novem- re un pasco a chi a volte non ha altra 
bre 2002. A fine giornata il raccolto è possibilità se non la cari tà altrui. 
stato di 20 quincalì (.3 in più rispetto al E' stata la prima volta che il nostro 
200 I). Ma al di là dell'ottimo ,·isultato Gruppo ha parter.:ipato alla giornata 

nazionale del Banco Alimentare e 
come cuue le prime volte anche per 
noi l' iniziativa prcsencava dubbi t:d 
inr.:t:rtt:zzc. Ma fìn dal primo 
momcnco, una volta iniziato a prepa­
rare il materiale e dopo aver comìn­
ci:-ito a spiegare alla gence che entra­
va nd supermercato il senso del 
nostro gcsco, i <:!ubbi e le incertezze 
sono sva ni te. Svanite leggendo nei 
voli:i dei clienti il sorriso sicuro e 
grato di chi sapeva che la loro offerta 
era in mani sicure. Svanite vedendo 
alcuni bambini che incuriositi chie­
devano ai genitori chi fossero quegli 
uornini wn la penn,1 sul r.:appdlo: 
era infatti la prima volta che vedeva­
no gli alpini e uno ci ha scambiati 
addirittura per Robin l Iood. 

E' stata una giornata intensa e 
per alcuni aspetti anche faticosa (al 
momento dì carkarc il camion), ma 
comUtll[Ue ben spesa, perché siamo 

consapevoli di aver fimo anwra una 
volta il noscm dovere. Infine, rivolgi,1-
mo un gm1.ie a Carlo, Paolo, Diego, 
Elso, Danilo, Maurizio, Luca, Mario, 
Marietto, Alfredo, Giacomo, Elio, 
Luciano e ai due alpini di Salgareda 
aggregatisi a noi. 

Gruppo alpini di Oderzo 

Chi beneficia dei generi raccolti nella Giornata nazionale della Colletta Alimentare? 

ANCORA SUL BANCO ALIMENTARE 
Rispo11do con quesce righe a chi, nel corso della recente Assemblea dei Delegati, ha espresso per·plessità circa la trasparen­

za della gestione dei beni raccolti dagli alpini (ma non solo) a favore della Fondazione Banco Alimentare ONLUS. 
Il dubbio che "quakuno" possa mure ìllecito personale vanmggio dal lavoro dei volontari e dalla generosità dei cittadini 

coinvolti nella Giornata nazionale della Colletta Alimentare che, come si sa, si svolge l'ultimo sabato d i novembre di ogni 
anno, è legittimo, anche alla luce di come si svolgono certe "cose" in decenninati ambienti della nostra Repubblica. A pre­
scindere dal facto che la nostra Associazione aderisr.;c uffìcialmence al Banw Alimenrare (e ciò dovrebbe bastarci), l'incaricato 
sezionale G iancarfo Michclon ha forn ico tempestivamente al Presidente cd a ciascun Capo Raggruppamento la lista di tutti 
gli Enti in provincia di Treviso che beneficiano dei genel'Ì rncwlti per la successiva capillare distribuzione ai bisognosi: si trac­
ca di oltre 6.600 Enti in cucta Italia, 20 dei quali sono situati nell'area di pertint:nza della nostra Sezione. 

Rimando pel'Canco ai Consiglieri sezionali (uscenti) chi volesse avere l'elenco esatto dei beneficiari; in alternativa, o meglio in 
aggiunta, può visitare il sito internet www.bancoalimcntare. ie, nel quale si tcova una 
miniera dì informazioni e notizie utili. 

Mi pt:rmctto solo di ricordare che, per stacuco, ogni Banco Alimentare Regionale si 
impegna a fornire gratuitamente gli alimenti raccolti ad Enti ed Associa;,.ioni c:uitatc• ~ 
voli con i quali è stata stilata un'apposita convenzione. Gli Emi convenzionati devono: 

pr·esentare un caraccere sociale, r.:aritativo ed umanitado volto al reinserimento 
dei bisognosi 

• disporre di locali adeguati ad una accoglienza dignitosa 
• impegnarsi formalmente, pena la risoluzione della convenzione, a non ucilizz.are 

le derrate a fini commerciali cd astenersi dall' impiego fraudolento dei viveri rice­
vuti (come la distribuzione a persone IJOil bisognose). 

Chissà che, fugato ogni dubbio, nei prossimi anni un maggior numero di l:iiii..illlil 29 
Gruppi cmvi il tempo e la disponibi lità per aderire a questa benefica iniziativa che 
ci fa certamente onore. 

Paolo Carnid Nel di.r~l!/10: ;/ 11oto logo tiri Hm1w lllìmm1,1re . 
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LA PROTEZIONE CIVILE SEZIONALE IMPEGNATA 
NELL'ESERCITAZIONE "LIVENZA 2003" 

l .ivenza è il nome di un 
fiume che evoc,1 l'ecenti timori 
di alluvione e che, come è 
noco, ha impegnato numerosi 
volonrn,·i di Procczionc Civile 
nel noveJnb,·e del 2002. 

Ed è proprio lungo le spon­
de del Livcnza, in quel di 
Mocca, che si sono ritrovate 
ancora più numernse del con­
sueto le nost1·e squadre di 
Procczionc Civile, affìancate 
d;:dle consorelle di Vittorio 
Veneco, Conegliano e 
Valdolibiadene, in occasione 
di "Livcnza 2003", l'esercica­
zione sezionale svoltasi il 28, 
29 e 30 marzo 2003, che ha 
coinvolto ci ,·ca qua cc!'ocen to 
volontari, o!tn:: alla Crnce 
Rossa cd alle unità cinofile 
del!' Associazione GIUBO. 

La rna11ifesrnzione, realizza­
ca con il contributo del Cenc,·o 
di Coordinamento del 
Volonrnriaco di ' Iì·eviso, con il 
patrocinio ddl'Amminiscl'a­
zione provinciale e del 
Comune di Motta di Livcnza 
nonché con la collabol'azione 
del Genio Civile regionale, si è 
svi luppaca su più "fronti": 
posti di coordinamento e con• 
trailo con centri radio, camiel'i 
operativi per la pulizia e il dis­
boscamen co delle rive del 
fiume l .ivell'l.a, seccol'i adde­
strativi per la realizzai.ione di 
opere provvisorie di difesa 
a1·ginale (sacchectacurc e sopra­
soglio artifìciale) e pel' le cecni-

che di lavoro in sicu1·e1.'l.a, sede logistica con la cucina magistrnlmente condocca dalla squa­
dra di Ponzano Veneto. 

Pe1· cal'atterizzare con un'opera anche sociale queste giornate, una squadra di volontari 
è intervenuta p1·esso un'abitazione di anziani nel vicino Comune di Meduna di Livcnza per 
eseguire alcune riparazioni e opel'e di l'ipl'iscino conseguenti all'inond,wione del novembre 
2002, mentre le unità cinofile hanno dato pl'ova della loro bravura durante l'evacua:1Jone 
della scuola elemencal'e di S. Giovanni, con il concorso del locale iscaccamcnto dei Vigili 
del f-uoco, tra il consueto entusiasmo dei bambini. 

La scn.1ccura organizzativa ddl't:sercirnzione ha suscitato l'interesse dei visitatori, in par• 
ticolare del Commissario Straordinario del Comune d i Motta di Livcnza, dott. Aldo 
Luciano, e del Col. Fi lippo Marinclli, Comandante del CIMJC Gl'OUp Somh, la struttu· 
ra militare che in ambito NATO sovrincende ai rapporti con le organizzazioni e le istitu-
1.ioni pel' la l'icostruzione nei territori coinvolci da eventi bellici. 

Domenica 30 marzo, a conclusione della manifestazione, si sono svolti l' immancabile 
sfilata e la S, Mt:ssa anìmarn dal Coro J\.N.A. di Oderzo presso la chiesa parl'occhialc di S. 
Giovanni, e, dopo il saluto dell'Assessore alla Pl'ocezionc Civile della Provincia di "frcviso, 
il t1·adi1,ionale pranzo di commiato, per rinsaldare ancol' più l'amicizia e la cordialità era i 
volontari e rinnovare l' impegno a ritrovarci nella prossima occasione. 

Gruppo alpini di Motta di Livenza 

Corso ''Sistema di sicurezza negli interventi di P.C. su terrenid __ iff_ic_il_i" _______ _ 

Non voglio creare con questa frase 
all' interno dei volontari della 
Protezione Civile A.N.A. • 'frcviso elci 
malumori o delle discussioni di val'io 
genere, ma soltanto rivolgere un plauso 
ai volonca1·i che hanno partecipato al 
corso "Sistema di sicurezza negli inccr• 
venti di P.C. su terreni difficili". 

Un plauso per la tenacia e la volon­
tà di imparn1·e qualcosa che in certi 
casi potrebbe essere di vitale impo1·can­
za pe1· gli scessi volontari, per la loro 
incolumità fìsica, e per quelle persone 
che all'occorrenza potrebbero aiurnre a 
metce1·si in salvo. 

Non è narn per caso quesca idea di 

POCHI MA ..... OTTIMI 
Mganizzarc un corso sulla sicure:i:za; per 
anni ho visco lavorare chi opera nel 
volontariato solo con la forza, encomia­
bile, di fore del bene, ma questo :1I giol'­
no d'oggi non basta più, bisogna opern­
re applicando nme le normative e le 
leggi in vigore rigua1·danci la sicurezza, 
la responsabilità, la qualità del lavoro. 
Ci sono leggi europee che ci impongo­
no di osservare e di applicare delle 
norme e di non sottovalutare la sicurez­
za, perché in caso di incidente le assicu­
razioni non daranno copermra e i 
responsabili e i capisquadra dovranno 
rispondere dell'accaduto, sia civilmente 
sia penalmente. 

Assieme agli amici Dino Cortese 
(Se~.. Vicenza), llruncllo Susana e 
Stefano De Pellegdn (Sez. llelluno), e 
all'inseparabile Gen. Giancarlo f-incll i 
abbiamo gettato, dopo alcune uscite in 
arnbience, le basi per questo corso di 
lavoro in sicureaa. 

li corso è stato imperniato per la pane 
teo1·ica su delle lezioni aventi come oggec­
to la sicurezza dei cantieri (l'elacore l'atch. 
Cipriano Bortolato, ispetro1·e SPISAL 
della provincia di Venezia), la conoscem..:1 

del terreno con nozioni di topografia e 
orientamento (relatore il geom. Bntn~ 
Rosseni, Presidente della sezione CAl d, 
Treviso), il p1·onco soccorso s;111irario 



(relatore il dott. Silvy Gczza, medico), l'e­
secuzione e l'uso elci nodi e la conosccn­
z.1 e l'uso cli macet'iali di tipo alpinistico 
(relatori Dino Cortese e il socroscritto). 

di nuovi materiali e acquisendo ed 
applicando quelle nozioni in fa110 di 
sicurczz:1 che le leggi ci impongono. 

ra, Lim,n, (llL) ha ,itcnu,o opponu- ~ 
no inviare Gianfranco Giaji Arcoca 
(Responsabile del J Raggrnppamenco 

Pet' le quattro uscice per le lezioni 
p1·atiche in ambien1e (un sentito gr:11.ie 
alla Sezione CA! di Treviso pe1· la colla­
borazione) abbiamo scelto le nostre 
Prealpi venete. 

Proprio in questo contesto sono State 
messe parcicolar.rncntc in evidem:a la 
voloncà e la tenacia d i imparare elci 
volontari; abbiamo scelto dei terreni e 
delle situazioni con condizioni acmosfe­
richc simili a qudk che si possono 
inconcrat'e in caso di cmet'genza: lavoro 
su rerreno in pcndem.a con l'uso di 
corde e motoseghe, calate in corda dop­
pia in parete, l'eCupcro di feriti, attrez­
zatura di p:1ssaggi e/o pcrco1·si con l'au­
silio di corde fisse, amaversamcnto di 
corsi d'acqua, allescimento di teleferi­
che per trasporto d i cose o persone; 
tutto questo con la conoscenza e l'uso 

Le:: çondizioni atmosferiche non 
sono stare delle p it1 rosee: abbiamo ope­
rato con la neve, con un freddo çanc, 
con l'.Hia gelida che in certi momenti ti 
faceva passare la voglia di esserci, ma 
qui è venuta fuori l'alpinicà di noi 
volontal'i (compresi gli amici non alpi­
ni) che ci lega anche a cosLO di sacrifici 
nel portare aiuto alla gente. 

Il programma del corso, appt'Ovato 
dal Presidente della Sezione di Treviso e 
dal Responsabile 'friveneto della P.C.­
A.N.A., è stato i nviat◊ a Milano pet' 
una visione e una valutazione ma 
sopratrncro per far conoscere quelle che 
sono le nuove tecniche e metodologie 
di lavoro in condizioni d i sicurezza in 
casi estremi. Riscontrando che quello 
che abbiamo tenuto è scaco il primo 
corso in Italia nel suo genere, la Sede 
nazionale in occasione dell'ultima usci-

P.C. e ciel lavol'o in sicurezza a livello 
nazionale) per visionare l'opemto e il 
grado di addestramcnco dei volontari 
partecipanti al cot'so. Q uesti, cncusias1a 
dell' insegnamento acquisito e della 
volontà dimostrata, si è complimentato 
per lri buona riuscita del corso. 

Con questo corso sono state gecta1e 
le basi sulle tecn id1e cli sicu 1·e~.za, in 
seguito, nel prossimo fumro l'obiettivo 
e l' impegno saranno quelli di creare e 
fo rmare delle squadre d i. volontari sele­
zionati capaci d i intervenire e di opera­
re in condi1.ioni di sicurezza ed efficien­
za, con la disponibilità d i meai e mate­
riali adeguati, pronce a partire in qual­
siasi momento per qualsiasi evento e 
calamità naturale, 

13runo Crosato 

65 volontari hanno concluso positivamente il corso organizzato dal Nucleo P.C. sezionale 

ALPINI A SCUOLA DI PROTEZIONE CIVILE 

Si è concluso con succc1.so il primo corso "Wo1hlwt·t di valu 
tazion1;, del rischio per la Skure,za sul bvom" rivolto ai capis 
q1udr,t del Nucleo di Protl"'llone Civile st•,ionale di 'frcviso. 

Sono s1;11 i loro I primi dcs1 i11;1t,1ri d1 una campagn;i nlu­
c,uiva dw la "czione ha avviato allo scopo di diffondere a 
liwllo individuale indirn,ioni, regole l 11ormt· di compo1 l;l• 

llll'llro volte ,1 ridurre al minimo gli dkrci di condouc 1rr.1-
zion;1li, spt·sso pcricolme, di fronte alle emc1·genn·. 

<iono ben (>5 i volo11t,1ri che hanno 1t·1111111ato il co1so 1ern i­
rn/prarirn di form,mone, anic.ola1<> in 4 serate in aula piì1 ,tltret­
tante 11st1te in palcsll'c di roni,1, svolto ncll'amhito del proge1 
co "ANA, sempre pit1 preparati sugli i111t·rvcuti di emcrgcn,;i", 
sotto la g11id,1 d1 istruttori di l()l'< i;i, istruttori di socwrso ,1lpi-

no, mcdid, topografi, tccnic.i ;ihilitati ai corsi .sulla silllrena. J 

volont.m si sono dimostr.ui st·mprc ~mc111i e pronti al dibarci10 
,mche dura111c lt. prove pratiche, svoltt·si spesso in si1uazio111 
ambic111ali t· rnndizioni difficili; h.111110 utiliu.aco in modo ido­
neo I molti ausili, imb1:1ghi, rnrdt, moschcnoni, t·n. necessari 
pc:r eseguire 1n1e·1v1;,11ti miraci cli socco1so cd hanno fumiliariu.;1-
ro con l'impit·go delle .mren,m11t• p,1rticolari. 

Posso dire che è sra1;1 1111a hdl.1 cd urile cspcrit·nz.1, matu• 
rata rn un clima di gr,llldt· sensibilir:ì verso k· problenucichc 
dell'cd11ca,io11c alla difesa d1;,i I ist hi, cd i: opinione rn11div1-
s:1 di proseguire ncll'aggiorn,11t1l'llto, per rc:1li,.1.;1rc, 111s1emc, 
nuovi proge11i. 

Giancarlo Finell i 
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CRISI NERA NEL SETTORE SPORTIVO 

Una fumata nera si è alzara durance 
il Consiglio si.::zionale del 17 fobbraio 
per quanto concerne le attività sportive, 
li responsabile Dal Uorgo ha minaccia­
to add i1·iccu1·a d i lasci,\l'e l'incarico. 11 
settore sportivo versa, infatti, in una 
crisi particolarmente grave: non ci sono 
acleci alpini inceressaci a parcecipare alle 
ga re indeue dall'A.N.A., sia a livello 
lo<.;ak chi.:: nazionak, man<.;ano pro­
grammi precisi e definiti , manca la cul­
cura della ga ra spo rciva e manca la men­
talità nei G ruppi per invogliare, atti ra­
re, rendi.:: re parte<.;ipi gli alpini nelle atti­
vità agonistiche organizzate in mtra 
ltalia. 

" Non basta fare i regolamenti e dis­
cu terli per trovare la form ula migliore, 
bisogna creare le basi per le faccende 
più praciche: si devono crovare persone 
che siano disposte a pa1·cecipa1·e alle 
nostre attività", ha chiarito Dal Borgo, 
chiedendo concretamente l'aiuco dei 
C onsiglieri e dei Capigruppo. In 
maniera un po' p ii, morbida ha ripetu­
to la stessa cosa anche in Assemblea dei 
D elegati, ad una placea piì.1 ampia e 
mista: Dal Borgo ha incassato il con­
senso del Pn:sidente sezionale a una piì.1 
attenta considerazione del p roblema e, 

da pa1·ce d i C:onsiglie1·i e Capign1ppo, 
l'im pegno per portare sempre all'ordine 
del giorno delle riunioni la quescione 
sponiva per pocer trova1·e quan to p t·ima 
"1tlated ale umano'' col quale creare le 
basi per una seria programmazione. 
lnfacci, il rimprovero di Dal Uorgo è 
sopramicco legato 11I rnuo cbe pare non 
ma1Khino personi.:: che si d i.::dk ano allo 
sport in maniera amatoriale ma pur 
sempre semi-agoniscica: "Ci sono atleti 
che con noi non partecipano e non ven­
gono nemmeno contattati, ma nd set­
tore sportivo civile sono molto atcivi, 
sono isericci a sociecà, fanno un sacco d i 
ga re: ma perché non 1·iusciamo a pro­
porci come valida alti.::rnativa ai nostri 
stessi iscritti e a invogliarli a gareggiare 
per la Sezione?", ha cerminaco Dal 
Borgo. 

Tutti si aspettano un cambiamento 
radicale della situazione di stallo arma­
le, pena il mancaco prog1·esso di un set-
to1·e stor icamente importante 
ddl'A.N.A. 

Tutti, però, dobbiamo collaborare 
pe1· rrovare le giusce soluzioni all' empas­
si.:: che la gestione sportiva sta vivendo 
oggi. 

Piero Birnl 

PROGRAMMA 
DELLE ATTIVITA' 
SPORTIVE DEL 

2003 
• 8 giugno 2003: 329 Campionato 

nazionale d i corsa in montagna indi­
v iduale • Nevegal (BL); 

• 6 luglio 2003: 31 ° Campionato d i 
marcia di regolarità - Bedonia (PR); 

• 7 settembre 2003: 27° Camp ionato 
d i corsa in monragm1 a staffetta -
Ronzo Chienis (UD); 

• 2 1 settembre 2003: 34° Campionato 
di tiro a segno - Tol'ino ('J"O). 

• Degno d i menzione a nche la gara di 
skj-roll organizzata per la prima volta 
dall'A.N.A. a O rnavasso • Omega 
(Sez. d i Domodossola) il 1 ° giugno 
2003. 

Per la partecipazione basca essere 
iscricci all'A.N.A. (no n serve pH1 il tes­
serino sportivo!), ed è indispensabile 
produrre il certifìcaco medico-sportivo 
alla Sezione cramice il Capogruppo o 
chi per esso. Non sono ammessi i sim­
patizzanti o gli am ici degli alp ini. 

Per ulteriori informazioni pocccc 
rivolgervi d ircnamem e ;1 Dai in D:1I 
Borgo: tel. 348 - 4427543 

ALPINO GIULIO BIANCHETTI: -PRESENTE!!! 
G iulio, in effetti, è sempre 

presente ad ogni manifestazione 
del gruppo alpin i di Giavern del 
Montello, di cui fa parte. 

M a la sua presenza è ancora 
più evidente per i numerosi 
merici sporcivi, conseg11ili sem­
pre col cappello alpino i11 testa, 
nella spedalità di Sci da fondo. 
Partecipa ogni anno all' impor­
tante mani festazione del 
Campionato Nazionale A.N.A. 
Sci Nordico gareggiando per la 
Sezione di Treviso. 

La squadrn trevigiana è com­
posrn dall 'accompagnatore, alpi­
no Antonio Cervi, e dagli acleti 
(tutti alpini) G iulio Uianchecci , 
Walter Soni e Rodolfo Tonello. 

~i}~GO 7 COMUNI 
toplANO 

Nell'ultima edizione (la ses­
santottesima), svoltasi sull'alco­
piano di Asiago, Giulio 
Bianchetti si è piazzato al quindi­
cesimo posto su quaranta agguer­
rici concorrenci. Il risultato è da 
considerarsi straordinario: basti 

\Y11/ter Soni (242), Rot!oljh Th11<llo (234), Ci,i/i,1 /Jir11,,-hmi (I 07) e /'rtt,•1imf>rlgm11orr Àl/toniu Ci:r11i 

pensare che G iulio è reduce da delicati in terven ti chi1·u1·gici che 
avevano fatto temere per la sua incolumità, ma il nostco 
Giulio, da vero alpino, con tenacia, grinta e perseveranza ha 
saputo reagire fisicamente e psieologicame1ne alle avversità, 

ranto da dprendere l'attività sportiva a livello agonistico non­
ostante la sua non pi~t tenera età. 

Sii sempre p resence alpino c; iulio Bianchetli e Grazie per 
il tuo esempio. 



DAI GRUPPI 
Medaglia d'Oro E. Reginato 

QUEL MITICO PONTE DI PERATI 
E111ilio 13resolin, dassc 1917, Caporal 

Maggime della Julia, terzo dei cinque fra­
telli nominati in un articolo apparso nd 
numero scorso d i "Fameja Alpina". 

A qucll'arricolo mancava un tassello 
imporrante che il Sindaco di Treviso ci h:1 
facto pervenire assieme alla copia dell'esi­
gua pensione con cui la patria ricarnbia 
uno dei suoi fìgli migliori; una bellissima 
pagina crana d:ll libro "Alpini" con la foto 
del leggendario pome di Perati prima che 
fosse fatto brillare il 21 Novembre 1940. 
Fu proprio il Caporal Maggiore Emilio 
Brcsolin che esegul l'ordine di accendere 
la miccia. 

• Se non l'avessimo fatto salt:11'e ci 
:ivrebbcro bucraci tutti in mare. - mor­
mora con gli occhi lucidi mentre rivede 
mentalmente la sua vita di alpino in 
guerra. Si::mbra persino sentirsi in colpa 

per aver dovuro distruggere un'opera 
nella quale proprio noi italiani siamo 
sempre stati macsrri nel costruire. 

Per difendere quel Ponte la mitica 
Divisione Juli:) si i::ra facca massacrare. 
All'appello del 11 Novembre le perdite 
di I /4 giorni d i combattimenti erano 
sca1.e di 49 Urfìciali e 1625 tra 
Sottufficiali e so ldati. 

Il Ponte di Peraci scavalcava il tor­
rence Sarantaporos, affluente della 
Vojussa che, in quell'occasione, "col 
sangui:: degli alpini s'è facra rossa", come 
recita la cam.onc che fa venire i b rividi 
e ralvolra pi::rsino le lacrime, perché 
anche le sconfitte p i(1 cocenti non pos­
sono essere dimenticate. La memoria è 
nmcscra di vita sia in guerrn, sia in pace. 

Isidoro Perin /:'milio Bmolin, l~1lpù10 cht jàt brillnrr il pontt 

Medaglia d'Oro E. Regina_to ____________________ _ 

RECLUTARE GIOVANI ALPINI SI PUO' 
Nonostante b grave crisi che investe ormai i11esorabilme1m: la nostra Associazione, alcuni alpini non si danno per· vin ti e 

tentano di fare buon viso :i cattivo gioco reclutando giovani alpini che abbiano voglia di dare una mano e cenere alto l'ono• 
re del Corpo. 

Questo sta facendo il G ruppo M.O. E. Reginaro cli Treviso, 165 alpini e 6 L amici, fondato solamente 8 anni fa: durante 
il Consiglio del 27 febbraio scorso, degli undici Consiglieri cli Gruppo nominari, ben sci sono "bocia". Quesro è possibile 
grazie alla dedizione, all'im.pt:gno e all'alpin ità profusi dai "veci" del Gruppo, soprattutto Mario Renosco, Massimo Dc Negri 
e il Capogruppo Romano Nani - da marw 2003 a11che Consigliere sezionale. 

C hissà che si:1 un esempio utilt: anche per gli alcri G ruppi della Sezione, perché di forlc fresche e giovani leve abbiamo 
proprio bisogno per rallentare, almeno, il lento agoninare ddl'A.N.A. deciso in sedi politiche e militari con l'eli111inazione 

della leva obbligarori:,. 

Onigo __ 
Lo scorso agosto, in occnsio­

ne della festa della Famcja alpi­

na organizzata dal gruppo sul 

Monfencra, si sono incontraci 

dopo 50 anni i tre commilitoni 

nella foro. Essi sono (da sini­

stra): Fr:rnccsco Crespi classe 

1930 socio della Sezione di 

Padova, Severino Novo dasse 

1930 socio della Sezione di 

Vicenz:1 e Mario Sei le classe 

1928, socio del G ruppo di 

Onigo, che ha farro gli onori d i 

casa. I ere "veci" alpini hanno 

ricordato la loro naja alla caser­

ma Sp :1ccamda d i Udir1c negli 

anni 1951-52, in forza al 3° Rgt. 

Ar-Liglieria da Montagna, 

G ruppo contraere:1 lt:ggera, 

prima l.larcer·ia. 
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·_ ~~ Nervesa della Battaglia 

SI SONO 
RITROVATI! 

I:ahbr:1ccio fraterno ddlo spmto 
alpino li ha fatti ritrovare dopo ben 46 
anni! Sono gli arciglieri del 3° 
Arciglicria da Monrng1rn, repano del 
gruppo c;emo1,a classe 2°/.33, congeda­
ti nel settembre 1956 alla caserma 
Cantore cli Tolmezzo. 

Sono da sinisrra a descrn nella foto: 
Aldo 'lì·evisan, Luigi Presi\, Agostino 
Michieletto, Vasco Nencini, Armando 
Valcntini, Ernesto Zanco, Silvano 
Crivcllaro e rortunaco P1·ocacd. 

Si sono 1·ic1·ovaci una calda domenica 
del 2002, festeggiando con un pranzo 
speciale e ricordando i bei tempi passa• 
ti elci loro 20 anni. 

Montebelluna 

INCONTRO 
ITALIA 

AUSTRALIA 
Dopo 54 anni si sono di nuovo 

incontrati: sono l'alpino Rino 
Tessari del Gruppo momebellunese 
e Mosè Mcncgon di Caen1110 S. 
Marco, iscritm alla Sezione ausc1·aUa­
na del Queensland. I due veci erano 
a Tolmezzo (8° reggimento), nd 
1918. 

Il Capogrnppo 

lla1·tolomeo Tessariol 

DI PADRE IN 
FIGLIO 

Si può ben dire che la famiglia 
Michieleuo abbia servito la Patria! 
Ecco nella foto papà Agostino, classe 
1933, che ha militato nel 3° Artiglieria 
da Mon tagna presso il Reparto 
Comando dd Gruppo Gcmona con 
sede nella caserma Canrnre <li 
Tolmezzo; il figlio primogenito 
Moteno d1e ha prestato il servizio mili­
tare nella Batteria Comando e Servizi 
del Grnppo Udine (3° Artiglieria da 
Montagna); il figlio secondogenito 
Christian, alpino dell'8° Reggimento 
Alpini, Bacraglione Gemona, 69/1 
Compagnia, che ha fatto la "naja" p1·es­
so la caserma f-ranccscatm a Cividale 
del f.riuli. 



Giavera del Montello 

INCONTRO CON IL 37° SIGNAL REGIMENT 
Il Gruppo alpini e l'Amministrazione 

comunale · di G iavera del Moncello 
hanno ospitato domenica 2 ma1•zo 2003 
una folta rappresentanza d i militari 
inglesi del 37° Signa! Regimenc di stan­
za a C:ovenc1y accompagnaci da l coman­
dante, maggio re Paul FAW LER­
SMITI-I, eia famigliari e eia un reduce 
del 2° C onfl icto Mondiale, i quali 
hanno approfìnaro della visita a Venezia 
per wmrnemorare i C aduti sepolti nel 
cimitero inglese cl i Giavera. 

Le penne nere hanno aecolco gli ospi• 
ti inglesi nel pa lazzo municipale dove il 
Sindaco Piero ZANATTA ha porto il 
saluto della cittad inanza e tracciato un 
breve percorso storico degli evcnci che 
hanno carncce1·izzaro quei gio rni loncani. 
Il maggiore inglese FAW LER-SMITI-I 
ha contraccambiato i saluti ponendo in 
risalco i vincoli di amicizia e collabora-
1.ione esistente tm i due popoli. 

Dopo il reciprow scambio d i omag- ~ !':: • 

gi, è sta ca deposta una corona al monu- Mo111mto della 1111111i{cst11zio11_r _____________________ _ 

menw ai Caduti sul pia1.zale della chie-
sa; d i seguito gli Inglesi, il Sindaco e gli alµini giavaresi si sono recati al monumento Ossa1·io d i Nervesa delb Bau aglia e 
hanno concluso la gio rnata visitando il cimitero inglese; di fronte ai rappresentanti d 'Oltremanica ed agli alpini schierati sono 
scace deposte corone sull' altare posto al centro del praco, con l'onore ai Caduti imparcito dal reduce di guerra britannico e la 
Lienedizione del parroco d i G iavera don Carlo. 

La manifestazione si è conclusa nella accoglien te casa degli alpini cli Giavera del Montello con il rinfn:sco ed un ul terio re 
scambio cl i libri e crescs cm il maggiore inglese ed il Capogruppo di G iavera Scefàno ZANATTA. Nella sede gli ospiti hanno 
potuto apprea.are i cimeli della I G uerra Mondiale, tra i quali alcuni inglesi, esposti nelle b,K heche. 

Romeo Bastianon 

SANTO MESTRINER: UNA VITA PER LA FAMIGLIA E. IL CANTO 

l i rico rdo di .Santo Mesrl'iner, in colo­
ro che lo conoscevano, durerà in eterno: 
ha dedicato oltre 50 anni della sua vita al 
canto con il coro d i S. Maria del Rovere, 
nonché oltre vent'anni con "l G ravaioli", 
coro A.N.A. d i Maserada sul Piave. Il 
maesrro di quesc'ulcimo, infatti, ha 
inviato una nota alla Sezione d i ' lì'eviso 
ricordando che Santo " ... con devozione 
e sensibilità ha accompagnato il gruppo 
conrribuendo in modo signifìcarivo alla 
sua crescit:, e ai suoi successi". G rnndi 
dimostrazioni di affetto e riconoscenza 
sono stare espresse anche dal coro d i S. 
Maria del Rovere con la S. Messa in suo 
suffragio dd 23 mano scorso. 

Ch i era Santo Mestrincr? Solo un 
uomo. Un uomo buono, che la moglie 
Elda, i figli, i nipoti hanno ricordato cosl 
nell'epitaffio in suo perenne ricordo: 
''Ho combaccuco la buona baccaglia, ho 
conservato la fede. O ra il Signore, giusto 
giudice, mi darà il premio". (S. Paolo) 

Un pr·emio che una persona come 
Santo, ded ito alla famiglia e al suo 
credo imperimro in Dio, meri ta senza 

ombra di dubbio. Una persona dedita 
agli alcri: ha passaco cutca la sua vita 
lavorativa a seguire gli ammalati dell'o­
spedale psichiatrico di S. Artemio. Un 
uomo di enorme levamrn morale e d i 
eccezionale carattere, capace di una 
buona parola per tutti, in grado cli 
schem1re anche sul letto d i morce con i 
nipotini per dare coraggio a quanti lo 

vedevano spegnersi inesorabilmente 
giorno per giorno. 

Era un cantante nel co1·0 alpino di 
Mascrada, non un alpino perché non 
aveva servito nelle nostre truppe, nei 
luoghi moncani che noi conosciamo 
così bene. Il cappello per· le uscire col 
coro e le Adunate glido aveva prestato il 
figliolo Roberco, che lo vedeva così con­
cento nel partecipare alla vita degli alpi• 
ni. Per la dedizione e lo spirico, per la 
concretezza cli azioni e h bontà d 'ani­
mo Sanro può essere definito senz'altro 
alpino: ha espresso l'alpinità vera, 
molto piì.1 viva1n em e rispetto a ra nci d i 
noi che abbiamo la tessera ma non la 
scessa carica interiore, quel bagaglio di 
valori e morali tà che si trasformano in 
azioni degne di uomini con la "U" 
maiuscola ai quali si rifanno le nostre 
idee d i alpini " DOC". 

C iao Santo, verremo ad ascolrnrci nel 
Parad iso del C ancore dove certamente 
hai un posto di rilievo. 

Piero Biral 
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IL GRUPPO ALPINI CON L' A.R.E.P 

Paderno del Grappa 

Nei giorni 28"29-30 giugno 2002 
si è svolto nel comune di Paderno del 
Grappa il 30° Campionato 
Nazionale /\.N.A. d i marcia di rego" 
ladtà in montagna 01·ganiaato dai 
locali gruppi Alpini di Paderno e 
Fietra. La pattuglia con il n° 46 di 
pettorale, composrn dagli. alpini 
Oreste Zalunardo, Giovanni 
Guadagnini e Luigi Citmn, rntti e 
tre iscriu i al Gruppo di Paderno del 
Grappa, · è quella, nell'ambito della 
Sezione di Treviso, che ha ottenuto il 
miglior pinzamenco in classifica 
generale, Il Consiglio Direttivo dd 
Gruppo esprime le più vive congra­
mlazioni ai tre soci che hanno poten­
i.i:~10 sponivamente l' immagine del 
proprio Gruppo. 

La foro è stara seacrara, all'interno 
della Baita alpina sede del Gn1ppo, 
in occasione dd pranw sociale avve­
nuto il 26 gennaio 2003 in cui era ,. 
presence anche il Vicepresiden te 
sezionale Anselmo Mellucci; in tale 
circostanza, come consuetudine, il 
Capogruppo O reste '.Lalunardo ha 
manifestato, nella relazione annuale, 
la personale soddisfazione per tutte 
le iniziative svolte con successo ncl­
l'an no 2002 supporrace d,1 una p1·on­
ta disponibilità da gran parte dei soci 
che compongono il Gruppo alpini di 
Paderno. 

I/ CimJ~~lio /Jil'rflÌ(J(I J,l c; ,,11/'ftl) rtlpi11i rii 
l'r1tlm10 del Gìi1pp,111/ gmn co111pltto. 

Come è ormai consuetudine radi­
cata, il nostro Gruppo è spesso impe­
gnato in azioni di so lidarieril e aiuto 
sia a favore di realtà locali, sia nd pii'1 

ampio contesto delle iniziative /\NA; 
in panicolare offriamo il nostro con­
tributo alle varie attività dell'A.R.E,P 
(Associazione Recupero Disabili), alle 
cui feste partecipano le più rappresen­
tative Autorità locali. 

Da diversi anni pn::stiamo la nostra 
opera per il buon svolgimento delle 
manifesrnzioni al fìne di dare un utile 
sostegno e trasmettere un po' di alle­
gria e a chi è meno fortunato di no i. 

Nella foro il Sindaco di Villorba 
Liviana Scarmlon con il Presidente 
dell'A.R,E.P, Bisetto ed il Direttore 
Borsaro assieme ad una rappresenrn11-
za di alpini del Gruppo locale in occa­
sione dell'11 lcim ::1 fesca dell' A. R.E.P. 
svoltasi nello scorso dicernlire, 

Il Gruppo alpini di Villorba 



Treviso Città 

FESTA DEGLI ALBERI ED ALTRE ATTIVITÀ PRIMAVERILI 
Il Gruppo "Treviso Città", il cui 

Consiglio Direuivo è sraco rinnovato nel 
corso dell'assembk:a woltasi in sede il 26 
gennaio (il Capogruppo uscente Giorgio 
Prati è smto riconfermaco per il prossimo 
triennio), ha celebrato sabato 22 marzo la 
28a edizione della Festa degli ;Jbed assie­
me agli alunni della scuola elementare 
"Giovanni XXIII" di via Federici. Ormai 
per le scolaresche coinvolte è un punto 
d'onore poter ospitare, e svolgere degna­
mente, qucsco importante appuntamento 
primave1·ile assieme agli alpini, al Sindaco, 
alle autorità scolastiche ed ai propri geni-

Dopo svariati incontri fra le parti, a 
seguito della presentazione di una bona 
di convenzione per la P.C., il Gruppo 
alpini ed il Comune di Castelfranco 
Veneto, la sera del 30 gennaio 2003, alla 
presenza del sindaco sig.ra Maria 
C~omieraco, dell'assessore dott. Piero 
Rossato e di una dm.zina di alpini appar­
tenenti alla lista degli iscritti alla r e., il 
Presidente della sc-zionc gcom. Ivano 
Gemili ed il dirigeme del settore LL.PP. 
del Comune ing. Zuanelli hanno siglato 
l'accordo che vede il Gruppo alpini di 
ciuà il primo firmatario tra i gruppi di 
volontadato del costituendo Nucleo di 
Volontari cli Protezione Civile.l' impegno 
ha validità triennale ccl è stato sottolinctl­
to anche dalla .fìrma del Capogrnppo 
Angelo Confortin. 

Un brindisi ha posto il suggello alla 
serata e alle dicbiarnzioni che il presi­
dente Gentili ha rivolto a tutta 
l'Amministrazione comunale e ciel 
Sindaco la quale si è augurata che q~1e­
sco Nucleo neonato possa essere sempre 
"disoccupaco per· nH111canza di calamità 
e di motivi per il suo utili-a.o ... ". 

tori, cd anche quesrn volra i bambini sono 
stati i veri protagonisti: hanno orncam 
l'Inno nazionale (mentre gli adulti ammu­
tolivano, loro hanno proseguito con la 
seconda strofa), hanno tnosrnuo interesse 
per la sorte delle piante della loro scuola, 
hanno mostrato maturità e sensibilità reci­
tando brevi componimene.i da loro scritti 
sull'attualissimo terna della pace. 

Ì!. tradizione che la Festa degli Albel'i 
venga dedicata ad un socio andato 
avanti nel corso dell'anno: in occasione 
della consegna dei doni, alla presenza 
della moglie, è stato ricordato l'Alpino e 

Castelfranco 

Partigiano Elio Fregonese, che canco 
prnfonclamcntc ha impresso la sua 
impl'Onca nel nostro Gruppo e nel 
cuore di ciascuno di noi. 

In questi primi mesi del 2003 il 
nostro Gruppo è stato impegnato anche 
su altri "fronti": 

* Proseguono i lavori di allestimento e 
rifinitura della nuova sede, che verTà 
inaugurata ufficialmente domenica 18 
maggio e.a. alle ore I 0.30, nel corso di 
una cerimonia a.Ila qu~le cucci gli iscritti 
sono pregati vivamente di intervenil·e. 

·• Nella giornata cli domenica 23 
marzo gli alpini del Gruppo si sono 
affìancati ai volontari della Lega italiana 
contro i tumori nello stand approntato 
in piazza della Borsa, contribuendo a 
coinvolget·e i ciccadini sul tema della 
prevenzione del cancro e dell'aiuco alla 
ricerca, attraverso la distribuzione di 
macer·iale divulgativo. 

* Continuano le iniziative a carattere 
solidaristico - umanitario e culturale, le 
adozioni a distanza, ccl è in programma 
per il mese prossimo la "Camminata del 
libro" assieme agli alunni della scuola ele­
mentare "Masaccio" cli via Bomben. 

I soci coinvolti nelle attività sono sem­
pre di pii.1, ma da queste righe vorrei invi­
tare anche i più pigri a farsi un esa111e di 
coscienza e valutare la possibilità di con­
tribuin: alla vita associativa con qualcosa 
di pii'.1 cli una semplice, piccola quora in 
denam annuale. 

Paolo Camiel 

ANCHE CASTELFRANCO HA LA SUA 
PROTEZIONE CIVILE ALPINA 

Ak1111i 11ppr1rlmm1i rtl 1111dM l'é.. <'011 il Si11r/11co Go111icm10, l'/JJ.<mort N111s,110 e fr~ Presidmte Gentili 
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INAUGURAZIONE DI UN GAZEBO PRESSO IL CENTRO 
DISABILI 

Domenica 3 novembre 2002, c1 
siamo ricrovati al centro disahili di 
Oderzo per inaugurare un ga'l.i.:bo offer­
to dal Gruppo alpini di San Polo di 
Piave, in modo da pi.:rmettere agli ospi­
ti del centro di soggiornare in gia1·dino 
durante le belle giornace d i sole. 

La cerimonia è iniziata con 
l'Alzabandiera al monumento eretco nel 
cortile anristanti.: al centro, accompa­
gn:1ca dalle note dell' Inno di Mameli 
eseguito dalla banda Turroni di Oderzo. 
Sono seguiti gli interventi del Sindaco 
di O derzo, dott. Elio Pujatci, del dott. 
Dal 13en , responsabile del centro disabi­
li, e dd geometra I .uigi Casagrande, 
coordinacore dei lavori. Erano inoltre 
presenti il Vicepresidente della Sezione 
Alpin i di Treviso, Anselmo Mellucci, 
Monsignor Piers:rnte Damecco, il 
Sindaco di C hia1·a110 e altre auco1·ità. 

Dopo i vari interventi è st:guito il 
raglio del nastro da parte di un disahile 
ospite del cenrro, a cui sono seguite le 
note dell' Inno degli alpini e un lungo 

Paese 

applauso da parre dei numerosi ospm 
cou i loro familia ri e degli alpini presen­
ti. L1 cerimonia si è conclusa con la visi­
ta ad una mostra allesLi1:1 presso i locali 

Il taglio del llfWrv ;,, vcmsiour dell'i11,11,.~11mzio11e 
dr/ g11:abo al trutro dist1hili 11pitr.rgi110 __ _ 

del centro e un rinfresco con gli ospiti. 

Gmppo Alpini di O deno 

RESTAURATO IL CAPITELLO DI SANTA BONA NUOVA 
Il 22 marzo e.a. alcuni alpini del 

Gruppo di Paese hanno dato avvio ai 
lavori per il restauro del capitello posto 
all 'incrocio di via Santa Bona Nuova 
con via Pindaro a Treviso. 

I lavori sono stari inrrapresi dalla 
Se1.ione a seguico di una richiesta perve­
nuta da parre dell'Amrninistra1.ione 
comunale di Treviso cd awalorata dal 
Consiglio direttivo sezionale. 

A1Khe quesco in1ervento ricncra Ira 
quelli che servono ad idencifìcare in 
città la presenza degli alpini, alpini rico­
noscenti all'Amminisrr:11.io ne comunale 
per l'uso gramiro dei locali ad ibiti a 
d i.:posito materiali dclb nostra 
Protezione C:ivilc. 

Come per il capi1ello d i fiera, il 
lavoro viene svolto con comperem,a, 
sacrificio, volo ntà cd ingegno eia parte 
di un nutrito cd allegro gruppetto d i 
alpini di Paese, guidati da trascinawri 
quali il capogruppo Mazzero, il vice 
Merlo, l' immancabile Pierrobon. 

Il capitello, riconducibile al XVIII 
secolo, non presenta particolari pl'obli.:mi 
statici; denuncia invece lo stato di degra­
do, la trascu ratezza, l'umidità risalente, lo 
sfuldamenro degli intonaci, l'impiego di 
materiali inadeguati, l' usura cd il cedi­
mento del manco di copertura, la co1To­
sionc delle modanatu re e dei l'isalti. 

Gli incerventi proposti e pl'ogettati 
dall' ufficio tecnico comunale hanno otte­
nuto, rnn l'aggiuma d ì alcune prescri1.io-
11i, l'aucoriz1~11.ionc da parre del compe­
cence organo della Soprintendenza e di 
conseguenza awi:ui giusto il giorno che il 
Presidente nn1.ionale Parazzini h:1 rag­
giunco ' lreviso dopo quasi cinque anni di 
asse1m\: non poteva mancari.: il saluro 
dello stesso ai volonterosi alpini di Paese 
stupiti per la in.ispettata e preziosa visita. 

Non poteva mancare la visita da 
pane del "padrone di casa", il Sindaco 

Gcntilini , in visita anch'esso sabato 29 
marw pi.:r rendere omaggio cd il ringra­
ziamento ai nobili alpini di Paese. 

' J'ucri i materiali vengono offerti da ll:1 
impresa i.:dilc Scant:imburlo, in partico­
lare per volo ntà ddlo stesso cicolarc 
M ichele, anch'esso alpino ed 01·goglioso 
di p:mecipare a quesra nobile iniziativa. 

Concludo con il desiderio di manife­
stare a rntri q uesti volontari ed :11 gene­
roso imprenditore rncca la mia ricono­
scen:,~'\. 

Ivano Genti li 

Il gr11ppu ,li ln11oro di11n11zi ,1/ 111pi1rllo ri,we In oisit,1 dr/ l'rr•itlmrr G'rntili e ,M Si,ul,,ro (,',,111iliJ!!__ 



Monastier 
Sabato I febbraio l'usuale collabora­

zione per la rcaliz'l.azione della 
"Lucciolata " a favore del C.R.0. d i 
Aviano, ha d:11 0 il "LA" all' in censa atti­
vità del c;ruppo alpini di Monastier. 

P:il'tendo dal piim.alt: della chiesa 
abuaziale, il nutrito correo di partt:ci­
panti sconaw dal nucleo d i Protezione 
C ivile, presente per la prima volta a que­
sco evento, ha acrraversato le vie del 
paese, sostando a metà percorso pn:sso 
la strum1r:1 ospedaliera (;iovanni XXIII 
per 1111 momento d i r:iccoglimenco. La 
marcia è poi prmegulta verso il centro 
polivalente del Comune, dove ad acco­
gliere i partecipanti vi era, oltre ad un 
caldo bicchiere di bndè, il coro A.N.A. 
di Oderzo., che da due anni all ieta i p re­
senti con tip iche canzoni della tradizio­
ne popol:ll'e, suscitando ogni volta gran­
di emozioni. A fine se1·,1ta il Presidence 
del coro ha po i volu to omaggiare gli 
organ izzatori , ed il G ruppo alpini in .._fò'-1,_, <"'I,-"' g,._·,"",p"'p __ o __ fl __ 11r,_,_111_~_1n'"'l---1"'1ccccioc..c/11"'1---11.c.-___________________ _ 
parricola1·e, con un CD contenente i 
brani del proprio repenorio. 

Ricordiamo poi quali sono srati gli altri appuntamenti di 
inizio anno del G ruppo: 

nuovi "amici degli alpini". 

domenica 12 gen 1rnio: Assemblea <lei soci con rela'l.ione 
del Capogruppo e tesseramento, che ha visto, fra l'altro, 
aumentare il numero degli iscritti di 2 unii~ e l'ingresso di /4 

Domenica 23 febbraio: la tradizionale festa del Gruppo 
con S. Messa e pranzo sociale. 

Il Capogruppo Emore Favaretto 

S resiano Lovadina - ------ ------
UN VESCOVO ALLA "CASA DELL'ALPINO" 

I 

Mom. llv,!l,111a brnrtlicr In Ci1.fll dt[li ,1/pi11i tli Sprt!sit11in-l.awdi11---11 _ _________ _ 

11, Vescovo Mons. Avellano Dtlf'an 
della diocesi d i San C1rlos in Venezuela ha 
desiderato incontrare i suoi benefattori. 

Da cinque anni infatti gli alpini di 
Spresiano-Lovadina organizzano la festa 
"Raga,,,.i Solidali" nel cui ambito i 
bamuini vendono i loro gioc:ntolì 
superflui e offrono il ricavato 
a li ' Associaz io n e d ì M ic h e le 
C hiarolanza, un imprendi to re di 
Spresiano che ha smesso la sua attività 

per dcdica1·si interamente al volontaria­
to. R.agaz:li Solidali è nata per sua 
volontà nell'amhico delle scuole, ma si 
sa, i ragazzi sono talvolta figli dì alpini e 
cosl Michele non poteva lasciarsi sfug­
g ire l'occasione di chiedere al 
Capogruppo Franco Brol l'aiuto deter­
minante. l.:impcgno si è concretizzato 
lo scorso anno con l'acquisto (in co lla­
borazione ad altri sodalizi) di un'au­
toambulanza destinata a soccorrere in 

particolare i bambini di strada. 
"La V ira del Popolo" del 2 1/7/2002 

ripo rta un'intervista sull'argomenco a 
Mons. Arellano per l'occasione in v isi­
ta in Italia. 

li 2 (, giugno 2002è s1:1to ospite del 
G rnppo A.N.A. di Sp1·esiano-Lovadina 
dove ha celcbraro la S. Messa all'aperto 
davanti agli :1lpi11i con le loro famiglie e a 
tanti amici cht: non hanno voluto manca­
re all'improvviso quanco gradito appun1:1-
mento. 'fra gli ospiti. il Parroco di 
Spresiano Don Giuseppe e l'ambasciatore 
d i Pace Josè Pedroz:ta. b cel'i m.onia è pro• 
seguita con la bened izione della Sede. 

Le foro dell'eccezionale evento cam­
peggiano o ra nella bella cd accoglien te 
"Casa dell'Alpino" di Spresiano, ma gli 
alpini non se ne vantano: per loro l' im­
portante è riuscire a dare di p i11. 
Appena prima di andare in srnmpa, ci è 
giun1a la notizia che Mons. Avellano 
Duran è "andato avanti". La dara della . ' . sua morte non c1 e stata resa no ta, s1 sa 
che è successo nel mese di Gennaio u.s. 
Non sappiamo nemmeno il morivo 
della sua scomparsa. Possiamo solo 
uni rci al cordoglio dei suo i bambini di 
strada, di tutti i suoi feddi e del grnppo 
alpini d i Spresiano. 

Isidoro Perin 
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Cimadolmo 

DALLA SICILIA ALLE ALPI ... E NON SOLO 
Cosl possiamo riassumere il 2002 

per il Gruppo Alpini di Cimadolmo. 
L:anno crnscorso è stato, infacti, per· il 
nostro Gruppo, ricco di appunrnmenti 
e di iniziative. 

A maggio lltl bel gruppetto è appro" 
dato a Catania per una delle p itt belle 
Adunate nazionali degli ultimi anni; a 
giugno quasi cenm d i noi sono andati 
oltre confìne, a Caporetto in Slovenia, 
per visitare il Musco della Grande 
Gui;:rra. Una bella esperienza per tutti. 

Non concenci, sempte a giugno una 
decina d i noi ha partecipato al raduno 
al rifugio Contrin ai pied i della regina 
delle Dolomiti: la Marmolada. Dopo il 
divertimcnco la solidarietà, e cosl a 
luglio ahhiamo organizza'to sulle Grave 
del Piave una fosta per un grnppo di 
bambini provcnienci dai dintorni di 
Chernobyl, ospiti d i alcune famiglie 
della zona. 

lnfì ni;:, come di consueto, a ottobre 
si è svolta la Cascagnata alpina nel corso 
della quale sono state consegnate consi" 

Mogliano Veneto ricorda 
Nikolajewka ----------

STORIA, CORI E 
SOLIDARI ETA' 

Credo che chi era presente nella 
chiesa d i "S.Carlo" in Mogliano 
Veneto la sera di sabaco 25 gennaio 
2003 conserverà a lungo un bel ricor­
do di quell'evento. Si sono esihici 
davanri a circa 600 persone i cori 
"Vor.:i della Julia" d irecco dal Maestro 
Luca Drusin e "Flrigata Alpina Julia 
1982/83/84" di retto dai Maescri Luca 
Bonur.ti c Ilario Laurencic, con un 
repertorio di canci d i guerrn, popolari 
e di moncagna: pit1 <li sessanca Alpini 
che hanno svolto il servizio di leva nel 
Coro militare della Julia. La serata è 
stata organizzaca dal Gruppo Alpini d i 
Mogliano Veneto iu occasione del 60° 
anniversario della baccagl ia di 
Nikolajewka, fase fi nale della 
Campagna di Russia, conclusasi pro• 
prio con quella storica daca del 26 
gennaio 1943, in cui il sacrilìcio degli 
Alpini permise In ritimta dei soldaci 
italiani del! ' A.R.M.I.R. 

Ha arricchito la seraia di grande 
significato la proiezione di un fìl maco 
scorico: girato durante la campagna di 
Grecia-Albania e Russia dall' Ufficiale 
Tenente G ianfranco Ucell i, è ora d i 
prop1·ietà del Capitano Gianni Periz, 

stenti somme in denal'O al Centro disabili di Odet'?.O e alla Lega italiana per la lotta 
ai mmori d i Viuorìo Veneto. I.:anno sociale si è concluso a Natale con un piccolo 
pensiel'O per gli anziani del nosc1·0 Comune. 

che lo ha offcrco in visione, commen­
tandolo con un toccante intcrvcnco. 

I canci e le molte parole prnnuncia­
re quella sera hanno commosso il 
numerosissimo pubblico, il Prcsidcnce 
della Sezione di Treviso Ivano Gentili 
che ha in trodocro la serata, il 
Presiden te del museo alpino "Al 
Porcello Sile" Francesco Zanardo, la 
signora Imelda, vedova della Medaglia 
d'Oro al V:M. E. Regi nato ed Erminio 
f-iacchi, alpino del Gruppo che ha vis• 
suco sulla propria pelle quella cerrib ilc 
esperienza. 

Il Capogruppo d i Mogliano Pier 
Luigi Vian ha sottolincaco il valore 
della manifestazione: " .. . no i alpini 
ricordiamo chi è morro per comme­
morare il suo onore e la sua memoria, 
ma abbiamo sempre di fronce l,1 
noscra missione d'aiu to a chi vivc 
nella sofferenza!'' Il ft ne del la serata 
era infacci quello di rau:ogliere fondi 
per A.I.S.L.A. - Associazione Ica liana 
Sclerosi Laterale Am iotrofica / 
Sezione di Padova. La malattia, attual­
mcnce incurab ile c fortemente invali" 
dante, conta sempre più casi anche nd 
Vi;:neto e l'Associa1.ione utilizzerà le 
offerce per la realizzazione d i un 
Centro per la cura e l'assiscenza della 
S.L.A. che sarà presto costituito a 
Padova, gnwie all'operato instancabile 
dei suoi volontari. 

Francesco Gatti 

Gruppo alpini di Cimadolmo 

Incontro dopo 39 anni 
Alberto Zanatta Capogruppo di 

Musano, Franco Fu i:lanetto vice capos• 
quadra della P.C. di Nervcsa e Genesio 
Gasparetto del Gruppo di Castell i di 
Monfumo si sono reincontrati a 
Ncrvesa della Battaglia in occasione 
della festa dei Gruppi alpini locali. 

Non si vedevano dalla primavera del 
1964, quando erano reclute alpine al 
C.A. R. della Julia a I.:Aquila. 

Ponzano Veneto 
Ruggero Stolfo, Redm:t: (li Russia 

classe 1920 
Il Viccprcsidence della Se1.ione 

A.N.A. di ' freviso Giancarlo Pind li, i11 
rappresemam;a del Prcsidcncc Iwno 
Gentili, accompagnaco dal 
Capogruppo di Ponzano Ve11eto Dario 
Donzelli e da una rappresentama di 
alpini, è venuto presso la mia abitazio" 
ne, essendo io invalido, per consegnar­
mi una pergamena al merito. 

Quesc'onorif-ìcenza è dovuta al farro 
che sono l'unico Reduce delle 
Campagne di Albania, G1·ecia e Russia 
del mio paese ed anchc pcn:hé sono 
sraco uno dei fondatori del Gruppo nel 
1956. 

Caporal maggiol'e Stolfo Ruggcrn, 
classe I 920, 3A Artiglieria alpina, 15" 
Batteria, Gruppo Conegliano, 
Divisione Julia, posta militare 202. 

Ruggero Stolfo 



lncolllro dopo /4 /4 anni 
A 44 anni dal congedo l'alpino Pasquale l'izzolato ha ritrovaw il suo tenente 

(ora generale in pensione) Italico Cauteru<.:do, all\rnnualc raduno al Roseo delle 
Penne Mozze a Cison di Val marino il I O settembre 2002. Nel 1958 Pi-a:olaco e 
Cauteruccio erano alla 78" Compagnia del Btg. Belluno. 

!.(tipino P"squnle Pizzo/aio (rt si11im,1) e il gen,mlc Iraliro Ci1111;;.;.a .;.;.,"cc'c"'io'--. ________ _ 

Oderzo 

Arcade 
In occasione ddla mol'te dcll'alpi110 
Mario Marchesin, il cognato sacet·dote gli 
ha dedicato questa poesia: 

COLLOQUI 
DI GUERRA 

Q_ualchc vccio colla vecia 
parla sempre della Creda; 
qualcheclun pit, fo rcunaro 
della Russia, se è tornato. 

• E con il figlio. - Pe1·ché non parli? 
Sette anni di guerra e non racconci?-

• Paura non ebbi. Alla prova del fi.10<.:0 
senci i il cuore nella gola riarsa, 

atta<.:<.:ata ;11 palaco la lingua; amici 
che con un pugno domavano i muli 

apparivano poveri gatti 
stritolati sulla via. Più tardi 

sognai ma nonna ancon1 giovane. 
Lei vesli w cli nero ogni giorno 

spuntava col sole niveo all'orizzonte: 
aveva la vecchia sporta di casa 

che sempre di mano le strappavano 
uomini lupeschi. Allora impietrico 

mi nutrivo di gelide lacrime. 

CERIMONIA PER IL 60° ANNIVERSARIO DI NIKOLAJEWKA 
I 943-2003: ormai sono trascorsi 60 anni dalla tragica banaglia di Nikolàjewka, nella quale moltissimi fl lpini, fanti, arti­

glieri, genieri n.on fecero pili ritorno in Pacrifl, vittime oltre che della batcaglia anche del freddo e della fame. Gli alpini del 
Gruppo di Oderzo hanno perciò voluto ri<.:ordare con una cerimonia sabaco 25 gennaio 2003 nttci gli alpini e tutti i caduci 
di tutte le guerre con una 5. Messa nel Duomo di Oderzo, celebrata eia Monsigno1· l'iersantc Damctto e accompagnata dal 
coro Alpcs del CAL di Oderzo. 

Ernno presenti il Sindaco di Odcrw, dorr. Elio Pujatci, il Presidente della Sezione, Ivano Gentili, i Consiglieri se:1,ionali 
Spadotto, Mellucci e Moschew1, il Capogruppo Carlo Yendramini con i Consiglieri del Gruppo, autOJ"icà civili, il Vessillo 
della Se:1,ione Alpini di Treviso con i Gagliardetti dei Gruppi delb Sinistra Piave e del Grnppo di Spcrt, gemellato con quel• 
lo di Oderzo e sempre presence alle nostre cerimonie, le bandiere delle Associazioni d'Arma di Oderzo coi loro rappn:senrnnri, 
nu merosi alpini e tanta gente che ha gremito il Duomo opircrgino. 

Dopo le coccanci parole pronunciflce nell'omelia eia Monsignor Dametto, gli alpini Reduci dalla Russia Carlo Pellizzo, 
Natale Bottega e Mario Basei, durante la lem1ra della Preghiera dell'Alpino, hanno donaro un mazzo di fiori alla Madonna 
come segno di riwnoscenza e gracitudinc. La cerimonia si è conclusa con il canco "Signore delle Cime" magistralmente ese­
guito dal coro Alpcs. Non possiamo infine dimentical'e don Lorenzo Dc Nardo, Reduce di Nikolajewka. Per questo, domc­
ni<.:a 26 mattinfl al cimitero di Fac' di Oderzo, un gruppetto di nlpini si è raccolto in preghiera davanti alla sua tomba. 

Castelli - --------

Fom ricordo scattata il 18 agosto 
2002 in occasione della trad izionale 
marcia attraverso le cinquantadue gal­
leriél del Pasubio con mete il rifugio 
Papa, il Dente italiano e il Dente 
austria<.:O. 

Gmppo alpini di Oderzo 
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Montebelluna -----
11 24 ottobre 2002 il Gruppo di 

Montebelluna ha ospitato l'alpino 
Amedeo Zavarise del Gruppo di 
Vancouver (Sczione del ( ::rnada) , 

Il Capogruppo 

Bartolomeo 'lessal'iol 

NASCITE 
Al'.l'IVOI.F. 
• Davide, di Mirta e Alrredo 

Baldin,nipo1e del socio Eugenio. 
ARCADE 
• c;ioele, di Maria Cristina e Valerio 

Mazzero. 
• fabio, di Laura Rohen a c Ilario 

Calesso. 
BIANCADE 
• Alice, di Stefania e Havio Rosin. 
• Daniele, di c;lorìa e Antonio 

Civitillo, 
• Matteo, di Daniela e Paolo Milani. 
CAS' l'EU .I 
• Enrko, di Roberta e Daniele 

P.,ndolfo. 
CENDON 
• Emma, di Maria Cristina e Marco 

Basso. 
CHIARANO- FOSSAI'.lA 
• Giacomo, di Adriana c Antonio 

Cavez;-:an. 
• Luca, di Gloria e Picro Tinani. 
COSTE-CRESPIGNAGA 
• Samuele, di Emanuela e del segrcrario 

ciel gruppo Mirko Bittante. 
CUSTGNANA 
• Davide, di Marcella e Francesco 

Albumina, nipote del socio Leone 
Dalla Mora. 

• Donatella, •di Angela e Franco 
Marcini. 

f'/\LZE' DI TREVIGNANO 
• Alex, di Susanna e Fabio Dametto. 
• Beatrice, di Moira e Leonardo Sarcori. 
MANSUE' 
• Cristina, di Serena c Stefano Carlct. 
MASER 
• /\sia, d i Silvia e Denis Marcignago, 

nipotc elci socio "nonno llruno". 
MASERADA SUL PIAVE 
• Angela, di Rit a e Massimiliano 

Trentin. 

ANAGRAFE 

• Vanessa, di C:ll'lnen e Luca C:1'!.;-:iolati. 
• Ariann:1, Ji Tamara e di Walter Piascr. 
• Aurora, di Susy e di Gianni f-ava. 
MONTEBELLUNA 
• Riccardo, fìglio di Stefano Masetto e 

nipore del Consiglierc Remo 
Bonetto. 

MUSANO 
• Andrea, di Diana e Robcrto Rossi, 

nipote dd socio Mario Battocchio. 
• Lorenzo, di Clelia e Mauro Zanatta, 

nipore del capogruppo Alberto 
Zanatta. 

ODERZO 
• Angel:t, di Colecce e di Luciano 

'Jommasi. 
• Giorgio, di Renata e c;i;111carlo 

Casagrande. 
SIGNOR ESSA 
• Riccardo di Maria e Luca Viscntin, 

nipote del socio Fdice VisentiJJ. 
SILEA-LANZAGO 
• Giovanni, di Marina e Daniele Dona. 
SPRESIANO-LOVADINA 
• Patrick, di M:1rtyna e Graziano Ghin. 
• Giorgia, di Laura e Mi1·ko Barbon. 
VEDEI.AGO 
• Alessandro, di Rosangela e Stefano 

Santin, 
VENEGAZZU' 
• J\nd1·ea, di Maila e Ivan Alburnio. 
VILLORBA 
• f-ilippo, di Flavia e Christian, nipote 

del Consigli<:re Antonio Fcdrigo. 
VOLPAGO DEL MONTELLO 
• Serena, di Mo11ica e elci ( :onsigliere 

Dino Pi'l.lOlato. 
• Giada, di Karia e Sandro Favew, 

nipote del socio Ennio Favero. 
• Nicole, di Cristina e I .ucio Stefoni. 
TREVIGNANO 
• Jay Andrighetti. nipote del socio Lino 

J\ndrighetti. 
• Elconorn, nipote del socio I .uigi 

c;:mo. 
• Maddalena Poi, nipote del socio 

Domen ico Sd1iavon. 
• Manud cli Crist ina e Re11ato 

Pia olato, nipote del socio Pasquale 
Pizzolaco. 

TREVISO CITTA' 
• Roberto, di Si111ona e Michele 

Spigariol. ----

MATRIMONI 
AIJ'JVOLE 
• Annalisa e Riccardo Squizzaco 
RIDASIO 
• Gloria e Andrea Poi, fìglio del socio 

Renato Poi. 
CAMALO' 
• Michela Marton e J\nconio Rorsa10. 
CASTEi .CUCCO 
• Manuela Pavero e [van Parisotco. 
FALZE' DI TREVIGNANO 
• Moira e 1.eonardo San o1·i. 
MUSANO 
• Andrea Cavall in e Sclenia, figlia del 

socio f-ranco Bolzoncllo. 
SAN POI.O DI PIAVE 
• Michela Dolce e Giorgio Corba11ese. 

ANNIVERSARI 
CAERANO SAN MARCO 
• 61 ° anniversal'io di matrimonio pt;:r 

Clelia e Albino Martinaz'l.O, il socio 
più :111'1.iano ciel grnppo. 

ANDATI AVANTI 
ALTIVOLE 
• La mamma del consigliere del gru1~po 

Paolo Ferron e del fratello Valcnt111° 
consigliere sezionale. 

ARCADE 
• Mario Marchcsin, comhattente sul 



fro nce G reco-Albam:se, su l fron te 
Russo e pl'igio niero di guerra; decorn­
co con croce di gue1Ta. 

ASOLO 
• Annil.,ale Furl anetco. 
• Mario Pandolfo. 
• G iovanni Dalla Rosa, combaccencc 

sul fronte Russo. 
CAERANO SAN MARCO 
• Iseo Daniel, rnmbau ence sul fronte 

G reco-Albanese, fronte del Don e 
Nikolajevlrn . 

CAMPO-DI- PIET RA 
• 13runo Dc Nardi, ex capogruppo. 
CASTELLI 
• Narciso Racchetco. 
CAVASAGRA 
• Cav. Auguso Fosca,·o combattente in 

Russia e invalido cli guerra .. 
CHIARANO• FOSSALTA 
• Paolo C urai. 
• G iuseppe Segato. 
FALZE' DI TREVIGNANO 
• Lorenzina G iusti e focrdinando; 

rispettivamente moglie e fratello del 
socio Siro Pian. 

GJAVERA DEL MONTELLO 
• Luigi Campagnola, co mbattente sul 

fronte Greco-Albanese, socio fonda­
core del gruppo, ed ex capogruppo. 

GORGO AL MONTICANO 
• Silvio D rusian. 
MASER 
• P i.ecro l'ellizzon, comGatten te su l 

fronte Greco-Albanese e f-rancese. 
MONTEBELLUNA 
• Carlo Semenzin, combaccence sul 

fron te G r·eco-Albanesc. 
• Renato Poloni. 
• G ino Gallina, wrnbattence sul fronte 

Greco•Albanese. 
• G iuseppe Innocen te, campagna 

d'Africa Orienwle e Albania. 
• G uerrino Garbuio. 
• Ro be1To Furlanetto. 
MUSANO 
• Genesio Sch iavon. 
• Sergio C rema. 
• Guido Michiclin, pad re del consiglie-

re Luigino. 
PADERNO DEL GRAPPA 
• 13resolin Angelo. 
SAN POLO DI PIAVE 
• Armando C:usin, combattente sul 

fronte Grew-Al.banese. 
SIGNORESSA 

• Franco Viclotto. 
VENEGAZZU' 
• Luciano Favern. 
TREVIGNANO 
• Evelino 1-<elcrin, papà del socio 

Ernesto e dell 'amico degli alpini 
Silvano. 

• Em.ilio Feltrin , papà del socio 
C laudio . 

Errata corrige 
• Il gruppo di Q uin to ci ha fa[[o perve­

nire :1 suo tempo le segm:oti nnr i'l.ic: il 
111atrin10nio d i Marta con Davide 
l3astiancllo ai q11:1 li vanno le nostn; 
scuse per il ritardo eon cli i giungono 
gli a11guri e la noti·1,ia d1t, l',i lp ino 
Co rrc'i Silvano è andato avanti. 
Assicm1.: alle sçuse associamo la nostra 
solidarietà. 

• (;li alpin i Foggiato C harly, Mencgon 
Sergio e Mencghcllo Ludovico che nel 
numero scorso .~0110 apparsi tra gli 
andati avanti dd gruppo d i Cornuda, 
façevano parre invece dd grnppo d i 
Pederohh:1. C:c ne scusiamo con i 
nostri kttori. 

Marchcsin Mario 
Arcade 

1-<u rlanctto Annibale 
Asolo 

Pandolfo Mal'io 
Asolo 

Dalla Rosa Giovanni 
Asolo 

Daniel Iseo 
Caera110 S. Marco 

D e Nard i Bruno 
( ::1mpo di Pietra 

Bacchetto Nal'ciso 
C :1s1elli 

Foscaro Augusto 
Cavasagra 
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Segaco Giuseppe 
Chiarano f-ossalra 

Poloni Renato 
Mon1ebdlu11a 

Furlai1etto Roberto 
Mon1~hellu 11a 

Bresolin Angelo 
Paderno del Grappa 

Campagnola Luigi 
c;i:wera del Montello 

Gall ina Gino 
Mon1ehelluna 

Schiavon Ginesio 
Mus:1110 

Cusin Armando 
San Polo di Piave 

Drusian Silvio 
Gorgo :il Mon1ic:1110 

Innocente G iuseppe 
Monrcbell11n:1 

C:J"ema Sergio 
Musano 

Vidotto Franco 
Signnre.çs:1 

Pelizzon Pietl'O 
Maser 

Garbuio Guen ino 
Montebelluna 

Michielin Guido 
Musano 

Feltrin Evelino 
1ì·cvignano 



rg 
I 90 GRUPPI 

Rgr. loruppn Cognume Nome lncliri'f.1.0 ·1c1. C.iit,\ 
I 15 Altivole VISENTIN 'I:ucisio Via Travc;rs;·1g11a., 2 0423 5GG107 31030Al'.flVOI.R 
2 4 Arcade CECCONATO Flori11d11 V. Mo111enero, I O 0422 871070 31030 ARCADI,; 
3 13 Asolo l'ANAZZOLO Domenico V. Sc.:hi:lvOI\ . M;l.t'O!:l. 1 6 042.~ 952243 31011 ASOI.O 
4 IG lladoerc f\JZZOTTO Silv,1110 V. Marconi, 7 0422 739718 3 1050 MORGANO 
5 16 rt1rém1 l'IVA Ivano V. CmvaS!\io, 20 0423 473283 31050 VEDELAGO 
6 8 llavaria 7.ANA1TA Luciano V. dei Carn,, 5 0422 7797G9 31040 NERVESA della RA'IT. 
7 IO Bi,uk:nc CASTELLETTI Giampietro V. Da, Camino, 8 0423 23580 31030 BIADENE 
8 3 Biancadc llELLO' Danilo V. D'Annunzio, /4 5 0422 849553 31030 BIANCADE 
9 8 llidasio CITRON Luciano V. Granze, 30 0422 771185 3 1040 NERVESA della BA'.IT. 
IO 3 Breda di P. MARANt.;ON Antonio V. Roschic.m~1·, 3 0422 904146 31030 BREDA di I~ 
Il 5 llusco NADAI. Dcnis V. Gere, 3/C 318 3719056 31010 ORMl,;LLE 
12 IO C,·1çr;l110 POLONIATO Luigi V. M,,do,ma d. Sai., 18 o4B 858279 31031 CAERANO SAN M. 
13 4 Camalò VACILOTl'O Giacomino V. Posdoma, 12 0422 772238 310'50 POVEGLIANO 
i/4 2 C1,npoe1·oce BUSA:fO fm11eo V. Molino, 91 041 457712 31021 MOGLIANO V. 
15 5 Ca1npodipit!tra1 MIUITO Lodovico V. Mar~1111i, 29 0422 744145 31040 CAMPOrnPIETRA 
IG I Carbonera GIROTfO Bm110 Vie. Serena, 39 0122 397732 31030 CARBONERA 
17 2 C,s,1li; sul Sile C!UVELLER Marcello V. l'cschicrc, 44 3477018504 31032 CASALE sul SILE 
18 15 Caselle d'Aldvolc l'ERIN L,1ciano V. S. Mkhcle, 51 0423 566013 3!10'!0 ALTIVOLE 
19 16 c,siar,nolc CARNIATO Am.,mdu V. S. Lucia, I 4/ A 0422 958201 31040 CAS'IAGNOLE 
20 13 Cn.stc c,:ucéo ALESSf Albino V. Mnnte Gr,1pp,1, 25 042:! 563132 31030 CASTEi.CUCCO 
21 15 Castclfrnnco C:ONFORTIN All&elo V. S. Giorgio, 89/A 0123 494805 31033 CASTELfRANCO V, 
22 12 C-,siclli di Monf. PORNER Giovano, V. lliss, 5 0423 560056 31010 MONFUMO 
23 16 Cavasngra GIRARDI Samo V. Giacometti, 22 0423 451210 31030 CAVASAGRA 
24 I Ccndon SCALCO Ansclm,, V. Cendon, 82 0122 91272 31057 SILEA 
25 6 C:hi;1ralì() DARIO Afostino V. Comnliss;u•ic. 39 0422 746188 31040 CHIARANO 
26 li Ciano del Mont. Al.RCCH Lui~i V. Medaglie d'oro, ~ 0123 8465(, 310'10 CIANO del MONT. 
27 7 Cimadolmo GRIGOLIN G,orgìo V. l'hwe, 53 0122 743680 31010 S. MICHELE di PIAVE 
28 12 Cornuda GALLINA Gustavo V, Perrni, ti 0423 G39277 31041 COR.NUDA 
29 14 Cosre-Cresp, 13AL[)JSSERA Fl,,vio V. Caldiroro, 59 0123 925843 31010 MASER 
30 11 Cri)ce11a del Motlt. SCANDIUZZI Andrea V. Venli, 27 0423 868028 31035 CROCl?:ITA del MON'L 
31 8 Cusignana FRANCESCI-IINI Giovanni V. Nogariolc, 33 0422 770329 31040 GIAVERA del MONT. 
32 3 Pa~Mè MAZZER Gianni V. Orr~ara, 6 0422 790329 3 1042 PAGARE' della llA:Iì'. 
33 17 fa 1,è di Trevign. DE l'ICCOU Giovanni V, Dc •averi, 25 042381417 31040TREVIGNANO 
34 I;! l'ima del Grnppn PREVEDEI.I.O Biagi1) V. Chiesa, 14 0123 53792 3 10 10 PADERNO del GR. 
35 7 Fontanc?llc TON!,;LLO Rodolfo V. Ongarcsea, 31 0422 809951 31013 FONTANELLE: 
36 8 Giavcra del Mout. ZANATTA Stefano V. Vcnc1:ìa, 21 0422 776590 '!1040 GIAVERAdcl MONT. 
37 6 Got·go al Motu. DA DALT Scr~io V. Casme, 49 0422 710192 31040 GORGO al MONT. 
.38 16 lsrrnrrn CARNI EL Or ando V, Monte Grappa, 77 04 22 7300 l;l 310:16 ISTRANA 
39 G Mansuè DE I .UCA Guglii;lmu V. Portobuffolè, 40 0122 71 1672 31040 MANSUE' 
40 11 M;1.~1;:r DE ZEN Lui~i V. Cornnda, 73 0423 92'!216 31010 MASER 
41 4 Masernda sul Piave CORAZZA (,iusq,pc V. Matteotti, 48 0422 777647 31052 MASERADA sul P. 
~2 2 Mogliarn) V. VIAN Pierluigi V. D,,lla Chiesa, 9 041 5901834 3102 1 MOGLIANO V. 
43 3 Monasticr PAVARETTO Emorc V. Mattci, 6 0422 79116G '! 1050 MONASTIER 
44 13 Monfumo DALLA COSTA Angelo V. Farnca, 15 0423 5~5 170 31010 MONFUMO 
45 IO Mo11tcbcll1111,1 Tl'.~SARIOL llanolomco V, GRzic, 56 0423 22G84 :Sl044 MONTEBRl.l.tJNA 
46 G Monadi Livenza BEl~fRAMF. Roltt rto V. llallarin, .14 0122860118 31045 MO'(fAdi LIVENZA 
47 17 M11~;1110 ZAN/ffl'.A Albcno V. S. Si,to, 13 042~ 818950 31040 MUSANO 
48 5 Ncgrisia CAl'l'El.1.0'rro Mauro V. Dc faveri, I I 0122 754360 3 1040 NEGRISIA 
19 8 Ncrve,a delb lla11. l'URLANETIO Seriiio V. l'riub, 17/C 0422 773184 31010 NERVl'.~A Jclh1lllin'. 
50 I No1;1arè 1101.ZONELLO Antonio V. Matteotti, 5 0423 665081 ;!10.15 CROCETfA del MONT. 
5 1 6 Oderzo VENDRAMINI C.rrlo V. Frassinc11i, 66 0422 717772 31046 ODERZO 
52 12 0 11igo CECCATO Giulio V. 130,chi, 35 0423 G455G 31050 ONIGO di l'IAVF. 
53 7 Ormelle CARNRl,OS llnum V. lloccalcr, :S 0122 715736 3 1010 ORMELLE 
51 13 P;ulemo <lei Gr. ZALUNARDO Oreste V. C";arrettc, 6 042~ 563'!87 31010 PADF.RNO dd GR. 
55 16 Paese MA7.7.F.RO Bruno V. S. Antonio, 9 0422 959329 31038 PAl,;SE 
56 12 l'edcrohha MICI IIELON Roberto V. Canaletto, 2G 04B 689019 3 1010 l'El)EROllllA 
57 3 Pero ROMANELLO llruno V. Marche, 2/A 0422 904765 ;!1030 BREDA di PJAVF. 
58 6 Pi.won BUCCIOL Gh111carlo V. Ronche di Sotto, 6 0422 75?. l85 31040 l'IAVON 
59 5 Ponte di Pi;rvc GRANZO'i-fO Remigio V. font;rne, 5/A 0422 759084 31047 PONTF. di PIAVE 
GO IG Ponzano DON7.RI.I.I Dario V. Nazioni Unite, 7 0422 263302 3 11oo ·rnf.VISO 
61 2 l'recamiol DA PONTE Marcello V. Aliflhi(:t'i, I O 0422 633013 31022 PREGANZIOL 
G2 2 QumtodiTV SOI.IGO Scvcri,10 V. Marconi, 55/A 0422 379018 31055 QUINTO di TREVISO 
63 15 Rcs,rna SCANTAMBURJ.O Giaml""'I'-' V. Vittorio V., 47 0423 480729 31023 RESANA 
64 15 Ric,c Pio X MAGGIORI Gianni V. Dc G~,pcri, 28/1, 0423 483G70 31039 RIESF. l'lO X" 
65 'I Roncade BOSCO Alberto V. Longhin, 89 0122 707113 31050 S. CIPRlANO 
66 7 R,111c,11ldlc DE GIORGIO Loris V. Sali;uo, I O 0422 851130 3J0?A RONCADELLE 
G7 3 S. Biagio di Cali. CRNF.DESF. D,illidc V. Postumia Est, 7/A 0422 797957 31048 S. BIAGIO di CAI.I . 
68 8 S. C,·occ del Monr. BORTOLINI Giov111111i V. Lam,,, 3G 0422 779622 31040 NERVESA dellal3ATI 
69 9 S. Mnria della Vi11. GAI A,Jelo V. Medaglie d'oru, 13 0423 848GI 31030 CIANO del MONT. 
70 7 S. Polo di Piave COI.M GRO A11to11io V. delle Acacie 0122 855826 3 1020 S. POLO di PIAVE 
71 8 SS. Anudi - Giav. MARINELLO Luiiii V. Port;u, 7 0422 771174 31010 SS. ANC;ELI - GIAV. 
72 15 S. Vito d'Altivolc MERI.O Alessio V. Brioni, 124 0423 564188 310.W S. VITO D'AITIVOI.E 
73 5 Salgareda DAL MAS Bruno V. C1stella, I 0422 807~ 17 31040 SALGAllliDA 
74 16 Ssnta11drà FURLAN Rino V. Borgo S. Amlri;,1, 64 0422 8703:!8 :ll050 POVEGI.IANO 
75 9 Selva del Mont. f\EITIOI. A11t1111i11 V. Cauduri, 17 0423 87 1457 31040 SELVA del MONT. 
76 17 Sif H.>rCSSil l'IOROTTO Picrro V. Pascoli, 32 042.1 8 I 8987 31010 TREVIGNANO 
77 I Si ca - Lan,..,.go GEROM EL Alessandro V.1hzc, 23 0422 360194 31057 SILEA 
78 4 ~>l'csiano BROL franco V. Lazza,·i, 30 347 388 11 61 31027 SPRESIANO 
79 7 elllpio di Ormelle VASER Giovanni V, Tcn1,1io, '1/4 0422 749578 31043 FONTANl'.LLE 
80 17 'frevignano DE f\ORTOI.I Na1·ali110 V. Ma oncttc, 22 0123 819005 31040 'J'Rl,;VIGNANO 
81 I Tn;visorC it1;\ PRATI Giorsio V. S. Bona Nunva, 47 0422 22855 31 I00TRIWISO 
82 I 1rcviso-Rq;inato NANI Rurna,;o V. Cannneo, 20 0422 231318 31100 TREVISO 
83 I ' lt'cviso-Salsa GIURIA'.I'O Adriano V.le Na1.ioni Unite, 71 0422 23267 31 I00TREYISO 
84 16 Vcdclago RIGON Sc;~o V. Sarto, 38 0423 401372 31050 VEDEI.AGO 
85 9 Vcncr;a1.1.t1 DOMENG NI Dcvi, V. Diaz, 4G 0123 871068 31040 VENEGAZZU' 
86 4 Villorba MILANI llruno V, !V Novembre, 22 0422 928461 31050 Vll,l.OIUlA 
87 4 Visnadcllo BRAZZOLO'lì"O Ilario V. Gri1ti, 6 0122 92165 31050 YISNADELLO 
88 9 Volp;rgo del Mont. CUIZZO Enrico V, Martig11,1go Il., 60 0423 871863 31010 VOLl'AC.:O del MONT. 
89 3 Zcnson di Piave CASON G,wdem.io V. Isola, :l9 0421 3445 16 31050 ZENSON di PIAVE 
90 2 7 c,:ru lkmco SCHIAVINA:I'O Luigi V. C.1lvi, IO 0422 97830ì 31059 7.ERO llRANCO 

QUESTI I DATI IN NOSTRO i'OSSESSO, COME fORNITICI DA VOI O DAI CAPI-RAGGRUPPAMENTO 45 
NRI. CASO IN CUI FOSSERO ERRATI, VI PREGHIAMO [)I MR'ITP.RVI IN CON'l'.ATTO CON LA REDAZIONE DI "FAMEJA ALPINA" PF.R I.A 
CORREZIONE 
GRA7.II' 



® CONSIGLIO E CARICHE SEZIONALI • ANNO 2003 
ALPINI: 9.971 • AMICI degli ALPINI: 1.196 · GRUPPI: 90 

'lotale ISCRITTI: 11.lGr 
Presidente 
C:ASAGRANDE LUIGI 
Vicepresidenti 

Via Magera, 19 31046 ODERZO 

MELLUCCI ANSELMO Via del Chilo, 28 31040 PONTE DI PIAVE 
DALLA LANA SERGIO Via Martiri, 49 31035 CROCETTA DEL M. 
FRANCESCHINI GIOVANNI Via Nogariole, 33 31040 GIAVERA DEL M. 
Consiglieri se1.ionali 
ARDITO GIUSEPPE Via Rossetto, 19 31010 MASER 
BARBON CLETO Via Europa, 55 31030 ARCADE 
NAN I ROMANO Via Cattaneo, 22 31100 TREVISO 
BOTTEGA SILVANO Via Castello, I O 31030 BIANCADE 
VENEZIANO RENATO Via Don Minzoni, 6 31055 QUINTO DI TV 
FERRARO VALENTINO Via Mure, 55 31030 ALTIVOLE 
DE LAZZARI MARCO Via Gen. Piazza, 25 31040 CASTAGNOLE 
GHELLER ALDO Vie. Cansiglìo 31040TREVIGNANO 
MAGGIORI GIANNI Via De Gasperi, 28/L 31039 RIESE PIO X 
MOSCHETTA PAOLO Via G. Pascoli, 23/A 31040 MEDUNA DI LIV. 
DARIO LUIGINO Via Rai, 8 31010TEMPIO DI ORM. 
BEDIN MIRCO Via Montello, 88 31040 PEDEROBBA 
RIZZETTO DANILO Via Postumia C., 37 31048 S. BIAGIO DI C. 
MARIAN GIULIANO Via Moretti, 61 31040 NERVESA DELLA B. 
CERVI REMO Via Marceocci 3103 1 CA ERANO S.M. 
TOMMASINI ANACLETO Via Fogiw.aro, 15 31050 VEDELAGO 
LUNARDI SERGIO Via Fornace Vecchia, 12 31040 SELVA DEL M. 
MENEGON AMEDEO Via Bellini, 6 31044 MONTEBELLUNA 
BUCCIOL GIANCARLO Via Ronche di Sotto, 6 31040 PLAVON 
MILAN VARINNIO Via della Resistenza, 12/7 31038 PAESE 
CARNIEL MATTEO Via Monfenera, 9 31041 CORNUDA 
Revisori dei Conti 
ZANI SERGIO Via Sartorio, 3 31100 TREVISO 
CAMPAGNOLA GIUSEPPE Via A. Moro, 6 31040 BAVARIA 
GOBBO LINO Via Schiavonesca, 127 31040 GIAVERA DEL M. 
Reviso l'Ì Jei Conti s11pplt!11ti 
BASTIANON ROMEO Via Schiavoncsca, 73 31040 GIAVERA DEL M. 
PAVAN SILVANO l~zza del Donacol'e, I O 31032 CASALE SUL SILE 
(~iunta dì Scrntinin 
NASCIMBEN REMIGIO Galleria Bailo, 9 31100 TREVISO 
POZZOBON WALTER. Via Sance Zanon, 3 311001'RfVISO 
RENOSTO MARIO Strada Zeahette, 86/B 31100 TREVISO 
St!grt!l:irio St!zion:ik: 
DE ROSSI ROBERTO Via Gasparinecti, 22 31047 PONTE DI PIAVE 
Responsabile Protezione Civile 
NADALI MASSIMO Via Isonzo, 8 31100 TREVISO 
Rt!Sjlollsahill! spor1 ivo 
DAL BORGO DARIO Via Massolini, I 31057 SILEA 
Responsabile "J\l Portello Silc" 
ZANARDO FRANCESCO Via Cadore, 17 31 100 TREVISO 

0422/713160 

340/2920520 
0422/868557 
0422/770329 

0422/565240 
0422/874162 
0422/231318 
0422/848034 
0422/379738 
0422/569271 
0422/959150 
0423/8 19942 
0423/483670 
0422/865076 
0422/745336 
0423/648033 
0422/797149 
0422/773399 
0423/858255 
0422/400737 
0423/620884 
0423/225 18 
0422/752185 
0422/450069 
0423/83339 

0422/304355 
0422/775140 
0422/776056 

0422/776002 
0422/785356 

0422/545830 
0422/26 1313 
0422/430452 

0422/857736 

0422/431440 

348/4427543 

0422/420886 

* Aggiornamento del I 6/ I 2/2002 • Accualmente siamo in accesa dei daci non ancora pervenuti di 15 Gt'uppi 
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FONDO "OSSIGENO FAMEJA ALPINA" 
focale al I 0/09/2002 l!llr<l 3887.4 J 

Grazie al concribuco dei Gruppi alpini di: C:~erano S. M., 
Venegazzù, Bavaria, Giavera del M., Gorgo al M., Motta di 
L., Fagarè della B., Falzè, Mascr, Mogliano V., Monfumo, 
Negrisia, Oderzo, Ormelle, Paderno del Gr., Roncadelle, S. 
Polo di P., S. Croce del M., Tempio e Veddago ... 

'Iota.le al 07/0/4/2003 euro t\790.56 

FONDO DI SOLIDARIETA' 
Tot,tll! ;11 I 0/09/2002 l!llr<l 2419.59 

Grazie al concribmo di: 
Centro Servizio Volomariato euro 2430.00 
Fam. Scola Giovanni curo 100.00 

euro 65.00 
Gr. a pini di Crocetta derM. eUl'O I 00.00 
Dc Lazzari Marco euro 90.00 

lì11:1le al 07/04/2003 eum 52M.59 



A ,;a, 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI 

s,u:inrrn di l rnvho 

Gruppo di Arcade 

'PJ>a:l'0/4 altòJtno al fo<Xv 11 

IX fDlllONE 

Ar<~de 4 9ennaio 200-1 

,•r•mln ni1,ionalt ptr un racconto sul ttma: 

"Genti, so/dati e amanti della montagna: 
storie e problemi di ieri e di oggi" 

FOTOGRAFARE 

L'ADUNATA 

AOSTA 2003 
13° c:ol\<:ouso l"(ITOGllAFH:o 
Al'EIITO A TI Tl'I I l'OTOAMATOJII 

,\_ '\. \. 
SEZIO"\; I•: DI TIIE\ ISO 

1° s~:nm1111rn - 1:i s1·:Tn:,11111E 2o<n 

,\ 'lfffCA OSTEHI.\ '" \ lnl \ , .. 
cli\ I,\ MAi\ZOI'II 

PREMI 

Il 'iOClif> rii ,1;iu11no <ft•I prrm, 111 i!('n;uo c1nw,\ ("i"iNt:' 

dc\lr,luto In beneficenza .1d Assoc1.u1on1 o Lntl mchcatl 
dall"Jutore pnmit dellJ comeqnd dd premio. 

1' CLASSIFICATO: TrofPo,cUpln1,,;i I\ I 100 

2 CLASSIFICATO; Troft!o, d1plomJ l' I I~ 

J" CLASSIFICATO: TlolN),tli11ltJ11l,'l t' 'DO 

S~GN/\LAZIONI DI M~RITO: IJrga e d1plorn,,. 

PREMI SPECIALI, 

- "Trofeo Capogruppo Cav. Ugo 01ttlol" e d1plom., .il 
rdlWnlv >ù h.'ll'd d1 1Nrtilul.J•I.! <1lludhld 

· "'A.osa d 'argento Manilla O osi, sposa, madre e sorelln di 
Alpini'" e dlplo"'~ al ,acconto 1.1veme co11,,~ 1)11n.ar1oul'.\,1 
un,,dc:mni' 

I p rtoml (or,,111 P ltf'IUII t\Or\ JQ11n cu,nulahlll. 

A TUTTI I PREMIATI E SEGNALATI: pubbli,,,,u,,i e Il'"'"' <J1 

I premi non ritiri1ti personalm11nlt ,,on fAt'5t'n\t,, ll'lViltl 

fl• r pgit• t riul•tr,umo di pH1P,lif1U d 1ll'org1nlu.nlon1. 

A tutti I pJrteclp;mli 1;,r.\ 1nvtnln l,1 pubblrrn1lo111• con 11 

vitrb.11~ dcli<> Cummu~1011e Glud1cl1tiin· ,, i r,1ao111i po 111i,1li 

~(l,'l_)l\i:ll ,l\l 

CALENDARIQ 
W!ffltl"oll d, DCtCil l01Ulil :\ l.i,J..i ')()l}J 
r,e-, IUt><.V,0 MJbulu 6 ~Il 2003 alo Clii' I H t)() 
rr•,..n ·,via,.·,,<kJi:t ,1v,..,,. ... ,utJ.u.-N TVl~U\,.,.to) 
la '°'° 10mr.nn •'P'ntw, Ml I nf I .j ~,l,,r 200J 
l" ~t tlihvo-iu ca~•, t ,utit r 'Ta ,I .'lO at,,:',brA ?00.t 
li!J"'•""'l:C"{'tffJ."""'~ ''°''kl!U<ino1al'tu• 

PREMI 
I P'"'""") f= ~:,0.00 
2 P"èmio ~HO.liii 
·1 J:".,..l(J t 200, 00 
Altri pc.mo fil f,i' p,W,(, O ~111v-)ft "-''li'' IU !C)Ì 1,uli ,j ij,t/lNI 

odlu1wcm•u1GN1 

GIURIA 
•P1c, ... !-oSozt-M<11 
• V..-q.,it,1.Jw.,~Sr:-u,11: 
• Ull~(~~o 
•D.,IPra ... oo..ron() 
• fnnK.v1~, 
. c ... 1o<.l.)Ar&,,..,,.., 
• So,,c,,A,ft'IDI» 

• !'.,u,,._ .. C'flu;,• 11fTVJ 

• ~Wrnl,o,"11) 
•Vv- :ior,aRnnnl, 

'V1ncff91"t I (C!fl(Of"SO • rotogroi'Of• l'~là-Y1ti1n.1.o 1991• 
ANTONIO R.lJSSO dtln S.1 ,-.-f. (.:r.r,,o\'I 
V,n,cOOft 2 ( Ol-1(4nv •f~afar• r Advnata Milano 1992" 
A~\l'NIX> ( tNllll!i-l 6"-i~J S.J:,'"~ J; T,11" w 
Vintilon1 3' CO"Kona "f~nfnre l•Adun(ito "lfl 1993• 
~,LIRO /1.RMOIR Jc.11u Se:- di 8e,ua,,a 
Vindtott • C91Kou,o "r~<if«t l'~lv·J,nif-0 l994~ 
Orgo -,,.,a,a dntntW",C".nJi,N'of AntrJ.v. 

ViMl'IOf• l CorKòtto •fotov,alara l'Adunata A\li 199.S­
AfNAIO OIMI ~I dtA.J ;;t,,._,,_ d, j\~1, 

Vinc.dac'• 6 ' Cancano • fQtogralnrt l '~·IJd.nt IVY(l" 
I U"f'O iVOCCIA Ji:lu S..1.,ona di Ud .e 
Vll"t(,wt '1 C,on,cono "fot,og<ofut• ~~'° R"W'U E. 199r 
RQ6Ef(JQ SfAC..ollA ~ ~JoMt rt lffN,I'(', 
YIIMifOrt 8" Comorao • f°'°9'afm11 tAdunala ,adom }001" 
IK)ltRfO~AGOllAJ. ~HNI uc.obi 
Cf!ISTIANO i<)N.ATI ,d; A.,,. V.;k llO'l(• 1~1 '" b/,1 
VnKitoi■ 9' Corv.ono '"FOfc9ala,-• I Adunatg-C~ 190'0"' 
/K)RLMlO ARCM'I J. Crn».-_,.,q o (obi 
<~~)() VAll)IN d, ~.:., l11,v-, wl ,,, I,/,, 
V'mcitor• IO Conca110 ~(otov,afarw l'Munnto.a,wi(I 200!)· 
CO!lAADO fllCCAAANO J. SniK-,a tn h/n 
(I ((Jr.,, n(ln (UklJ'l0,0 

VinntOf• ll "Can(o,-1a • to+9,grnf~A l'MJrwlto-~ m1~ 
RICCIO GIU5El'Pf d, C..,,,., 

HòRM[ DI fAHlltlPAZIONC 

Lt.! 01~1l'. ni.in firnHtlt t privt Jj ttu~li!Ui in(llo.i!Orlt 
atta a111fdentlflcazlon• de-Wautore, dovr,mno J>e1vc11i,e In 
OTTO copia dolttllo"rltto, posslbllnu1nt1 tr,ucrltt~ anche 
h1 floi,py - di1k con tlichttu, a nonima, In hvstw )tnia 
Indicazione del mittente, .ili.i Se91c1eu.1 del Premio entro 11 
ao H ttt f'l'lbrt 2003, ~ f')OrlilfP 1,, ,'lllfll!J~{O 

u11J buHa :.1gil!JtJ e J nonimJ contenente- lii :.chedd di 
pi'rlrclpi17lnnr i1ll1"gi'li1 ,,I prr,;rnlet l1ando, 

,1ll1J limlll tn11111ltnd t.1l111~11t-,1h! 1(1qm>l111lì p l!lcdpt111u1\l' 
di 10:l'. per ogni upcr.1 p rcsenl.Jl,1, da lnv1.uc n ml'l.70 
ao111gnn ,,on traderlbll• lnt(',;t;iro ;i• "Auocln lono 
Nazionale Alpini - Trhl,o~ 
Non saranno ammosse alla selezione I• opere di 
IUrì!JlnU.ta , upMtiOrfi' a SETTE r.~tl4 11t - h t1rll,1d1,14 rlyht 
di senantaqu•ttro um11tcrl, ~pazi lnclu~I, chm:une - pari 
a 14350 c~ratterl complessivi. 
Il (1)1ìl1{i\\O Or!J.ln i,1."tt(lrP 'ii 11(i)rV,l I <foi!II fil flvhl)li("11(11l1.1 

delle ope1e prescnt4tc. 
f clilllllmcrilll llU{l ~i'lrì\000 rcsllhHl1 

li 111ud•liu 1Ml,1 (11111f11l~S11;1"1e <i1lHl1lttl111.1.• I.'.- •fl~1111l11ldl.iile, 

(,li .,uto11 rncmlJII C !;L'(lrt,IIJU IIC(.'Vt'rJnno ICltlPC!tllVi1 
C"OMIJOIC°iUIOnr lrlNJr,lfkì' 
Il p,m,o «.lilSSifi<~to entr~ <' f<'r p.-utl' df'll,1 r,1u1ii1 •lt'I pu•n\ro 
dell';mno :.ucccss1vo. 

ld µ11•111tdll1Jlll' •IVI•' ltlO!JU dtl A1t11«lt• 11 '1 \J~l!llcJlU .,2()04 Hl 

concomltJnZJ con I.i XXXVII (c.Jwom• Ue1 ·r1.111cv1n· 

L:1 pdrtec,i,1111011"" ~I (◊11<01)11 111111ll<.tt l't1i:.<.,•ll,11.donc 
lncondll1on.1IJ delle norme del presente bando, f;,, manca!.t 
o~:i,11, vi111,., ct1·ll1• 10,,c1,•s1,n,~ r1)\\11,u,l" ,,u,11111) ,11 ,,~c.:los,,11,t-

(1Jfì\071,1 rii Ml"I V,llL'/1,l Il tr,lllJm~nlo <l<'I dilli pi-r~on.ih 
,1vve11~ ,lll'ifl\Nm1 i!('ll,l nc,<.Hil h,lllfi\ cl,11\ ìlf'I rlSp1")H1) eh 

i:.1uanto :.tnb1hto d~lli1 L••11t1c 615196 L~1 '-tmtclhmone dei 
dJll dJllil fnUlr.l b;rncJ potr:t ('SSC:r~ mhleu,, In ogni 

ll)()fllt!fl(IJIJl.'11\\11\llJ 

I h'Yhn l\t< Mli', t,,hhr ,llO 100 J 

Il l'ftfSIDl Nll: D! I (OMITIITO OIK,ANI//ATOHE 
5t~for'l(, 6d•bon 

REGOIN,IENTO 

btmttò dr.I 110l(111/i11ò per il 
co11co110 "/>,1mle Auomo al 
i"'i,o,.-o·: 

l,1 .,.,,nn. Alp,ru di r,~-•~. 1nd..:-e od °'f"""U•• 1· IJ (OO(Uf')U 

f(lt(,otofl(o>1N~ rùtl.yulurol~·Aa11u200.)' 
Il ,ontuno, up■rto u k.lltl 1 ~id' l!nr>t1. ,cilr,n, o J'iO" 
n!p.n, ,.-.n nnn r,, ·, (I. ,'I '1""'" 
-(,...),.u,wt ,~ 1lurro.,.r~~uc.okx1 dicmh10t11:011rwrn 
l'~ li C,C(~ fofn ~ma- CC!f'I il ~llrlltM <,11, lrJ.t,. 
In lot,)Ql'n~ k,!lf t,tntt) .._,,-<Mio Ji-,.,1.t!"K.' c:n«o tD'T'p!'OM "u 
, hH""'°" 20.'30 • 30~.co, a tel90 cb.rc't OUOlfl ,,nd NJln """°" 11 

coO""O'N .xl ,n(i.r.un ..W ni ·roi•. I lol,, j~-l"op.,u, ,I fll.lMl.,.O "'u 
O'tl-1",V. fc 1-0 U,.-.."'ù lu 1Ho-Ol)O c.J ,I WUWD J. opp:xfarKll'U" 

lac.,.,a11UA1MfflOllu0ca!Udiaricnrranon-..m~n.-:,,d. .. 
CÀi nwt..Y, dQ,.,(1An,", '-".'•'oto6 O,:(,a,liJ cJ 1ol!iiu O Wlu ~J kxu 
't'Jtbli-vl IÒ. bd1c.l\i1u '1ncJ.1u· 1u Kh■dac:111 ~olio ~:.!,:..~-•fittd<1,n( ?.ex),..,.,rvt"'()'<•f .. ,(I ... , 

t o U$A"II, lu q,.du J, i-k<.,pc,.r: ,no o In vfv.dn CO!t'(nki\1 

do-.TUl"ro ,___,,., in b..ilkl ,h..,.1-n fN'n o ro(lo1 cJt.t1 ,I ~ 1..,:,1 o 
:xxn <tl~•t,uJ1,11.., 

AS~. NAZ. AIPINI !.EZIONE DI TIIEVISO 
GA111RIA 8AILO, 10/8 31100 TIIIVIIO · TfL 0427 542291 
1().-(tl,o ti, k'gofrt.,.,., ~ -~ u.111~,,u o "'1U'lD 

.!l"IUl'k~a"R<""ld doM.ao10900nlle 1}00,,lr,wH~ Mlo 
19:l0~1J00e1lo,:,.~l(iol I l(,l)O l)llt P,'.00) 
Oi.,..,..o , .. c•w il 1,qr.>l:U J. NASCIMI.EH REMIGIO 
v,a I• 4-110111, TREVISO nd coni.,tJo nmr,n d, ~ty,-n ij, ""1''"° 
frw,'lf,-..:Selnd.-,.,d+I, ,J-..-oJXI•\ t. odtlu,~...-v"u 

lo '-'f'C'•II ~ anC'l11 ""'~ i,r-Jfa ,I 30 ~. 'ìOOl f""1"° ,I 
luogo di fl(OYtllcmc., .... neol, "(W"' ,M,am 
lit Ofl'l'I~ ~•,,,•vie "'"'u o ,,.:.,,,1 Ji.• ,I 30 ,~a 2003. 
Mlfun•toOl(h,.,"Ìd'l l-"llllD In SulQl'ltOA.lpini d1 T,c,.,a,, 
~ tt>f!C'0o'tfNO. ~'lf"'V'~rl(,I «~ lltlt l•(VÒ(I "'V"" 
l r> o,.~• ù<IW001l't Ju&., JI VI~ ..-ar1un"D 111f,01'9 
la fJl'lll'III !fil aplll"II (k,11.,f,(aflt non u.-nrv,ç, "ù l!,,!t,i 
I• npt',- Nln Ot"t~ ... o~ 1 {p(llo d, P,JOt(•JJo.WOf'l,o u 
fvo.1 "Ml"JIU O,~~ ftv!I Yalta'>f'U yivJ1<.dll 

Lu lo:roana ANA d, T1cr.->10. pw nn""'mr,d-, In m,;m,l'IV)(....-(1 
deit CIP"'O ~:I ,,o O()')• ro,poosol,. 1\1 pv, 4.....,.iJuutj 1t,_,imt., 
1,. J....li•0'-~"1 I.Mmila,lll'mpatlaolapPffll(l..,.,:nn 
Tnr..-na 
f..~ k Ofl'-0 KJIU"<IU r~Uf•1'1i'Sf"J'a llPj1 ifrLult tH~ r.ul1. 

~i::~~~~\=l•~.;;,;=7,; m, 

tph•IQ "' euu ,x,, tl)f"l.-,.Aavu~ Ja 11txffl41 J.1 r~lto 
mourv fLAf 
~""'.!t-<f"f"l~1J.,t-1vrlel"°""'t~1w-,"-" .. 11.NA ~1, r,,--.,w11 
uutouu~ ut\, ripradv.r: OM Ja1. ~• ■itlud.irdn t,n1 com 
n-.rrinl, 

Erlrllllo ,ltl 110/11nri11ò per il 
C{)JICot'S{) ltFntog1't,ji1rt.• 

l'Ad1111111a''. 
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